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Processo Calciopoli. 
Udienza del 13 aprile 2010. 
Deposizione del tenente colonnello Attilio Auricchio. 
 
 
Nota della Redazione: Per le trascrizioni delle deposizioni del teste Auricchio si ringrazia 
l’amico Antonio (nick ‘cccp’ come utente del forum tifosibianconeri.com). 
 
 
(L’aula è strapiena dato l’evento annunciato. La Presidente Casoria cerca di richiamare 
all’ordine i presenti. La causa viene chiamata al minuto 9’05’’) 
 
Presidente Casoria: Si dà atto che si tratta di prosieguo. Deve proseguirsi con il 
controesame del teste… Tenente Colonnello Auricchio. Dov’è il teste? 
Avv. Prioreschi: Presidente Casoria, chiedo scusa. 
Presidente Casoria: Sì… 
Avv. Prioreschi: Noi abbiamo una richiesta… sono l’Avvocato Prioreschi, difesa Moggi… 
abbiamo una richiesta da fare. Se Lei ritiene di finire prima il controesame del Colonnello o 
se ritiene di darmi… 
Presidente Casoria: Sentiamo. Che richiesta c’è? 
Avv. Prioreschi: E’ una richiesta di trascrizione di alcune intercettazioni telefoniche che 
prima non erano state… trascritte. Se Lei ritiene, io la illustro subito oppure… come 
preferisce, insomma, però… 
Presidente Casoria: Va bene allora. La illustri, avanti. 
Avv. Prioreschi: Sì. Allora… 
Presidente Casoria: Noi già ci siamo pronunciati con una ordinanza nel Maggio del 2009 
sull’istanza dell’Avvocato Bonatti… 
Avv. Prioreschi: Sì, c’eravamo riservati… 
Presidente Casoria: …e per la quale, è chiaro, che se ci sono… la difesa chiede di 
trascrivere altre… è suo diritto la prova, e non c’è… 
Avv. Prioreschi: Certo, no, no, vabbè… era… 
Presidente Casoria: Quindi, penso che sia breve questa illustrazione. Sentiamo. 
Avv. Prioreschi: Presidente Casoria, se… per carità. Io non ho problemi, insomma… 
Presidente Casoria: Eh! Allora… 
Avv. Prioreschi: …ma devo minimo motivarla, presumo. Però… 
Presidente Casoria: Allora, sentiamo. 
Avv. Prioreschi: Allora, insomma… ritengo che sia venuto il momento di riportare questo 
processo nella sua sede propria che è quella… di cui stiamo celebrando in questo momento. 
Dopo le anticipazioni della stampa, noi, come difesa Moggi, dobbiamo avanzare una 
richiesta al Tribunale che, come dicevo, è quella, appunto, di trascrivere una serie di 
intercettazioni telefoniche che non erano mai state evidenziate e, credo, trascritte. 
(voce in sottofondo): Non si sente niente… voce, voce… 
Avv. Prioreschi: Sì. Sì, sì, sì, sì. Allora, in sede di requisitoria davan… nel giudizio 
abbreviato, il 27 Ottobre del 2008, il… l’Ufficio del Pubblico Ministero si era espresso in 
questi termini: ‘Piaccia o non piaccia, non ci sono mai telefonate tra Bergamo, o Pairetto, con 
il Signor Moratti, o il Signor Sensi, o il Signor Campedelli, Presidente Casoria del Chievo. 
Sono balle smentite dai fatti, la tesi per l’esistenza di un sistema generalizzato in cui erano 
tutti a parlare con tutti. Nelle migliaia di intercettazioni, ci sono solo quelle di attuali imputati 
perché solo quelle colloquiavano con i poteri del calcio. I cellulari erano intercettati 24 ore su 
24. L’evidenze dei fatti dicono che non è vero che ogni dirigente telefonava a Bergamo, a 



 

 

Pairetto, a Mazzini o a Lanese. Le persone che hanno stabilito un rapporto con queste si 
chiamavano Moggi, Giraudo, Foti, Lotito, Andrea Della Valle e Diego Della Valle’. Piaccia o 
non piaccia all’Ufficio del Pubblico Ministero queste inter… queste telefonate ci sono. Piaccia 
o non piaccia, tutti parlavano con tutti. Piaccia o non piaccia, ogni dirigente telefonava a 
Bergamo, a Pairetto, a Mazzini, a Mazzei. Piaccia o non piaccia, non erano balle difensive. 
Ma, Presidente Casoria, non lo dico con spirito polemico o di rivalsa nei confronti del 
Pubblico Ministero. Lo dico, anzitutto, per dare atto dell’assoluta correttezza dell’Ufficio del 
Pubblico Ministero che non credo si sarebbe avventurato a fare una dichiarazione di questo 
genere se queste telefona… se avesse avuto conoscenza di queste telefonate. E lo dico… e 
ho cointrodotto il mio intervento con l’intervento del Pubblico Ministero perché credo che non 
ci sia un modo migliore per motivare la richiesta di trascrizione di un certo numero di 
intercettazioni telefoniche che prima non erano state trascritte. Lo dico perché è un dato 
oggettivo… sostanzialmente, queste intercettazioni telefoniche sono state sottratte 
all’indagine… sottratte lo dico in senso oggettivo, non faccio nessun… nel senso che non 
erano state evidenziate e sottolineate. Lo dico perché con una una punta di… con un po’ di 
rammarico… probabilmente se queste telefonate di cui… 
(si sentono applausi, probabilmente entra Moggi in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Avv. Prioreschi: …tra poco… tra poco chiederò la trascri… 
Presidente Casoria: Silenzio!! 
Avv. Prioreschi: …tra poco chiederò la trascrizione, forse se fossero state trovate prima… 
visto l’intervento di quel genere del Pubblico Ministero in sede di requisitoria… forse, e 
sottolineo forse, in sede di indagini preliminari, forse questo processo avrebbe avuto un esito 
diverso. 
Presidente Casoria: Lei ne ha fatto un elenco scritto di queste… 
Avv. Prioreschi: Sì, Presidente Casoria. Ne ho fatto un elenco… un elenco scritto. 
Presidente Casoria: Quante sono queste telefonate? 
Avv. Prioreschi: Guardi, Presidente Casoria, da trascrivere… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio!!! 
Avv. Prioreschi: …da trascrivere sono 75… non sono tantissime… 
Presidente Casoria: …75… 
Avv. Prioreschi: Io le spiego… quindi, Lei se mi invita alla sintesi, io evito di… 
Presidente Casoria: Eh! 
Avv. Prioreschi: Le telefonate sono rilevanti ai fini dell’esercizio del diritto di difesa… è 
inutile che ce lo nascondiamo perché… voglio dire, da queste telefonate si evince che alcuni 
associati, o promotori, con Luciano Moggi, dell’associazione, hanno comportamenti 
incompatibili con il far parte dell’associazione… si evince che i pranzi, e le cene, li facevano 
tutti… si evince che gli incontri con i designatori, come hanno sempre detto, e come erano 
legittimi, li facevano tutti… si evince che di griglie parlavano tutti… si evince che gli 
assistenti, le designazioni che a Moggi vengono contestate essere conosciute un’ora, 
mezz’ora prima, ad altri dirigenti sportivi venivano comunicate un giorno prima… si evince, si 
evince… tutto questo. Mi pare che saremmo stati una cattiva difesa se, una volta scoperto 
questo dato processuale, non chiedessimo di evidenziarlo e di trascriverlo. Le dicevo, 
Presidente Casoria, la richiesta sostanzialmente è duplice: una è quella di trascrivere 75 
telefonate di cui noi abbiamo fatto l’elenco con la data, il telefono monitorato e il progressivo; 
in un’altra, c’è… ci sono identificati gli interlocutori e il file audio dove poter… dove il tecnico, 
insomma, inserendo… io sono poco pratico di queste cose, però ci sono tutti i dati per 
estrapolare dai 171.000 contatti… estrapolare file audio sulla base dei quali poi effettuare 
la… una registrazione. Poi, io le chiedo di produrre… Lei ricorderà, Presidente Casoria, che 
io, in fase di ammissione delle prove, ho prodotto l’elenco di tutte e 171.000 telefonate che 
avevo chiesto di trascrivere… addirittura tutte… noi, da quell’elenco, essendo venuti in 
possesso di una serie di numeri di cellullari, ed avendo trovato anche i centralini dell’epoca 
delle società di calcio, abbiamo fatto gli incroci, e abbiamo tirato fuori complessivamente 
oltre 3.000 contatti tra Bergamo, Mazzini, Mazzei, Pairetto… con le società, con i dirigenti 



 

 

delle società. Di questi non chiediamo la trascrizione perché ci rendiamo conto che sarebbe 
un lavoro enorme… c’accontentiamo per il momento di queste 75… ma poi produrremo un 
CD e una stampa che ancora non ho perché bisogna stamparlo su A3… insomma, il lavoro è 
finito questa mattina all’alba, quindi… Lei capirà… quindi, io in questo momento le chiedo di 
trascrivere queste 75 telefonate. Gli produco il primo CD di questi contatti, un primo CD di 
1700 ed oltre contatti tra cellulari di dirigenti di squadre di calcio e i telefoni monitorati. Mi 
riservo di produrle un altro CD tra i centralini delle società sportive di Serie A e i telefoni 
monitorati. E mi riservo di produrle il tabulato, la stampa del tabulato che può essere fatta 
anche dal Tribunale attraverso questo CD. Credo di essere stato brevissimo, e… 
Presidente Casoria: Pubblico Ministero, su questa richiesta… le altre parti… 
PM Narducci: Ehm… il Pubblico Ministero, come dire, deve interloquire sia su profili di 
carattere formale processuale sia su profili eventualmente di contenuto. Quindi, la mia 
richiesta in questo momento, è soltanto di avere… un’ora, mezz’ora di tempo a disposizione 
per potere esaminare la documentazione che è stata ora prodotta dalla difesa, e poi 
interloquire compiutamente su questa richiesta. 
Presidente Casoria: Va bene. 
… 
Presidente Casoria: Il Tribunale è orientato a dare un incarico poi cumulativo… la difesa di 
Pairetto, Avvocato Bonatti, ha individuato poi le telefonate che chiedeva fossero trascritte? 
Bonatti: Allora, io in effetti avevo individuato alcune telefonate… Bonatti, per Pairetto… cioè, 
avevamo individuato alcune telefonate… anche a noi servirebbe, onestamente, la 
concessione di un breve termine per poter valutare se per caso… evitare duplicazioni o 
sovrapposizioni rispetto a quelle già chieste dalla difesa Moggi… perché ovviamente noi non 
ci siamo sentiti con i difensori di Moggi, quindi io non so quali sono le loro richieste. Quindi, 
per poter verificare che non vi siano sovrapposizioni ed evitare quindi un inutile dispendio di 
tempo e di energie, chiederei la cortesia di porter, appunto, anche noi valutare questo 
documento mezz’oretta, tre quarti d’ora, così evitiamo questa… 
Presidente Casoria: Allora, praticamente, noi… in pregiudicato, in pregiudi… in pregiudicato 
che il diritto alla prova immancabilmente spetta agli imputati… e quindi, riteniamo di 
esaminare congiuntamente queste richieste dell’Avvocato Prioreschi e dell’Avvocato Bonatti 
alla prossima udienza… alla quale sentiremo prima cosa deve dire il Pubblico Ministero… se 
poi il Pubblico Ministero vuole interloquire già da ora… 
PM Narducci: No, non lo so… 
Presidente Casoria: Però, penso che sia un diritto incontestabile dell’imputato veder 
trascritto… assoluta rilevanza dovrebbero avere queste… 
PM Narducci: Sì, però dobbiamo… dobbiamo verificare… 
Presidente Casoria: …queste intercettazioni… 
PM Narducci: …io voglio dire… vediamo… è preferibile già adesso a fronte di una istanza, 
quella dell’Avvocato dell’imputato Pairetto, che era annunziata e ha tempo anche di 
verificare… intanto c’è questa… che è stata depositata e formalizzata, quindi… 
Presidente Casoria: Va bene… 
PM Narducci: …è opportuno a questo punto, cominc… 
Presidente Casoria: …allora, Pubblico Ministero, allora Lei alla fine dell’udienza… potrà 
esprimere il suo parere su questa richiesta. Va bene? 
PM Narducci: D’accordo. 
Presidente Casoria: Nel frattempo, sentiamo… 
De Vita: Presidente Casoria, se posso… 
Presidente Casoria: Andiamo… chi è? 
De Vita: Anche la difesa di Bergamo, insomma, si era associato… nel momento delle 
richieste delle prove… anche la difesa di Bergamo si era associata a quelle dell’Avvocato 
Bonatti di più ampia trascrizione delle telefonate. Per cui, ovviamente io faccio propria anche 
io la richiesta di trascrizione dell’Avvocato Prioreschi… 
Presidente Casoria: Va bene… entro la prossima udienza dovrete darci tutto l’elenco di 
queste telefonate delle quali chiedete… effettuata la trascrizione. Va bene? … tutte le difese 



 

 

che hanno interesse a questa trascrizione… sentiamo, continuiamo con il controesame del 
Colonnello.  
 
Presidente Casoria: Buongiorno. 
Auricchio: Buongiorno. 
Presidente Casoria: Allora, le ricordo che Lei è vincolato a dire la verità… 
Auricchio: Sì. 
Presidente Casoria: Prego. Allora, chi è che deve… 
Avv. Botti: Posso, Presidente Casoria? 
Presidente Casoria: …procedere al controesame… l’Avvocato? 
Avv. Botti: Avv. Botti, difesa Mazzini. 
Presidente Casoria: Va bene. L’Avvocato Botti. 
Avv. Botti: Colonnello, nell’ambito della vostra… sono qua… prego… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio. 
Avv. Botti: Nell’ambito della vostra attività investigativa, avete verificato incarichi e il ruolo 
rivestiti dal Mazzini nell’ambito degli organi federali? E se… in caso affermativo… potrà 
riferire al Tribunale in che periodi storici? 
Auricchio: Ma al momento delle indagini? 
Avv. Botti: Certo. 
Auricchio: Al momento delle indagini… ne abbiamo già parlato, credo… mi ha fatto la 
stessa domanda in… 
Presidente Casoria: Vabbè, Lei risponda… anche se ripetitiva… risponda… 
Auricchio: Abbiamo… il Mazzini ha ricoperto il ruolo di vice Presidente Casoria della 
Federcalcio. 
Avv. Botti: In che anni? 
Auricchio: Prego? 
Avv. Botti: In che anni? 
Auricchio: Beh, durante le indagini era vice Presidente Casoria. 
Avv. Botti: Avete verificato nell’ambito del sistema elettorale della Federcalcio, Mazzini se 
fosse espressione di maggioranza di società professionistiche o di società semi 
professionistiche… in che modo fosse giunto alla sua elezione? 
Auricchio: Mazzini era espressione del calcio semi professionistico, diciamo, quindi… parlo 
a livello dilettanti e comitati regionali… questo è il… era il suo… il suo retaggio… 
Avv. Botti: Quando intende semi professionistiche intende società di calcio dilettanti? 
Auricchio: Sì, società di calcio dilettanti, sì. 
Avv. Botti: Avete verificato nell’ambito della attività investigativa in termini numerici e 
quantitativi che cosa esprimessero queste società di calcio dilettanti? 
Auricchio: Anche questo credo di averlo ricordato… nella misura del… oltre il 36%, credo, 
se non ricordo male, insomma… 
Avv. Botti: …oltre il 36%… 
Auricchio: Sì… o il 36%. 
Avv. Botti: Ha verificato se nel periodo delle indagini Mazzini avesse delle responsabilità 
specifiche che riguardavano le nazionali? 
Auricchio: Aveva il… la responsabilità del… del settore tecnico di Coverciano, diciamo… 
del… 
Avv. Botti: Quindi, in qualche modo la sua presenza a Coverciano… che ha avuto un rilievo 
nei vostri atti investigativi… entrò in qualche modo nella giustificazione nelle sue 
competenze? 
Auricchio: Sì, sì, assolutamente… cioè, non era anomala nel senso… tecnico. La sua 
presenza a Coverciano era legata a un suo incarico. 
 
Avv. Botti: Potrebbe riferire al Tribunale… al di là delle attività di captazione, trascrizione e 
interpretazione delle intercettazioni telefoniche… sulla posizione specifica del Dottore 
Mazzini, quali altre attività investigative avete svolto? 



 

 

Auricchio: Laddove abbiamo ricordato, attività di osservazione, nel caso di incontri di cui lo 
stesso Mazzini si è reso protagonista… essenzialmente questa, l’attività. 
Avv. Botti: Quindi, intercettazioni, trascrizioni e osservazioni. 
Auricchio: Sì. 
 
Avv. Botti: Sul punto della osservazione, l’Avvocato Picca già le ha posto una domanda 
specifica con riferimento al famoso incontro di Villa La Massa… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Botti: Vi sono delle ragioni per le quali… avendo avuto contezza in anticipo 
dell’incontro e per lo meno della rilevanza investigativa di questo incontro… non avete 
ritenuto di effettuare anche intercettazioni ambientali, e solo una osservazione visiva di 
quell’incontro? 
Auricchio: Anche questo l’abbiamo ricordato specificatamente la volta scorsa, nel senso 
che la scelta investigativa della captazione, in questo caso ambientale all’interno del 
ristorante, sarebbe stata complessa per due motivi fondamentalmente. Li ripeto: da un lato, 
la, diciamo… la precisazione dell’incontro era avvenuta alla fine, in definitiva il giorno prima; 
e dall’altro, diciamo, il ristorante ci appariva oggettivamente, informativamente, vicino 
comunque alla società viola che l’aveva scelto, e quindi, in particolare ai suoi due 
rappresentanti… e quindi mi sembrava davvero inverosimile dal punto di vista della genuinità 
andare a installare una, diciamo, una attività tecnica ambientale all’interno del ristorante… 
che come minimo avrebbe presupposto l’interlocuzione diretta con il titolare perché non v’era 
altra soluzione di installare un ambientale all’interno del panierino, per esempio, dei 
commensali… e quindi… 
Avv. Botti: Quindi, è stata una scelta tecnica… 
Auricchio: …una scelta tecnica oggettiva e finalizzata alla valutazione sotto il profilo della 
genuinità dell’accertamento. 
Avv. Botti: Quindi voi non avete avuto nessuna contezza del contenuto di quell’incontro? 
Auricchio: …del contenuto dell’incontro… 
Avv. Botti: …cioè, lo avete ricavato… 
Auricchio: …assolutamente no. 
Avv. Botti: Lo avete ricavato… sempre dall’attività di… 
Auricchio: Lo abbiamo ribadito, diciamo… 
Avv. Botti: Passiamo un attimo alle schede telefoniche. Mi sembra che voi nella… le schede 
telefoniche quelle anonime, estere… avete verificato se al Mazzini fossero mai state 
distribuite una o più schede telefoniche di questo genere? 
Auricchio: Guardi, io non ho il dato… non ho curato questo aspetto investigativo nella sua 
completezza, quindi… 
Avv. Botti: Però mi sembra che sul punto Lei ha risposto nell’esame del Pubblico Ministero 
al rilievo investigativo di questo dato… della distribuzione a taluni imputati di queste schede 
estere… 
Auricchio: Sì. E infatti ho specificato… 
Avv. Botti: …che Lei non sa… 
Auricchio: …ho specificato che… laddove ho potuto farlo… era legato al fatto che il 
materiale acquisito… fin quando ero io al Nucleo Investigativo… era pervenuto e quindi era 
di mia cognizione… quindi in questo caso, pur non avendo firmato specificatamente gli atti 
riepilogativi di indagine, però avevo contezza diretta, e quindi ne ho riferito a ragion veduta 
nel corso di questi plurimi esami e controesami. 
Avv. Botti: E quindi Lei non sa… 
Auricchio: In questo caso, a domanda sua precisa, io non sono… non posso rispondere, 
diciamo… 
Avv. Botti: Quindi Lei non sa se al Mazzini fosse stata o meno distribuita una scheda di 
questo genere… 
Auricchio: Esattamente, esattamente. Sì. 
Avv. Botti: Va bene. E’ in condizione di riferire al Tribunale il ruolo avuto da Carraro, dal 
Presidente Casoria Carraro, rispetto al presunto aiuto alla società sportiva Lazio? Sempre 



 

 

secondo le vostre risultanze investigative… che tipo di attività avrebbe svolto Carraro, con 
che esito e che rilievo avrebbe avuto questa attività rispetto all’esito dei risultati sportivi, 
naturalmente… 
Auricchio: Scusi, la… non ho capito la domanda… il ruolo di Carraro all’interno del 
salvataggio… 
Avv. Botti: Secondo la vostra attività investigativa, no?… quindi, complessiva… che ruolo 
ha avuto… se ha avuto un ruolo, che ruolo ha avuto e con che esiti… il Presidente Casoria 
Carraro… rispetto al presunto aiuto della società sportiva calcio Lazio, e quindi ai rapporti 
con Lotito… 
Auricchio: Mah, il Presidente Casoria Carraro ha avuto un ruolo, diciamo, per quanto 
riguarda… marginale tecnicamente nel… in questa… io non la vedo… in questa operazione 
che Lei dice… e ci sono stati, abbiamo ricordato, una serie di progressivi su questo punto, 
quindi… insomma, il ruolo non è stato un ruolo, diciamo… risolutivo. 
Avv. Botti: Vuole specificare che cosa intende per marginale? 
Auricchio: Non è stato un ruolo risolutivo… diciamo, la ricostruzione che abbiamo effettuato 
in merito ad alcune vicende sportive della Lazio ha visto come protagonista, diciamo, 
sicuramente il Presidente Casoria Lotito, sicuramente altri soggetti come anche Innocenzo 
Mazzini… ci sono delle partecipazioni a conversazioni, che comunque abbiamo segnalato in 
questo ambito… il ruolo lo definirei non risolutivo, diciamo, da parte del Presidente Casoria 
Carraro. 
Avv. Botti: Alla luce di questa sua considerazione, come mai nelle conclusioni delle vostre 
informative ritenete comunque poi di denunziare Carraro per questa vicenda rispetto… al di 
là del reato associativo come reati fini a lui addebitabili… 
Auricchio: Si riferisce ad una prima ricostruzione investigativa che è del 19 Aprile. Poi dopo 
ci sono stati comunque ulteriori passi investigativi, per cui la… il deferimento così come, 
diciamo, è stato effettuato in quella del 19 Aprile, chiaramente non tiene conto di una 
valutazione complessiva, anche successiva. 
Avv. Botti: Volevo chiederle qualche chiarimento sull’ultimo punto, Colonnello. Nella… nelle 
vostre informative date particolare rilievo ad una… ad una cena, ad un incontro che sarebbe 
avvenuto il 21 Maggio 2005 all’esito del… le faccio il riferimento specifico della giornata di 
campionato… 
Auricchio: …la penultima… 
Avv. Botti: Esatto, la penultima giornata di campionato… la cena si sarebbe dovuta tenere a 
Livorno… tiene presente il dato investigativo? 
Auricchio: Sì, sì. 
Avv. Botti: Sul punto voi avete effettuato una serie… 
Auricchio: …che si è tenuta… 
Avv. Botti: …che si è tenuta… 
Auricchio: …secondo le nostre valutazioni… 
Avv. Botti: Sì, sì, sì. Si è tenuta. Io volevo… 
Auricchio: No, mi pareva il condizionale di aver capito… si sarebbe tenuta… 
Avv. Botti: No, no, no, si è tenuta la cena… 
Auricchio: Sì, no… per questo… 
Avv. Botti: Io volevo una sua… un’altra risposta… le do dei riferimenti, diciamo, delle… di 
una progressiva telefonica, in particolare. Come Lei ricorderà, su questa cena ci sono una 
serie di vostre attività di captazione che sono precedenti all’organizzazione di questa cena. 
Mi riferisco in particolar modo al progressivo 47943 del 20 Maggio alle ore 10.25. La 
telefonata che intercorre fra la Fazio e Bergamo. Tiene presente il dato? 
Auricchio: No, devo avere il tempo di controllarlo, insomma… sarebbe un po’ folle, diciamo, 
tenerlo presente a mente, insomma… no? 
Avv. Botti: Pensavo avesse le carte davanti… visto che Lei è un computer… 
Auricchio: Sì, devo avere il tempo materiale… quindi, se me lo ripete un attimo, forse posso 
anche… 
Avv. Botti: 47943, 20 Maggio, ore 10.25… 
Auricchio: Sì… 47943… 



 

 

Avv. Botti: …47943, 20 Maggio, ore 10.25… 
Auricchio: Sì, sì… prego. 
Avv. Botti: Nelle vo… io faccio riferimento alla informativa specifica sul punto… evidenziate 
in questa informativa che questo colloquio tra la Fazi e Bergamo vi è una forte perplessità, si 
evidenzia una forte perplessità nel rendere partecipe il Mazzini a questo incontro. Quale 
valutazione voi fate rispetto a questo tipo di perplessità… 
Auricchio: Mah, la perplessità… 
Avv. Botti: …una perplessità che si manifesta in tutta la telefonata e poi i due addivengono 
alla opportunità di invitare comunque il Mazzini. 
Auricchio: La… 
Avv. Botti: Come si concilia secondo lei… mi faccia fare la domanda, Colonnello… come si 
concilia, secondo lei, questa perplessità con poi una serie altra di deduzioni investigative sul 
ruolo del Mazzini e sul rapporto del Mazzini con questi soggetti… 
Auricchio: La perplessità non riguarda né Bergamo né Mazzini né Moggi. La perplessità in 
effetti è stata esternata… e poi è stata subito superata… da Giraudo, nel caso specifico. E 
quindi Bergamo riferisce alla Fazi semplicemente questa perplessità in merito a Mazzini da 
parte di Giraudo. 
Avv. Botti: Io… 
Auricchio: …cosa che poi viene superata anche nello stesso discorso… 
Avv. Botti: Forse è il caso che Lei rilegga a sé stesso la telefonata… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Botti: …nel colloquio tra Fazi e Bergamo io ritengo… 
Auricchio: …la prendiamo integrale… se Lei ritiene… 
Avv. Botti: No, io non voglio fare perdere tempo né a Lei né al Tribunale… 
Auricchio: No, vabbè… se mi chiede di ripercorrerla… 
Presidente Casoria: Va bene… la prenda, la prenda… 
Avv. Botti: Negli aspetti che interessano la mia domanda, naturalmente… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Botti: …perché la telefonata è piuttosto lunga… 
… 
Presidente Casoria: Silenzio… che cos’è questo… 
… 
Auricchio: Ce l’ho, avvocato. 
Avv. Botti: Sì, quindi, mi sembra di non darne una interpretazione faziosa nel dire che nel 
colloquio fra i due, questa perplessità sulla presenza di Mazzini viene evidenziata in più 
passaggi. Alla fine, dopo un colloquio sul punto, si decide che Mazzini debba essere 
comunque presente. Volevo apprendere come valutate questo aspetto, e come lo conciliate 
tutta la serie… 
Auricchio: Mah, dal tenore della conversazione, mi sembra una perplessità superata nello 
stesso colloquio, perché per altro Bergamo dice che il numero uno… poi alla fine risponde 
che è una persona di massima fiducia, e che loro hanno il piacere che sia presente… e 
rimanda a lui la scelta se invitarlo o meno… la persona, cioè Mazzini… quindi, diciamo, 
questa perplessità è una perplessità, diciamo, sufficientemente banale… viene superata… 
Avv. Botti: Una perplessità che nasce… da quali esigenze, da quali necessità… 
Auricchio: Ma guardi… 
Avv. Botti: Ricorda il contenuto di questo incontro del 21 Maggio? Qual’era il contenuto di 
quell’in… 
Auricchio: Il contenuto è un contenuto che non… per noi ha avuto una valutazione di tipo 
investigativo in merito ad alcuni eventi sportivi che di lì si andranno a verificare. Quindi, 
diciamo… 
Avv. Botti: Non solo questo… poi c’era anche la possibile riconferma… 
Auricchio: C’è… 
Avv. Botti: …di Bergamo… 
Auricchio: …c’è… questo dal punto di vista sportivo… dal punto di vista, diciamo, tra 
virgolette di politica istituzionale c’è un passaggio, diciamo, a cui Bergamo tiene 



 

 

particolarmente in questo incontro che è quello di avere garanzie circa la sua riconferma o 
meno nel ruolo di codesignatore, o addirittura di designatore unico, insomma… ecco, quindi, 
questo è un po’ il passaggio… per cui, le ribadisco: la perplessità che Lei evidenzia, è una 
perplessità… 
Avv. Botti: …io evidenzio?!?… Colonnello, non è una perplessità che io evidenzio… 
Auricchio: …che Lei evidenzia… 
Avv. Botti: Che ha evidenziato lei… 
Auricchio: Esattamente… 
Avv. Botti: …che ha evidenziato Lei nell’informativa il contenuto della telefonata… 
Auricchio: Esattamente… quindi, la perplessità su cui Lei sta discutendo, è una perplessità 
che emerge dal contenuto e che riguarda essenzialmente la presenza, diciamo… di avere 
soltanto uomini a quella… leggo testuale… ‘…avrebbe piacere che portassero anche le 
rispettive consorti, ma il numero uno mi ha risposto che alla cena andranno soli…’ 
…Bergamo riferisce che l’ha chiamato due volte l’amico di Firenze, e gli chiede se è il caso 
che anche questo amico di Firenze sia invitato alla cena… quindi, è Bergamo che chiede a 
Giraudo questa circostanza. Giraudo alla fine supera questa iniziale perplessità dicendo… 
‘…il numero uno…’ …risponde, appunto… ‘…è una persona di massima fiducia, e loro 
hanno il piacere che sia presente…’ …e poi domanda a Bergamo… quindi, rimanda la 
perplessità a Bergamo… se invitarlo o meno… 
Avv. Botti: Alla Fazi… 
Auricchio: …alla fine queste valutazioni sono superate perché di fatto, diciamo, il Mazzini, 
evidentemente, partecipa a pieno titolo a questo incontro. 
Avv. Botti: Lasciamo perdere… l’esito è pacifico, sappiamo che il Mazzini partecipa… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Botti: Io sto cercando di comprendere… essendo un incontro con una specifica finalità 
anche istituzionale, oltre che sportiva, perché Bergamo avrebbe presentato in quella sede la 
relazione per essere riproposto nel ruolo. Io volevo comprendere… a Lei che conosce 
approfonditamente questo processo, e che nelle sue informative sul punto ha tratto delle 
conclusioni… se non le sembrava strano che il Mazzini, vice Presidente Casoria della 
Federcalcio, quindi possibile destinatario… la presenza del Mazzini suscitasse tutte queste 
perplessità… tanto è vero che la Fazi e Bergamo nella loro conversazione, più volte si 
interrogano sulla opportunità di questa presenza… volevo chiedere a lei… come concilia 
questa… 
Auricchio: Guardi, io… visto che Lei c’ha una interpretazione, mi richiama una mia 
interpretazione… io tutte queste perplessità di cui Lei narra, non le vedo emergenti dalla 
telefonata… vedo semplicemente una sorta di bon ton tra gli interlocutori che non… e questo 
lo deduciamo anche dal complessivo dato degli incontri dal punto di vista investigativo 
rilevanti a cui partecipano sempre Moggi, Giraudo… partecipa molto spesso Bergamo, ha 
partecipato quasi sempre Pairetto, ha partecipato quasi sempre Lanese… quindi, diciamo, in 
quel momento, per questo incontro del 21 Maggio, evidentemente il Mazzini, come dire, è 
una new entry in questo tipo di conviviali su cui noi abbiamo dato particolarmente rilevanza 
investigativa, rispetto alla storia che abbiamo pure verificato nel corso delle indagini… quindi, 
si tratta per come è la mia interpretazione… e questo Lei mi sta chiedendo alla fine, quindi… 
Lei parla di ripetute perplessità, io queste ripetute perplessità non le vedo, tant’è vero che 
Giraudo alla prima segnalazione risponde in maniera agevole ‘…è una persona di massima 
fiducia, hanno il piacere… abbiamo il piacere di invitarlo…’ …per cui… praticamente, 
rimanda a Bergamo ogni valutazione circa la presenza o meno del Mazzini… e Bergamo alla 
fine così si pronuncia… quindi, insomma… 
Avv. Botti: No, io facevo riferimento anche a una serie di valutazioni… 
Auricchio: …io queste perplessità, non… 
Avv. Botti: …fatte nelle vostre informative…  
Auricchio: Sì… 
Avv. Botti: Comunque, mi è chiaro il suo punto di vista, e la sua risposta. Un’ultima… un 
ultimo chiarimento: nel rapporto… siccome come Lei sa bene a Mazzini è addebitato 
l’intervento per evitare la retrocessione della Fiorentina… nel rapporto fra Mazzini e la 



 

 

Fiorentina, egli viene sollecitato dai Della Valle, o sollecita lui i Della Valle in qualche modo, 
si mette in contatto con i Della Valle? 
Auricchio: Beh, devo dire che Mazzini… ne abbiamo anche più volte parlato, e l’abbiamo 
anche ribadito… Mazzini, un po’ vuoi anche per la corregionalità, quindi la copresenza 
fiorentina, devo dire si fa, diciamo… e lui che si propone inizialmente con questo ruolo di 
catalizzatore, ed è lui che dà… soprattutto nella fase iniziale che bene abbiamo affrontato in 
questo processo… fa dà, come dire, da attore protagonista, insomma… quindi, poi è lui che 
crea… funge da elemento catalizzatore per tutta una serie di valutazioni sia in direzione 
Fiorentina Calcio che in direzione designatori e altri, insomma… 
Avv. Botti: A me interessava comprendere la genesi del contatto iniziale… 
Auricchio: Sì, la genesi del contatto iniziale… 
Avv. Botti: Come la individua? Quando la individua? 
Auricchio: L’abbiamo individuata con un contatto in particolare, se non erro, con Mencucci 
Sandro… è lì che abbiamo originato… e da quel contatto, e quindi dalla delusione… dalla 
prostrazione di Mencucci per l’andamento della, diciamo, della squadra in quel momento del 
campionato, il Mazzini si erge un po’ a, diciamo, a elemento catalizzatore per… tant’è vero 
gli dice… ora, vado veramente a memoria… gli dice ‘…bisogna comportarsi in un certo 
modo…’… questo è il senso delle parole di Mazzini… ‘…devi fare come ti dico io, se no…’ 
…ecco, quindi, diciamo, sicuramente… in quel periodo temporale iniziò… 
Avv. Botti: Risponde ad una sollecitazione? 
Auricchio: Da parte del Mencucci? 
Avv. Botti: Sì. 
Auricchio: Mah, guardi, io, non, diciamo… non è proprio… non c’è una richiesta da parte di 
Mencucci… l’iniziale… Mencucci in quel momento è particolarmente prostrato per una serie 
di eventi negativi, e si confida con Mazzini… e da lì nasce… e Mazzini, autonomamente, 
diciamo… proprio per come va il discorso, il colloquio in quella conversazione si propone un 
po’ come elemento catalizzatore… appunto, come dicevo… 
Avv. Botti: Grazie, Presidente Casoria, io non ho altre domande. 
 
Presidente Casoria: Allora, chi altro deve procedere al controesame? 
Avv. Trofino: C’era Gandossi, Presidente Casoria. 
Presidente Casoria: Gandossi dice che arriverà più tardi… non so che avvocato me l’ha 
comunicato… che ha perduto l’aereo, arriverà alle 11.00… quindi, facciamo… lei, l’Avvocato 
Trofino… 
 
Avv. Trofino: Colonnello, buondì. 
Auricchio: Buongiorno, Avvocato. 
Avv. Trofino: Io… mi dispiace se non sarò molto ordinato in questo mio controesame per 
man… mi sono perso la scaletta, quindi faremo un po’ di… alti e bassi. Vorrei cominciare 
dall’inizio di questo processo, e cioè dal giorno in cui Lei sente Franco Baldini nella caserma 
di Via Inselci. La prima domanda è questa: Baldini fu convocato da lei, o chiese di essere 
sentito spontaneamente? 
Auricchio: Non ho capito l’inizio del processo da… a quale convocazione fa riferimento? 
Avv. Trofino: La prima, in senso assoluto. 
Auricchio: L’unica, diciamo di questo processo… 
Avv. Trofino: …l’unica… 
Auricchio: Fu convocato. 
Avv. Trofino: …fu convocato da lei… in base a quale ragione investigativa Lei pensò di 
convocare Baldini? 
Auricchio: Beh, le ragioni investigative furono essenzialmente il fatto che poco prima Baldini 
aveva rinunciato, diciamo, a ricoprire il ruolo di direttore sportivo, si era dimesso 
dall’incarico… e questo fatto aveva creato, diciamo, particolare scalpore anche in base alle 
dichiarazioni che lui faceva in quel momento… erano piuttosto, come dire, univoche nella 
direzione di un sistema del calcio che controlla, diciamo… controlla, soffoca, etc… e quindi, 
sulla base di queste dichiarazioni ho… 



 

 

Avv. Trofino: Queste dichiarazioni, Baldini… Lei le ha lette sulla stampa? 
Auricchio: Sì, pubblicamente, insomma… 
Avv. Trofino: …o ne ha parlato con lui direttamente? 
Auricchio: Ma ne ho parlato anche con lui direttamente, insomma… 
Avv. Trofino: In quale occasione… prima che venisse sentito, ovviamente… mi sembra 
chiaro… 
Auricchio: No, nel senso che l’ho convocato in relazione a questo tipo di attività. 
Avv. Trofino: Lei con Baldini aveva un rapporto di amicizia? 
Auricchio: Eh, l’abbiamo già chiarito… conoscevo Baldini sin dai tempi… lo ripeto… 
Avv. Trofino: Colonnello, le voglio dire… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …perché questo controesame abbia un… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …uno sviluppo fluido, Lei ogni tanto mi dice ‘Questo l’ho già detto…’… 
Auricchio: Eh sì, perché mi rendo conto… 
Presidente Casoria: Risponda agli avvocati… 
Avv. Trofino: Voglio dire, io sono in controesame… io sono in controesame, le posso 
chiedere anche 4 volte la stessa cosa… 
Auricchio: Non c’è dubbio… 
Avv. Trofino: …lei mi deve rispondere… 
Auricchio: …infatti… 
Avv. Trofino: Quindi, mi scusi, ma io lo faccio per farla orientare… 
Auricchio: Sì, ma è anche un meccanismo, per chi è qui per la 6° volta, anche per 
focalizzare diciamo… 
PM Narducci: Domande non poste dal Pubblico Ministero, ma dalla difesa. Non ha risposto 
a domande del Pubblico Ministero, tendenzialmente… su questa specifica vicenda del 
rapporto con Baldini… lo ricordiamo… 
Avv. Trofino: Su questa domanda… 
Auricchio: E’ già oggetto di controesame dallo stesso avvocato, per questo… 
Avv. Trofino: Però, voglio… voglio solo sottolineare che è anche teste nostro e quindi 
queste domande gliele posso fare in chiusura d’esame… voglio dire, è la stessa cosa… si fa 
per un problema di economia processuale, Procuratore… comunque, in ogni caso, Lei aveva 
un rapporto di amicizia con Baldini? 
Auricchio: Ho parlato di rapporto di conoscenza… è iniziato con Baldini nel, diciamo… 
all’epoca dello scandalo delle fidejussioni… l’abbiamo ricordato, estate 2003… 
Avv. Trofino: Questo mi è chiaro… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: Nel successivo… 
Auricchio: …il successivo… beh, perciò le dico… se le è chiaro, è chiaro che insomma… io 
lo ripeto… 
Avv. Trofino: Baldini lo ha frequentato… gli ha chiesto… che so?… biglietti per andare alla 
partita… 
Auricchio: Ho già risposto a questa domanda, non… ho risposto negativamente, quindi… e 
le ripeto, negativamente… quindi, nei… tra il 2003, estate 2003 e Feb… Aprile 2005, che 
credo sia la data dell’assunzione di informazioni… 
Avv. Trofino: Allora le faccio una domanda più diretta… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: Lei è mai stato a Trigoria, nel ritiro della Roma, dove ha mangiato con Baldini? 
Auricchio: No, mai stato. 
Avv. Trofino: Perfetto. Senta, contemporaneamente a Baldini, Lei sente anche Antonelli? 
Auricchio: …contemporaneamente al Baldini… 
Avv. Trofino: …o nel successivo… subito dopo… 
Auricchio: No, direi che Antonelli è coevo al periodo dell’Aprile 2005… quindi, poco prima… 
cioè, a scalare, da Aprile a ritroso. 
Avv. Trofino: Antonelli si presentò spontaneamente o fu convocato da lei? 



 

 

Auricchio: Antonelli… fu convocato da me. 
Avv. Trofino: In base a quale ragione investigativa? 
Auricchio: Beh, la mia ragione investigativa era che dalle intercettazioni telefoniche che in 
quel tempo stavamo conducendo emergevano dati inerenti una procura di Antonelli… in 
particolare, mi riferisco alla procura di Blasi, il calciatore Blasi… e le evoluzioni che 
emergevano dal punto di vista tecnico, mi orientavano verso una sottrazione del calciatore 
Blasi a favore della GEA nei confronti… e quindi, una privazione da questo punto di vista… 
Avv. Trofino: Quindi, possiamo dire… 
Auricchio: …il dato per me, era interessante investigativamente. Prego. 
Avv. Trofino: Possiamo dire che anche Antonelli aveva il dente avvelenato, tra virgolette, 
nei confronti del sistema? 
Auricchio: Beh, non direi proprio del sistema… diciamo, ecco nei confronti della GEA 
perché il dato emergeva proprio, diciamo, pacificamente anche dalle attività tecniche… 
Avv. Trofino: A me interessa il dato che avesse questo… animo… Senta, per dare una 
notizia al Tribunale, Lei ricorda quanto tempo è durato l’interrogatorio che Lei ha fatto a 
Baldini? 
Auricchio: Beh, così, a mente, non lo ricordo… possiamo recuperare l’atto, se… 
Avv. Trofino: E’ un dato che voglio fornire al Tribunale, quindi, è una risposta che… 
Auricchio: Sì… 
… 
Auricchio: 11.30 – 17.50 
Avv. Trofino: Quindi, 6 ore e mezza? 
Auricchio: 11.30… calcoli lei, insomma… 11.30 – 17.50… 
Avv. Trofino: …calcoli lei… può calcolare anche lei, insomma… 
Auricchio: No… 
Avv. Trofino: Ha degli studi superiori… 
Presidente Casoria: Vabbè, 11.30 – 17.50 abbiamo… 
Avv. Trofino: 6 ore e mezza. Senta, questo interrogatorio… chi era presente a questo 
interrogatorio? Lei mi pare… lo dico subito… rispondendo ad una domanda dell’Avvocato 
Prioreschi, ha detto che era solo lei… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …che interrogava… 
Auricchio: Sì. 
Avv. Trofino: E nel… nell’approfondimento che ha fatto Avv. Prioreschi con le domande, Lei 
ha definito un’anomalia questo fatto che Lei interrogava da solo Baldini. Vuole spiegare a me 
e al Tribunale, perché… 
Auricchio: No, scusi, dov’era lei… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Auricchio: …questo discorso dell’anomalia, non… 
Avv. Trofino: Se vuole glielo leggo… 
Auricchio: Sì, magari… 
(si sente sfogliare) 
Auricchio: Perché il concetto dell’anomalia è emerso, ma è emerso nel mio esame a Roma. 
Avv. Trofino: …a Roma. 
Auricchio: Eh, no, quindi… 
Avv. Trofino: Guardi… 
Auricchio: No, siccome c’è… eh, eh, eh… 
Avv. Trofino: Noi abbiamo depositato i verbali del processo di Roma… sono verbali di 
prova, sono a disposizione del Tribunale, e li abbiamo fatti acquisire ai sensi del 468… 
sicchè, glielo posso anche contestare… quindi, è chiaro che mi riferivo a quel verbale… 
Presidente Casoria: Vabbè, aveva equivocato, il teste… si riferisce all’anomalia… 
Auricchio: No, no, quindi… anomalia… 
Presidente Casoria: …si intende quell’anomalia là… avanti, avvocato… 
Avv. Trofino: …il fatto che ha interrogato per 6 ore il teste… 



 

 

Auricchio: Infatti, quella frase era potrebbe apparire come un’anomalia, ma nel mio caso più 
volte ho… ecco perché le dico, ricordavo… quella la ricordo bene, in quell’altro esame… 
l’anomalia era in questa, cioè un Ufficiale dei Carabinieri che ascolta normalmente… e 
precisai anche che nel mio caso l’anomalia non era presente perché per altro sono solito 
scrivere direttamente al computer… quindi, non ho bisogno, diciamo, del… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Avv. Trofino: Non ci furono proprio interruzioni in questo interrogatorio? 
Auricchio: Guardi, le interruzioni normalmente… le preciso… 
Avv. Trofino: Siccome a verbale non ci sono scritte… 
Auricchio: Eh, appunto, se non… sono solito precisarle… quindi ritengo di… insomma… 
Avv. Trofino: Senta, le vorrei… 
Auricchio: …la telefonata… ecco, insomma… ecco, questo…  
Avv. Trofino: A proposito di questo tipo, io vorrei un attimo chiederle di… col computer… di 
prendere gli interrogatori che sono stati fatti nel… dal Nucleo Investigativo da lei, da Di 
Laroni e dagli altri… di alcuni dei testimoni di questo processo, perché mi interessa che il 
Tribunale abbia la data della durata di questi interrogatori. Quindi, la pregherei… 
Auricchio: Sì, se mi dice… 
Avv. Trofino: …partendo da Paparesta, dall’interrogatorio di Paparesta… 
PM Narducci: Verbale di sommarie informazioni… 
Avv. Trofino: …che è del 13 Maggio 2006… 
PM Narducci: Ritengo verbale di sommarie informazioni, credo… 
Avv. Trofino: Certo. 
PM Narducci: Era tecnica, la sua… 
Avv. Trofino: Lo so… 
PM Narducci: Parla di interrogatori… avvocato… 
Presidente Casoria: Vabbè, avvocato… pubblico ministero… vabbè… 
Avv. Trofino: Lo faccio perché ci sono molti giornalisti, molti non addetti ai lavori, così 
capiscono quello che dico… 
PM Narducci: Ma siamo in un processo… penale… 
Avv. Trofino: A volte ordinanza di custodia cautelare e ordine di cattura, si capisce meglio… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Auricchio: Allora, Paparesta… inizio ore 10.00, fine… credo intorno alla sera, sicuramente, 
ma lo vediamo subito… 
Avv. Trofino: 20.20 
Auricchio: 20.20 
Avv. Trofino: Cioè, Lei ha interrogato Paparesta per 10 ore consecutive… 
Auricchio: Beh, in questo caso non sono solo io, diciamo… 
Avv. Trofino: Vabbè… 
Auricchio: No, lo ricordiamo al Tribunale… in questo caso eravamo io e sicuramente… 
Avv. Trofino: Senta, nel corso di questo interrogatorio… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …lei ha reso noto al Paparesta di alcune deposizioni testimoniali rese da altri, 
o ha fatto ascoltare telefonate… 
Auricchio: ‘Diamo atto che l’ufficio della lettura al Paparesta delle conversazioni telefoniche 
numero… numero… numero… numero… l’ufficio dà atto… dà lettura della conversazione 
telefonica numero… numero… numero…’ 
Avv. Trofino: Cioè, quindi? 
Auricchio: Sì. 
Avv. Trofino: Lei fa ascoltare… 
Auricchio: Plurime… 
Avv. Trofino: …a Paparesta delle… 
Auricchio: Sì, sì… un atto delegato, diciamo, quello di Paparesta, per altro… 
Avv. Trofino: Senta, vuole dire al Tribunale di quanti fogli consta le sommarie informazioni 
di Paparesta? Dopo 10 ore e 20 di interrogatorio… 



 

 

Auricchio: 6 
Avv. Trofino: 6 pagine, grazie. Senta, nello stesso giorno, e a un’ora diversa, Lei sente 
anche Copelli, assistente di Paparesta… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: Vuole dire al Tribunale quanto tempo è durato questo interrogatorio? 
Auricchio: …Copelli… 
… 
Auricchio: Beh, non sono io a sentirlo, Copelli. 
Avv. Trofino: Dico, il Nucleo… 
Auricchio: Sì, il Nucleo… ecco no, se no, insomma… voglio dire, il dono della… eh, eh, 
eh… 
Presidente Casoria: …ubiquità… 
Auricchio: Eh, insomma… 
Avv. Trofino: Ho detto lei, ma era un lapsus… 
Auricchio: Sì, no, ecco, mi pareva che la domanda vertesse sul fatto che io ero 
copresente… 
Avv. Trofino: Tra l’altro Lei sentiva Paparesta, siccome non era Sant’Antonio, alla stessa 
ora non poteva stare… 
Auricchio: Eh no… voglio dire, sarebbe stata comunque una anomalia… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Auricchio: …che avrebbe fatto rilevare… per cui stavo… 
Avv. Trofino: No, no, per carità… era senza malizia, era proprio… 
Auricchio: Copelli… 
PM Narducci: …come sempre, ha sottolineato senza malizia… 
Auricchio: …13 Maggio, alle ore 17.00 inizia l’atto, che si compone di 5 pagine… almeno da 
come vedo… e finisce alle 20.30… si dà atto anche di una mia successiva partecipazione… 
vedo… 
Avv. Trofino: La stesura della verbalizzazione ha termine alle 22.30… 
Auricchio: …22.30, scusi, sì. 
Avv. Trofino: …22.30… quindi, siamo… 
Auricchio: 17.00 – 22.30 
Avv. Trofino: …siamo partiti da… 
Auricchio: …5 pagine… 
Avv. Trofino: Lo dice già lei, voglio dire… dopo tante ore di interrogatorio, abbiamo 5 pagine 
di verbale… 
Auricchio: Sì. 
Avv. Trofino: Senta, prenda, per favore, Galati… un altro teste di questo processo, uno dei 
componenti della FIGC, un impiegato della FIGC… vorrei che Lei confermasse al Tribunale 
che Galati è stato sentito dal Nucleo Investigativo che Lei dirigeva… il 12 Giugno, il 22 
Febbraio, il 23 Febbraio, il 28 Febbraio del 2007… ogni interrogatorio è durato una media di 
4-5 ore… diciamo che Galati è stato sentito per una ventina di ore… è esatta questa… 
Auricchio: Guardi, Galati… mi dà un dato che… non credo di averlo sentito io… non so 
se… 
Avv. Trofino: Io ho detto dal Nucleo, dal… 
Auricchio: Sì, sì, no… è chiaro, però… 
Avv. Trofino: Lei dirigeva le indagini, Colonnello… 
Auricchio: Sì, però… siccome ha citato anche 2007… 2007, insomma, non ero io… quindi, i 
dati… se le devo rispondere, glieli… 
Avv. Trofino: Ce li ha i dati? 
Auricchio: No, non ce l’ho, infatti… 
Avv. Trofino: Vabbè, allora elimini il… 
Auricchio: …il Galati… 
Avv. Trofino: …il 2007… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …e parliamo del 12 Giugno… 



 

 

Auricchio: Ecco, non ce l’ho il verbale, quindi se lei… 
Avv. Trofino: Nemmeno del 2006 ce l’ha? 
Auricchio: No. 
Avv. Trofino: …non ce l’ha. Va bene, allora io chiedo di esibirli poi al Tribunale, perché il 
Tribunale possa ricavare… e solo per questo… che questi interrogatori cominciano ad una 
certa ora, finiscono ad una certa ora, non vi sono interruzioni… uno degli interrogatori dura 
fino all’una e mezza di notte… e questo Galati viene sentito quasi 25… 22-23 ore di 
interrogatorio… 
Presidente Casoria: Pubblico Ministero…? 
PM Narducci: Ma credo che abbia ottenuto questa risposta… ha chiesto al teste ora di 
inizio, ora di chiusura… 
Avv. Trofino: No, ha detto che… 
Presidente Casoria: Ma Galati dice che non li ha… 
Avv. Trofino: Non li ha i dati… 
Auricchio: No, non so se sono… 
Presidente Casoria: Non ce li ha questi verbali… 
Avv. Trofino: Ha detto che non ce li ha… 
Auricchio: Non ce l’ho… ma, magari possiamo vedere se sono io il verbalizzante… 
Presidente Casoria: Allora, si oppone Pubblico Ministero? 
PM Narducci: (le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: Se non ce li ha lei, li esibisco io… è evidente che cosa voglio… 
Auricchio: Non ce li ho… 
Avv. Trofino: Io non devo fare la discovery degli elementi della difesa… io acquisisco solo 
dei dati, in questo mio interrogatorio… esame… se no, Lei si lamenta… Senta, nemmeno di 
Martino Manfredi, segretario della CAN… 
Auricchio: Sì, Martino Manfredi, sì. 
Avv. Trofino: Sa quanto tempo è rimasto nei vostri uffici? 
Auricchio: …Martino Manfredi… 
Avv. Trofino: Per quante volte è stato convocato? 
… 
Auricchio: Per quanto mi riguarda, Martino Manfredi è stato sentito in due circostanze… da 
me, a Via Inselci. 
Avv. Trofino: Vuole dirci… 
Auricchio: Ora le do le date… 
Avv. Trofino: …le date… l’ora di inizio, l’ora della fine degli interrog… degli esami… 
Auricchio: 12 Maggio, ore 19.00… 1.15 
Avv. Trofino: 19.00…? 
Auricchio: 19.00, inizio… 1.15, fine. 
Avv. Trofino: Di notte? 
Auricchio: 01.15 
Avv. Trofino: Di notte… 
Auricchio: 5 pagine 
Avv. Trofino: Quindi, dopo quante ore Lei fa 5 pagine di interrogatorio? 
Presidente Casoria: Vabbè, avvocato, poi facciamo questi calcoli noi… 19.00… 
Avv. Trofino: Presidente Casoria, io cerco di dare al Tribunale un’idea di come questa 
indagine è stata condotta… 
Presidente Casoria: Vabbè, però avendo detto dalle 19.00 alle 1.15… 
Avv. Trofino: Perché poi, dopo tutte queste… quella del colpo di tosse, Lei lo ricorderà… 
Auricchio: 12 Maggio è la data di questo interrogatorio, 5 pagine la composizione, ore 
19.00, ore 01.15… quindi, 20, 21, 22, 23, 24, 25… 7 ore. 
Avv. Trofino: …7 ore… 
Auricchio: Siamo sempre… mi fa piacere ricordare queste cose perché 12 Maggio, 13 
Maggio… 
Avv. Trofino: …ci sono gli avvisi di garanzia! 
Auricchio: No, siamo sempre noi lì, insomma, voglio dire… 



 

 

Avv. Trofino: Ho capito… 
Auricchio: Sono giornate impegnative, diciamo… 
Avv. Trofino: Ma era il giorno in cui vengono messi fuori gli avvisi di garanzia, quando sente 
Martino Manfredi? 
Auricchio: Beh, credo, qualche giorno dopo… 
Avv. Trofino: No, no, proprio il giorno stesso. 
Auricchio: E allora, il giorno stesso. 
Avv. Trofino: Senta, Manfredi Martino nel corso di quest’interrogatorio, l’ha sentito Lei se ho 
ben capito, no? 
Auricchio: Sì, qui io con il collega Vucetic, Di Laroni, Di Foggia. 
Avv. Trofino: E… Martino Manfredi, alla fine di quel verbale, che Lei ha davanti… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: Esprime una sua preoccupazione per la sua posizione, tra virgolette, nella 
investigazione… Lei se legge la parte finale del verbale… 
Auricchio: Infatti sto andando a vedere… 
Avv. Trofino: Io le faccio una domanda molto, molto semplice. Martino Manfredi, in quel 
momento, tradiva una preoccupazione per essere eventualmente indagato, o no? 
Auricchio: Beh… cioè, mi pare una domanda… insomma, così a ricordo… io ricordo di aver 
avuto davanti persone che… 
Avv. Trofino: Beh, l’ha avuto per 7 ore, si presume che… 
Auricchio: Ne ho avuto diversi per 7 ore, quindi le rispondo in senso complessivo… 
sicuramente non venivano con un certo piacere, diciamo… quindi, se Lei mi fa la domanda 
se quel soggetto è preoccupato, devo dire che di fronte a me, diciamo, non mi è mai capitato 
di avere persone particolarmente liete di condividere una serata in verbalizzazione, 
insomma… quindi, le rispondo sicuramente che era preoccupato… 
Avv. Trofino: Beh, forse Baldini… 
Auricchio: Sicuramente, anche Baldini era preoccupato… 
Avv. Trofino: Qualcuno ce l’aveva contento… 
Auricchio: Anche Baldini era preoccupato… 
Avv. Trofino: …di tutti quelli che venivano a parlare contro una certa situazione… vabbè, 
comunque… Senta, Lei in altre occasioni, ascoltando i testi, li ha messi a… dialetto, gli ha 
fatto ascoltare o li ha messi in condizioni di conoscere, diciamo, deposizioni di altri, da Lei 
sentiti… di altri testi? 
Auricchio: Guardi, saranno state sentite più di 100 persone in quelle giornate… quindi, se 
Lei mi fa una domanda di questo tipo, io… non le posso rispondere. 
Avv. Trofino: No, io sto chiedendo sul metodo… sul metodo, Colonnello… 
Auricchio: Il metodo è semplice… 
Avv. Trofino: Abbiamo appreso che per Copelli gli avete fatto ascoltare telefonate, che per 
Paparesta gli avete fatto ascoltare telefonate, che per… 
Auricchio: Guardi, glielo dico subito, il metodo è un metodo formale… 
Avv. Trofino: Sto chiedendo… perché devo valutare la genuinità del teste… 
Auricchio: Certo. 
Avv. Trofino: …se il teste, quando le ha risposto, aveva nel suo bagaglio delle nozioni che 
derivassero eventualmente dall’ascolto di telefonate oppure da informazioni che le aveva 
dato Lei. 
Auricchio: Ecco, ora… perfetto… le rispondo… 
Avv. Trofino: Questa è la domanda. 
Auricchio: Se abbiamo agito su delega dell’Autorità Giudiziaria… nel sentire i soggetti… 
l’abbiamo fatto potendoci avvalere… nel caso specifico, o soggetti interlocutori di telefonate 
o chiamati in telefonate… abbiamo fatto ascoltare le telefonate, le conversazioni, le 
trascrizioni… nei testi dei verbali c’è sempre che l’ufficio dà atto di aver dato lettura, di aver 
dato ascolto, di aver dato… 
Avv. Trofino: Questo è il dato che mi interessa… 
Auricchio: Sì. 
Avv. Trofino: Quindi… 



 

 

Auricchio: Parlo di telefonate… rispetto alla sua domanda, sulle telefonate. 
Avv. Trofino: …avete sempre scritto nel verbale le telefonate che avete fatto ascoltare. 
Posso riassumerla così la… 
Auricchio: Abbiamo sempre dato atto, diciamo, di queste attività. 
Avv. Trofino: Perfetto. 
Avv. Trofino: Senta, per ritornare un attimo a Colle Salvetti, così ripiglio un attimo la… la 
domanda che le faceva prima l’Avvocato Botti su quella riunione del 21 Maggio… Lei nella 
sua informativa… ovviamente non la invito a leggere, ormai è cosa nota a tutti… Lei a quella 
riunione ha dato una veste particolare perché nella sua informativa praticamente ci dice 
‘Questa riunione avviene in un momento topico, in un momento nel quale Juventus e Milan 
erano appaiate…’ …e che praticamente ci fa capire che questa riunione a casa di Bergamo 
era una riunione che era molto, molto influente, e l’ha messa in relazione al campionato. 
Dopodichè nel successivo, Lei si è accorto che era un errore… 
Auricchio: Quale successivo? Nel successivo… 
Avv. Trofino: …nel successivo… nelle domande successive degli altri difensori, Lei si è 
accorto che era un errore, perché la partita non era assolutamente topica perché sappiamo 
perfettamente che il 21 di Maggio la Juve era già matematicamente Campione d’Italia. 
Auricchio: …il 21 di Maggio… 
Avv. Trofino: Certo! 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: E le dico questo… perché questo poi risulta al Tribunale… perché Lei non 
aveva valutato che il Milan aveva giocato… 
Auricchio: …in anticipo… 
Avv. Trofino: …il venerdì, perché aveva l’anticipo per la Coppa dei Campioni, e quindi la 
penultima di campionato per il Milan si era già giocata il… 
Auricchio: Questo lo dice lei, che io ho… cioè, è una sua valutazione… 
Avv. Trofino: Lo dice Lei nell’informativa… Lei ha dato… 
Auricchio: No, perché Colle Salvetti non mi pare di averlo esaltato come momento, 
diciamo… 
Avv. Trofino: Sì, sì… sì, Colonnello… 
Auricchio: No, perché… 
Avv. Trofino: Anche due minuti fa… 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: Lei continua a sostenere… mi scusi, abbia pazienza… Lei continua a 
sostenere che la riunione a casa Bergamo del 21 di Maggio… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …sia stata una riunione ad usum del fini rispetto al fatto che la Juve giocasse 
il campionato nelle ultime due giornate, e ci ha fatto intendere che chissà quali tramestii 
sarebbero accaduti in quella riunione. Allora, io le sto chied… dicendo: Lei è incorso in un 
errore perché il Milan aveva già giocato il venerdì, la Juve in quel momento aveva 82 punti e 
il Milan… 
Auricchio: …era già matematicamente… 
Avv. Trofino: …e il Milan 78. Era matematicamente Campione d’Italia, sì o no? 
Auricchio: Sì, sì, assolutamente sì. 
Avv. Trofino: E se era Campione d’Italia in quel momento, voglio dire, la riunione a casa 
Bergamo… 
Auricchio: Ma la riunione a casa Bergamo… 
Avv. Trofino: …che è fatta il 21…  
Auricchio: …che è… 
Avv. Trofino: …poteva mai essere finalizzata ad avere vantaggi su queste… 
Auricchio: Ma infatti nessuno ha sostenuto in questa direzione… 
Avv. Trofino: Ah no? Ah no? 
Auricchio: Eh no… se posso rispondere… 
PM Capuano: Facciamo finire di parlare il teste… 
Auricchio (urlando): La riunione in casa Bergamo… e qui c’è di straordinario la new entry di 



 

 

Mazzini, no?…di riunioni ne hanno fatte tante… per quello dico, in questa c’è la new entry di 
Mazzini… quindi noi abbiamo fatto rilevare investigativamente quella riunione non perché la 
riunione avesse… anzi Lei trova nei passi dell’informativa indipendentemente dall’anticipo o 
meno… 
Avv. Trofino: Ma Mazzini non… 
Auricchio: Mi scusi, posso completare, avvocato? 
(le voci si accavallano) 
Auricchio: …nell’anticipo… nell’anticipo… 
Presidente Casoria: Lo faccia completare… 
Avv. Trofino: Io lo faccio rispondere, però… 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: …un monologo… 
Presidente Casoria: …lo faccia rispondere… però faceva riferimento all’informativa, 
l’avvocato… poi vediamo… 
Avv. Trofino: Presidente Casoria, mi scusi, posso fare una precisazione sul punto? 
Presidente Casoria: Eh… 
Avv. Trofino: Io ho l’impressione… ho l’impressione… 
Presidente Casoria: Eh… 
Avv. Trofino: …che qui veramente si svilisce l’interrogatorio incrociato. La cross 
examination è solo in funzione di questo… 
PM Narducci: Sì… 
Avv. Trofino: …lo posso anche fermare… 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: Vabbè, vabbè… io lo so che quando è in difficoltà il teste… 
Presidente Casoria: Eh… eh… avanti… 
Auricchio: Non credo di essere in difficoltà su questo punto… 
Presidente Casoria: …avanti… 
Avv. Trofino: Tanto io sto qua… 
Auricchio: Abbiamo ribadito due secondi prima, due secondi fa, quindi… la riunione di Colle 
Salvetti, dal punto di vista investigativo per quanto ci riguarda, non è tanto nella direzione 
Juve dal punto di vista sportivo, ma… e in questo esaltiamo proprio la presenza di Mazzini 
che come ho ribadito pochi secondi fa, nel controesame del suo collega, aveva una… la 
presenza di Mazzini aveva una valenza per noi investigativa importante… cosa che non si è 
verificata in plurime riunioni pregresse, che pure abbiamo dato atto, abbiamo ricordato 
proprio in questa sede… 
Avv. Trofino: Mi scusi, ma Mazzini… 
Auricchio: …quindi, non era tanto… non erano lì per far vincere la Juve in campionato… 
cioè, questo voglio chiarire… 
Presidente Casoria: …non era tanto… però, insomma, l’ha detto nell’informativa, dice 
l’avvocato… 
Auricchio: No, non solo non c’è ricordato nell’informativa in questo senso… dal punto di 
vista… 
Presidente Casoria: Eh… non c’è nella… 
Avv. Trofino: Una domanda, una domanda: ma Mazzini, non è promotore e partecipe 
dell’associazione assieme a Moggi? 
Auricchio: Sì. 
Avv. Trofino: E Lei perché la definisce new entry? 
Auricchio: La new entry in queste riunioni con i designatori. 
Avv. Trofino: La new entry…? 
Auricchio: In questi conviviali. Ho parlato esattamente di new entry per i conviviali. Che 
fosse, diciamo… 
Avv. Trofino: Allora, tutto questo tramestio se poteva venire o non poteva venire? 
Auricchio: Ma infatti questo lo sta dicendo Lei. Io ho ribadito esattamente il contrario. 
Queste perplessità le ha rilevate il suo collega prima, io non le ho dedotte assolutamente, 
anzi… non a caso ho ricordato che il giorno dopo, il giorno dopo… 



 

 

(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: …per parlare con Mazzini? 
Auricchio: Non a caso Giraudo… 
(le voci si accavallano) 
Auricchio: …persona di massima fiducia nostra… lo dice a Bergamo… 
Avv. Trofino: Colonnello, la cena è stata fatta per parlare con Mazzini? 
Auricchio: La cena è s… la cena è stata fatta per parlare anche, evidentemente, di problemi 
a cui Mazzini doveva presenziare in quel momento rispetto ai designatori… 
Avv. Trofino: Questo è il suo pensiero? 
Auricchio: Lei questo mi ha chiesto, voglio dire… mi ha chiesto il pensiero… 
Avv. Trofino: Esatto! La cosa importante è che la Juve a quel… a quella data aveva già 
vinto matematicamente il campionato, e quello che Lei scrive nell’informativa… mi permetto 
dire… non ha pregio. 
Presidente Casoria: Ma l’avvoca… il teste ha detto che non è vero che c’è nell’informativa, 
avvocato… 
Auricchio: Io… 
Presidente Casoria: …continuo a insistere… 
Avv. Trofino: Presidente Casoria, io che posso fare… io gliela posso pure leggere per tutta 
la giornata l’informativa… se Lei ha tempo da perdere, gliela leggo… 
Presidente Casoria: …c’è nell’informativa? …che informativa? 
Avv. Trofino: Comunque… queste riunioni a casa di Bergamo… che credo abitasse a Colle 
Salvetti, cioè nei pressi di Livorno… sono delle riunioni che si sono verificate solo con i 
dirigenti della Juve, o era prassi, o le risulta da quelli che sono i suoi dati investigativi che 
molte delle squadre che giocavano a Livorno… data la vicinanza di casa Bergamo… sono 
andati quasi tutti a salutarlo a cena o a prendere un tè? 
Auricchio: Ma noi non abbiamo sostenuto che si trattavano di riunioni per andare a 
prendere un tè a a casa Bergamo… cioè, noi abbiamo rilevato che questo incontro avesse 
delle consistenze dal punto di vista investigativo… questo è… non è il tè a casa Bergamo… 
tant’è vero che… 
Presidente Casoria: No, la domanda era un’altra, però…  
Avv. Trofino: Mi aiuti lei, Presidente Casoria… 
Presidente Casoria: … la domanda era un’altra… dice, oltre questa… quest’incontro… 
dice, c’era questa prassi che facevano queste riunioni conviviali? 
Auricchio: A me questa prassi non risulta. Non escludo ovviamente che ci siano state altre 
presenze a casa Bergamo… 
Avv. Trofino: L’allora Presidente Casoria dell’Inter… le risulta che andato anche lui a casa 
Bergamo a cena? 
Auricchio: Ma io… dalle intercettazioni telefoniche non ho elementi per dire che Moratti sia 
andato… 
Avv. Trofino: E si è un po’ distratto sulle intercettazioni… 
Auricchio: Sì, però le dico… su questo specifico punto… 
Presidente Casoria: Vabbè, ma indipendentemente dalle intercettazioni… 
Auricchio: Sì… 
Presidente Casoria: …le risulta, o no? 
Auricchio: Sto dicendo, non mi risulta che Moratti sia andato oggettivamente a casa di 
Bergamo. Mi risulta da un colloquio telefonico che ci sia stato… 
Avv. Trofino: Colonnello, io… quando mi riferirò, e lo dico una volta per tutte… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …all’allora Presidente Casoria dell’Inter, mi… mi rifaccio a Giacinto Facchetti. 
Nome che non userò più in questa… e dirò l’allora Presidente Casoria dell’Inter. Allora, le 
ripeto la domanda: le risulta dalle telefonate che sono nelle intercettazioni, voglio dire, che 
Lei ha ascoltato, i suoi hanno ascoltato… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …se esiste un dato che ci dice che oltre a Facchetti, anche… oltre all’allora 
Presidente Casoria dell’Inter, anche altri hanno… 



 

 

Auricchio: Se il Presidente Casoria… 
Avv. Trofino: …hanno fatto visita a Bergamo? 
Auricchio: Se il Presidente Casoria dell’Inter è Facchetti, la mia risposta è sì. Da questo 
punto di vista. 
Avv. Trofino: …allora è sì… vabbè, vabbè… 
Auricchio: Se invece, il Presidente Casoria dell’Inter è Moratti, allora io non ho elementi per 
dire che Moratti… 
Presidente Casoria: Vabbè, abbiamo capito… 
Avv. Trofino: Va bene, abbiamo capito… è sì… è sì. 
Presidente Casoria: Andiamo. 
Avv. Trofino: Senta, sa se… che cosa successe dopo quella riunione? Le risulta se 
Bergamo dette le dimissioni da designatore? 
Auricchio: …la riunione del 21? 
Avv. Trofino: Ebbè, certo. Perché Lei fa delle… dei grandi pensieri su che cosa… 
Auricchio: A fine… 
Avv. Trofino: …si fossero detti. Io le dico che alla fine Bergamo va via… 
Auricchio: …a fine campionato… 
Avv. Trofino: …a fine campionato, dà le dimissioni da designatore. 
Auricchio: Sì, non solo. Abbiamo anche ribadito… 
Avv. Trofino: Le risulta? 
Auricchio: Sì, mi risulta… 
Avv. Trofino: …le risulta… 
Auricchio: …tant’è vero che poi è terminato il sistema della doppia designazione… 
l’abbiamo più volte… ribadito. 
Avv. Trofino: Quindi la presenza di Mazzini… poteva anche darsi che parlavano di questo… 
che dice? 
Auricchio: Ma l’abbiamo ricordato… i due elementi su cui le stesse conversazioni… 
Avv. Trofino: No, io… scusi, Colonnello… 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: …anche aver parlato di questo… visto che Lei fa un’ipotesi… 
(le voci si accavallano) 
Auricchio: …parlavano anche di De Santis, per questo… abbiamo registrato… quindi vuol 
dire che gli argomenti erano argomenti plurimi, ma non è prendiamoci un tè a casa… 
Bergamo. 
Avv. Trofino: Vabbè… abbandoniamo per un attimo Colle Salvetti… no, io le volevo solo 
dire che Lei rispondendo prima alle domande di… dell’Avvocato Botti… 
Auricchio: Sì… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Avv. Trofino: …ha detto che… si parlava che Bergamo voleva la riconferma… poi alla fine 
vediamo che dà le dimissioni… quindi, voglio dire, anche quest’altra sua intuizione era 
sbagliata, tutto sommato… 
Auricchio: Beh, sicuramente intuizione… non abbiamo fatto intuizioni, diciamo… 
Avv. Trofino: No, qui parliamo solo di intuizioni… 
Auricchio: Non abbiamo fatto intuizioni… 
Avv. Trofino: E infatti… 
Auricchio: Il dato certo è che Bergamo è andato a raccomandarsi, diciamo, poi… 
Avv. Trofino: …di pensieri… 
Auricchio: Però, il dato certo è questo… cioè, Bergamo è andato per ottenere la riconferma. 
Avv. Trofino: Vabbè… 
(Bergamo in sottofondo) 
Presidente Casoria: No, Bergamo… zitto! 
Avv. Trofino: Vabbè, superiamo questo punto qua… Senta, Lei alla scorsa udienza, 
rispondendo alle domande dell’Avvocato Prioreschi, ci ha detto come… rivolgendosi a un 
ufficiale di collegamento svizzero, se ho ben capito… svizzero… 



 

 

Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …come Lei è riuscito a capire che quella scheda telefonica avesse un gestore 
svizzero, o a chi potesse risalire, etc… 
Auricchio: …un anagrafico… 
Avv. Trofino: …un anagrafico, perfetto… ora, sempre ad una domanda dell’Avvocato 
Prioreschi, Lei non è stato in grado di dire il nome di questo ufficiale al quale Lei si è rivolto… 
Auricchio: E’ un servizio istituzionale, non è che è un amico privato… 
Avv. Trofino: …è un servizio istituzionale… perfetto… 
Auricchio: …è un servizio istituzionale… 
Avv. Trofino: …è un servizio istituzionale… ma siccome Lei svolgeva un’indagine… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …per l’acquisizione di questo numero, ha fatto una richiesta?  
Auricchio: …a chi? 
Avv. Trofino: All’ufficio dove… cioè, l’ufficiale di collegamento svizzero… ha scritto… 
Auricchio: E’ un dato di polizia. L’anagraf… ho spiegato nella precedente udienza, sulla 
domanda a cui Lei fa riferimento… 
Avv. Trofino: Mi dica solo se ha scritto o non ha scritto… 
Auricchio: …l’anagrafico… 
Avv. Trofino: …non ci vuole nulla, Colonnello… 
Auricchio: Ho capito, però non ho scritto non perché mi sono dimenticato di scrivere… 
perché altrimenti diventa ‘Il Colonnello si è dimenticato di scrivere’… no, visto l’ambientino… 
Avv. Trofino: Vabbè, io faccio… 
Auricchio: Invece, io le sto dando la motivazione… il Colonnello non si è dimenticato di 
scrivere… il dato anagrafico… tant’è vero che avevo ribadito in quell’udienza… mi sono 
prima accertato se in quel paese… Svizzera… l’anagrafico fosse un dato acquisibile 
informativamente, cioè senza autorizzazione… ci sono dei paesi che pongono anche 
l’anagrafico… così come altri aspetti che si chiamano dati esteriori delle conversazioni 
telefoniche su cellulari… sotto l’autorizzazione di un Pubblico Ministero o di un’Autorità 
Giudiziaria… non era questo il caso… quindi il dato, anagrafico, era fornibile, e ciò mi è stato 
dato… chi è l’intestatario di quella scheda. Punto. 
Avv. Trofino: Io le faccio una domanda, ma è lunghissima la risposta… 
Auricchio: …è un dato di Polizia… 
Avv. Trofino: …mi bastava sapere che non aveva fatto una richiesta scritta… 
Presidente Casoria: …non ha… no, no… ha confermato… no. 
 
Avv. Trofino: Senta, e quando ha ricevuto questo dato… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …adesso siamo… prima siamo all’andata, adesso siamo al ritorno… quando 
ha ricevuto questo dato, non ha ritenuto di fare una relazione di servizio per inserirlo, 
ovviamente, nell’incarto investigativo? 
Auricchio: Beh, l’ho citato nell’infor… 
Avv. Trofino: Noi difensori come facciamo a controllare… 
Auricchio: L’ho citato nell’informativa… cioè, l’ho citato… 
Avv. Trofino: Ah? 
Auricchio: L’ho citato nell’informativa… 
Avv. Trofino: L’ha citato? 
Auricchio: …da accertamenti informativi abbiamo acquisito l’intestatario del… nelle 
informative del 19, del 2… 
Avv. Trofino: Io sto dicendo se ha fatto una relazione di servizio in relazione al dato che Lei 
aveva acquisito… 
Auricchio: Il… 
Avv. Trofino: Gliel’ha chiesto informalmente… 
Auricchio: …e l’ho messo nell’informativa… che altro dovevo… 
Avv. Trofino: Vabbè… insomma, non c’è nemmeno una relazione di servizio per il… 
Auricchio: No, è semplicemente contenuto nelle informative. Un accertamento informativo 



 

 

di Polizia. 
 
Avv. Trofino: Senta, e… siccome, sa, ci sono delle regole per quanto riguarda le rogatorie, 
e tutto il resto… ecco perché io le faccio questa domanda… vorrei arrivare al sequestro che 
avete fatto delle prime 9 schede Sunrise, svizzere… e vorrei chiederle: queste schede dove 
le avete acquisite? Dove le avete prese… 
Auricchio: Le schede innanzitutto sono state… 
Avv. Trofino: Se qualcuno… completo la domanda… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: Se qualche Ufficiale, Sottufficiale del suo Nucleo, si è recato in Svizzera per 
prendere queste schede telefoniche… 
Auricchio: Posso rispondere? 
Presidente Casoria: Sì… 
Avv. Trofino: Deve rispondere… 
Auricchio: La… la acquisizione è… lo ricordo, uno dei pochi dati a sorpresa, diciamo, di 
questa attività… cioè, un bel giorno il Signor De Cillis contatta i Carabinieri di Como, e dice 
‘Guardate che sono io il titolare, non mio padre’… siccome aveva visto sui dati pubblicati dai 
giornali il famoso intestatario proprio perché contenuto nelle informative, che era il padre… e 
allora, il figlio si è premurato di dire ‘Attenzione, non c’entra niente mio padre’… e si è recato 
dai Carabinieri di Como a dare questo input… 
Avv. Trofino: Presidente, mi scusi, posso fermarlo un attimo? Non voglio la storia di Adamo 
ed Eva delle intercettazioni… 
(le voci si accavallano) 
Auricchio: Il Signor De Cillis è stato escusso una prima… 
Presidente Casoria: Vuole sapere l’avvocato… le avete prese in Svizzera, vuole sapere 
l’avvocato… 
Auricchio: Sono state fornite personalmente dal Signor De Cillis… noi non avremmo avuto 
questo dato, se non fosse stato per la sua… legga la valutazione… in un primo tempo il 
Signor De Cillis… stavo appunto ricordando… è stato… 
Presidente Casoria: Vuole sapere l’avvocato… dove ve le ha consegnate? 
Auricchio: A Como, sicuramente. 
Presidente Casoria: A Como. 
Auricchio: Il primo dato… ecco perché… il primo dato non gli appartiene, perché il Signor 
De Cillis dai Carabinieri di Como a esternare questo fatto… sulla base delle prime 
dichiarazioni che Como ci inviò, ho mandato del personale ad escutere personalmente il De 
Cillis a Como. Questo è avvenuto. Credo ci sia anche un verbale, da questo punto di vista, 
ricordo che il prodotto di quel… che è un prodotto peraltro… qui non abbiamo… lo dico 
perché se no le domande poi vanno… l’acquisizione di cosa? Eh, cioè… qui non è stata 
acquisita nessuna scheda, sono stati acquisiti i dati, i riferimenti… cioè, il Signore ha detto ‘Io 
ho venduto la scheda numero a tizio, a caio e a sempronio’… quindi, sequestro, 
acquisizione… eh, la domanda è questa… quindi, se posso rispondere… non c’è stato 
nessun sequestro o acquisizione… 
Presidente Casoria: Avvocato, ha risposto… a Como ha avuto solo indicazioni sui numeri… 
PM Narducci: …un elenco… 
Auricchio: Lui ha indicato esattamente le sue schede… non le schede fisiche, ha indicato i 
seriali delle schede… e li ha forniti. Quindi, acquisizione… 
Presidente Casoria: Quindi, non c’è stato un sequestro, avvocato… 
Avv. Trofino: Senta, il Maresciallo Nardone… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …lavora al suo… 
Auricchio: Sì, ecco, il Maresciallo Nardone è colui che è stato inviato per svolgere questa 
attività. Non da solo, ovviamente. 
Avv. Trofino: Il Maresciallo Nardone ha dichiarato davanti a questo Pretorio che con la 
macchina da Como lui si è recato con De Cillis presso il suo negozio. E in quel momento ha 
preso le schede. 



 

 

Auricchio: Ribadisco… questa circostanza a me non è nota. Quindi… 
Avv. Trofino: …e come no… 
Auricchio: Ma in ogni caso, resto… 
Avv. Trofino: …non è nota… 
Auricchio: Non è nota… questo fatto che Na… non c’è stata nessuna acquisizione di 
schede… sarà andato nel suo negozio a controllare i dati nel registro delle schede… che è 
cosa ben diversa da dire ha acquisito… 
Avv. Trofino: C’è una domanda ben specifica fatta dall’Avvocato Prioreschi al Maresciallo 
Nardone… 
Auricchio: Avvocato, scusi, c’è stata una acquisizione di schede? 
Avv. Trofino: Mi lasci completare la domanda… faceva riferimento alle 9 schede, le prime 
dell’indagine… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …tant’è che le altre… lui sostiene, Nardone, che furono faxate… 
PM Narducci: Fate riferimento per cortesia al verbale di udienza… 
Avv. Trofino: Eh? 
PM Narducci: …o dobbiamo affidarci alla sua memoria o interpretazione delle cose? 
Avv. Trofino: Io glielo leggo anche tutto, se vuole… 
PM Narducci: Vediamo… 
… 
Trofino(sottovoce) : …l’ho lasciato nella busta… il problema è che… ho sbagliato a 
prendere faldone… 
Presidente Casoria: Allora, diamo atto che è presente in sostituzione dell’Avvocato… 
Avv. Trofino: Presidente… 
Presidente Casoria: …Sambati, l’Avvocato…? …Claudio Longo. Si dà atto che è 
sopraggiunta l’Avvocato Gandossi. Anche l’Avvocato Claudio Misiani… e che è presente in 
aula Moggi Luciano. 
Avv. Trofino: Presidente, non ce l’ho con me in questo momento perché purtroppo… la 
mole di queste carte è straordinaria… però, io ricordo perfettamente, e lo dichiaro sul mio 
onore di avvocato… 
Presidente (sottovoce): …abbiamo il verbale… 
PM Narducci: Sarà per la prossima volta… 
Avv. Trofino: Allora, sospendiamo l’udienza e prendiamo il verbale, Presidente… 
PM Narducci: Oohh… mamma mia… 
Avv. Trofino: Sospendiamo un attimo l’udienza… 
PM Narducci: …siamo arrivati a questo… 
Presidente Casoria: Che udienza è, avanti… 
Avv. Trofino: Nardone… 
Auricchio: …Simone. 
… 
Avv. Trofino (sottovoce): Che udienza è? 
Presidente (sottovoce): Che udienza… 
Avv. Trofino (sottovoce): C’ho un elenco di testimoni da qualche parte… ma come non l’ha 
detto?… l’ha detto, l’ha detto… eccola qua, aspetta… 
Avv. Prioreschi (in sottofondo): 22… 22 Dicembre. 
Avv. Trofino (sottovoce): Glielo dico subito… 
Presidente (sottovoce): Ce l’abbiamo in camera di consiglio? Mi dovete portare… i verbali di 
udienza… 
Avv. Mungiello (in sottofondo): Dovrebbe essere Dicembre… 
(voce in sottofondo): 22 Dicembre… 
Presidente Casoria: Sì, è andato… adesso lo recuperiamo… il verbale stenotipico, avanti… 
Avv. Trofino: Vabbè, nel frattempo… 
Presidente Casoria: …facciamo altre domande… 
Avv. Trofino: Nel frattempo vado avanti, Presidente… 
Presidente Casoria: Andiamo… 



 

 

Trofino (sottovoce): C’era Nardone a pagina 17… 
… 
Presidente Casoria: Avvocato Trofino, faccia altre domande… 
Avv. Trofino: L’abbiamo trovato, Presidente, è qui. 
Presidente Casoria: Vabbè, perché l’abbiamo… lo recuperiamo… 
Avv. Trofino: L’ho trovato, Presidente. E’ esattamente il verbale del 22 Dicembre… per il 
Pubblico Ministero, dalla pagina 15 e 16… così lo leggiamo tutto, in modo che… allora… 
Avv. Trofino: Intervento dell’Avvocato difensore, Avv. Prioreschi… che parla… 
PM Narducci: Sì… 
Avv. Trofino: ‘Non ho capito bene… siete andati nel suo negozio in Svizzera?’ …domanda 
specifica… ‘Sì’… risposta del Maresciallo Nardone… Intervento dell’Avvocato difensore, ‘Ad 
acquisire la documentazione relativa schede svizzere?’… risposta di Nardone, ‘Sì’ … 
‘Quindi, i primi 9?’ … quindi, si riferisce alle 9 schede … ‘Sì, perché lui diceva che erano 7-8 
intestate a mio padre… non intestate a San Gottardo, 22… etc.’ …risposta sì… intervento 
dell’Avvocato difensore… ‘E quindi lui che ha fatto? Ha preso tutta la documentazione 
relativa?’ … ‘No, l’abbiamo presa noi’ …noi, nel negozio in Svizzera di De Cillis… ‘Va bene, 
insomma, quella che aveva. L’abbiamo controllata, e poi l’abbiamo acquisita.’ … ‘E quindi 
avete acquisito i numeri delle SIM?’ … ‘Sì’ … ‘Ecco, va bene… Lei non se li ricorderà i 
numeri… insomma, se glieli leggo…’ … ‘No, sono sostanzialmente una decina. Sono 9, le 
prime 9…’ …anzi, precisa… ‘Si ricorda se sono le prime 9 schede svizzere che sono emerse 
in questa indagine?’ … ‘Sì, credo di sì, credo che fossero queste qua.’ … ‘Le prime che… da 
cui poi è partita tutta l’indagine’ … ‘Sì’ … ‘Grazie, Maresciallo, nessun’altra domanda.’ …e 
risparmio la parte nel quale dice ‘Abbiamo fatto un verbale…’ … non è mia intenzione andare 
ad indagare se il verbale era o no falso. 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Trofino: Quindi, come vede, Colonnello, il Maresciallo che Lei ha mandato a fare 
queste indagini… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …prima lei… ho fatto una domanda e m’ha detto… è andato qualcuno in 
Svizzera? … e m’ha detto no… il suo Maresciallo dice che non solo è andato in Svizzera, ma 
è andato in Svizzera e anche in quella sede, in dispregio di qualsiasi regola sulle rogatorie, 
ha acquisito le schede svizzere, sim o Sunrise. Che cosa ha da dire su questo… 
Presidente Casoria: …la documentazione… 
Avv. Trofino: …la documen… 
Auricchio: Ribadisco, ribadisco il Signor De Cillis… e leggo il verbale, quindi qui 
bisognerebbe chiedere a Nardone, il verbale… io non ero al Nord… ‘Si dà atto che il De Cillis 
produceva un elenco di tutte le carte sim da lui intestate a suo padre Arturo, con la data di 
attivazione, le quali sono state vendute tutte al Bertolini, collaboratore di Luciano Moggi.’ … il 
dato è un dato meramente cartaceo, lo ricordo, cioè significa che il sogget… sarà anche 
andato al negozio suo a controllare le sim… 
Avv. Trofino: Allora… 
Auricchio: …qui non c’è… quindi, ribadisco… siccome mi ha fatto 3 domande. La prima 
domanda è: non abbiamo acquisito le sim, non ci sono sim acquisite di un gestore svizzero. 
La seconda domanda è: dove ha fatto il verbale di sequestro? Non ci sono verbali di 
sequestro, non ci sono verbali di sequestro di alcunchè. La terza domanda è sulle 
acquisizioni… sono stati acquisiti, sono stati acquisiti i riferimenti, cioè i seriali che per 
quanto mi riguarda… senza aver violato alcuna regola del diritto internazionale… sono sta… 
il Signor De Cillis, per quanto mi riguarda, le poteva tenere dovunque… il dato oggettivo è 
che lui ha fornito dei dati squisitamente documentali. 
Avv. Trofino: La prima domanda era: Ha mandato in Svizzera qualcuno? Lei ha detto no. La 
seconda domanda era: le risulta… 
Auricchio: Ma le risulta che io ho dato ordine di andare in Svizzera? …ebbè, allora che mi 
chiede? 
Avv. Trofino: Lei non ha dato un ordine… ma non esclude che i suoi siano andati in 
Svizzera? 



 

 

Auricchio: Ma non posso escluderlo… non mi interessa… 
(le voci si accavallano) 
Auricchio: Lo deve contestare al Maresciallo Nardone, se può andare… 
Avv. Trofino: Oohh… 
Auricchio: E allora, questo lo deve fare… 
Presidente Casoria: Ma il Maresciallo di sua iniziativa… aveva potere di andare di 
iniziativa… 
Avv. Trofino: Eh, sì… vabbè… 
Auricchio: Ma Nardone fuori il territo… allora, cioè, dobbiamo fare un trattato di diritto 
internazionale… la zona dove il negozio è, è una zona peraltro che non rientra nelle regole 
del diritto internazionale, perché… 
Avv. Trofino: Ma lui c’è andato o non c’è andato? 
Auricchio: Mi ha fatto una domanda… 
(le voci si accavallano) 
Auricchio: Per quanto mi riguarda non c’è andato. Punto. 
Avv. Trofino: Va bene…  
Presidente Casoria: Vabbè, non lo sa… 
Avv. Trofino: No, ha detto che lui si attiene al verbale… 
Presidente Casoria: Eh… 
Avv. Trofino: …non esclude che poi c’è andato per fatti suoi, Nardone… 
Auricchio: Ma anche se fosse andato… perché il Signor De Cillis ha fornito dei dati riguardo 
la sua memoria… dove ha portato questi dati… 
Presidente Casoria: Il Colonnello sostiene così… che dove è ubicato il negozio di De 
Cillis… 
Auricchio: A Chiasso… 
Presidente Casoria: …non è da intendersi territorio svizzero. E’ così? 
Avv. Trofino: Eh, eh, eh… 
Auricchio: No, non ho detto in questo senso… non rientra nelle regole di… è un duty-free, 
un territorio libero, quindi… 
Presidente Casoria: E vabbè… un territorio libero…  
Auricchio: Esattamente… 
Presidente Casoria: …non è sovranità della Svizzera… zona franca… 
Auricchio: Ma comunque, al di là di questo… 
Presidente Casoria: ..il Colonnello lo sostiene… 
Auricchio: …al di là di questo, per quanto mi riguarda, ho già risposto, Presidente. 
Presidente Casoria: Eh! 
Auricchio: …sul… di che cosa parliamo… acquisizione, sequestro, etc. 
Presidente Casoria: L’importante è che abbiamo messo in evidenza i documenti… 
Auricchio: Perfetto! Ebbè, non è che voglio dire… 
Presidente Casoria: …abbiamo capito che le schede materialmente… 
Auricchio: …non ci sono mai state… 
Presidente Casoria: …è stato chiarito, non c’è sequestro di schede. Andiamo avanti. 
Auricchio: …e neanche acquisizione di schede… 
Presidente Casoria: E’ chiaro… se non c’erano… 
Avv. Prioreschi (in sottofondo): Non ci stanno le schede…? 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Avv. Trofino: Senta, visto che siamo in materia di schede, le volevo fare una domanda: da 
tutte le telefonate che Lei ha ascoltato… ovviamente, tenendo conto di questa mole… Lei mi 
conferma che non ci sono telefonate che riguardano mercato di calciatori? Cioè, mi 
correggo… nel senso che sappiamo che Luciano Moggi era il più bravo di tutti, era al centro, 
era il numero uno del mercato, era consulente non solo della Juventus ma di tante altre 
squadre anche europee, etc…. quindi, ovviamente, lui parlava di mercato, secondo me, un 
terzo della sua giornata. Io le faccio questa domanda: nelle telefonate che Lei ha ascoltato, 
si parla mai di mercato? O se si parla… dove, quando e in che misura? 
Auricchio: Si parl… una parte del nostro componimento, nelle varie informative, è stata 



 

 

stralciata proprio nella direzione della compravendita di calciatori. 
Avv. Trofino: Attenzione, quella è GEA, ed erano procure… 
Auricchio: … 
Avv. Trofino: …io sto dicendo mercato… mercato significa una cosa: che voglio comprare 
Ibrahimovic, e poi lo vendo, o lo compro… questo è il mercato… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …no che una procura passa da tizio a caio… ora, in questa mole eccezionale 
di telefonate che Lei ha ascoltato… rispetto a quella che è la posizione di Moggi, numero uno 
del mercato… ve ne sono tante, poche, pochissime,o qualcuna che fanno riferimento al 
mercato? …rispetto a tutti gli altri temi di questo processo? 
Auricchio: Nnn… non saprei rispondere con un dato tecnico… ci sono delle conversazioni 
che riguardano compravendite di calciatori… 
Avv. Trofino: …alcune… 
Auricchio: …alcune… ci sono sicuramente, riguardano questo dato. 
Avv. Trofino: Senta, Lei è stato presente all’interrogatorio che Moggi ha fatto come persona 
indagata… ero presente anche io… Lei ricorderà che Moggi, prima di qualsiasi 
contestazione da parte dei PM, dichiarò… questo lo dico perché poi è la base della 
domanda… dichiarò che è vero che usava delle schede non nominali e anche schede non 
riconducibili a nessuno, ma queste le usava per il mercato, perché aveva paura di essere 
ascoltato in operazioni di mercato piuttosto delicate. E’ vero, se lo ricorda? 
Auricchio: Ah, come argomentazione del Moggi all’interrogatorio? 
Avv. Trofino: Sì. Come dichiarazioni… di Moggi… 
Auricchio: Nnno… cioè, io francamente non me lo ricordo… 
Avv. Trofino: Vabbè… 
Auricchio: …se si ricorda, avvocato… non me lo ricordo… eh, cioè… 
Avv. Trofino: …allora, sull’onore di avvocato, e sull’onore penso anche del… 
PM Narducci: Vabbè, avvocato… 
Auricchio: Ma no, avvocato, se l’ha detto è agli atti, ero presente… 
Avv. Trofino: Allora, a questo interrogatorio, Lei l’ha letto, era presente… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …nel successivo, le è venuto in mente di fare qualche indagine rispetto… che 
so… a procuratori, a presidenti… andare a chiedere a costoro se nel corso delle trattative 
usavano utenze diverse da quelle che Moggi abitualmente usava… sì o no? 
Auricchio: Ma guardi, se Lei guarda le date di De Cillis, De Cillis non è che viene da noi 
ascoltato, e c’ha scritto in fronte sono conversazioni o schede con i designatori… sono 
schede straniere intestate a Moggi. Noi partiamo da De Cillis e Bertolini… 
Avv. Trofino: Colonnello, non ha capito la domanda… 
Auricchio: …Bertolini è l’uomo inviato da… 
Avv. Trofino: Non ha capito la domanda… non mi sono spiegato… 
Presidente Casoria: Le chiede di attività di indagine, l’avvocato… 
Avv. Trofino: Non mi sono spiegato molto bene io, no? Io dico se… 
Auricchio: No, credo di aver capito bene, invece… 
Avv. Trofino: …Lei, che Moggi usava… qui c’è la contestazione del… una delle 
contestazioni dell’associazione è che vi sia una rete clandestina… 
Presidente Casoria: Uhm… 
Avv. Trofino: …di comunicazione… ora io le sto facendo una domanda per stabilire che c’è 
una alternativa interpretazione sulla, sulla, sulla… sulla rete clandestina, e cioè che Moggi 
l’ha dichiarato a verbale, che la usava esclusivamente per fare mercato… io dico: Lei in 
presenza di questo dato, non ha ritenuto di interrogare procuratori, presidenti e quanti altri 
fossero interessati a vendite, a compravendite, a cessioni di calciatori… per sapere da loro 
su quali utenze comunicava Moggi? 
Auricchio: L’attività di indagine svolta nella direzione di De Cillis è esattamente questa… 
Avv. Trofino: Mi dica sì o no… 
Auricchio: Abbiamo fatto gli accertamenti sul primo dato che emergeva… come no, non 
l’abbiamo fatto… emergeva una scheda dal corso delle investigazioni, e se Lei vede le date 



 

 

di De Cillis sono proprio in linea con questa attività… quindi, non è che De Cillis ce l’ha 
scritto ‘Sono…’ 
Avv. Trofino: Colonnello, non ci sono le intercettazioni sulle schede svizzere, ci sono dei 
pensieri… 
Auricchio: Come non ci sono?!? 
Avv. Trofino: Io le sto dicendo… 
Auricchio: No, no, no… 
Avv. Trofino: Non ci sono intercettazioni, non avete le… 
Presidente Casoria: Cioè lui dice… partendo da… 
Avv. Trofino: Io le stavo chiedendo… 
Presidente Casoria: …un momento… 
Avv. Trofino: Mi aiuti Lei, Presidente. 
Presidente Casoria: Partendo da quella dichiarazione di Moggi… dice ‘Io non volevo far 
sapere i fatti del mercato…’ 
Auricchio: Sì… chi avrei dovuto sentire? 
Presidente Casoria: Cioè, dice… Lei ha fatto indagini per sapere se effettivamente in 
occasione di compravendite di giocatori… 
Auricchio: Ma non era questo l’argomento della nostra indagine, la compravendita di 
giocatori. 
Avv. Trofino: Vabbè, vabbè… 
Auricchio: L’argomento era assolutamente… tra l’altro non era… 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: L’argomento lo sappiamo benissimo. 
Auricchio: Non lo fatta nel senso di sentire calciatori, procuratori, presidente, etc… cioè, se 
sarebbe stata una, come dire… c’era la Guardia di Finanza per questo… mentre io svolgevo 
queste attività, la Guardia di Finanza, che ha ricevuto tutto il materiale dalla Autorità 
Giudiziaria di Napoli, si è occupata esattamente di questa attività. 
Presidente Casoria: La domanda dell’avvocato, ad onor del vero, non era diretta a questo… 
vuole sapere, partendo da questa… 
Auricchio: No, Presidente, l’oggetto di questa indagine che Lei mi sta ricordando, sarebbe 
stato un oggetto avulso dal nostro contesto. Tra l’altro… 
Presidente Casoria: La risposta è che non l’ha fatta, avvocato. Andiamo avanti. 
Avv. Trofino: L’avevo già inteso. Grazie, Presidente. 
Presidente Casoria: Sì, sì. Andiamo avanti. Allora…? 
Avv. Trofino: Presidente, io a questo punto dovrei fare ascoltare… dovrei chiedere a voi di 
ascoltare una telefonata che è in questo… processo. Se il Tribunale mi autorizza, io ho la 
trascrizione e la leggo. 
Presidente Casoria: Ma è stata trascritta? 
Avv. Trofino: E’ tra quelle delle quali noi abbiamo chiesto la trascrizione, ma siccome è agli 
atti, e c’è un sonoro, io posso chiedere al Tribunale di ascoltare il sonoro… 
Presidente Casoria: E come lo ascoltiamo… 
Avv. Trofino: Per evitare tutto questo tramestio, le dico, sul mio onore di avvocato… l’ho 
trascritta, se la posso leggere… 
Presidente Casoria: L’avvoca… il Pubblico Ministero…? 
PM Narducci: Poss… ci dice un attimo il progressivo, per cortesia… i riferimenti? 
Avv. Trofino: Dunque, telefonata Moggi-Bergamo, numero… 
PM Narducci: No, progressivo, mi scusi. 
Avv. Trofino (sottovoce): …dammi il progressivo… quella di Bergamo… 
Presidente Casoria: E’ tra quelle da trascrivere, Pubblico Ministero… 
PM Narducci: Sì, ma… 
Avv. Trofino: No, Presidente, abbiamo i nostri consulenti che stanno ancora completando 
gli indici delle telefonate delle quali noi… non ce l’abbiamo in questo momento… 
PM Narducci: E quindi…? 
Avv. rioreschi (in sottofondo): Possiamo sostituire… 
PM Narducci: Non ho capito, non c’è un progressivo, non c’è una data… mi scusi, 



 

 

avvocato… 
Avv. Trofino: E’ una chiamata che fa il Presidente di allora dell’Inter… chiama Bergamo il 26 
Novembre del 2004… 
PM Narducci: Sì, ma scusi, Lei c’ha un elenco… non è nell’elenco che avete fornito 
adesso…? 
Presidente Casoria: Non ancora è questo… 
Avv. Trofino: L’elenco sta arrivando… 
Presidente Casoria: …è incompleto… 
PM Narducci: Non è quello lì che l’Avvocato Prioreschi ha fornito, mi scusi? 
Avv. Trofino: No, guardi, ma Lei non ha… non ha ragione, che complessità sono… 
Auricchio: Eh, eh, eh… 
Avv. Prioreschi: Sta nell’elenco che le ho dato… però non c’ho più la copia perché una l’ho 
data al Tribunale, una… 
PM Narducci: Allora, sentiamola… 
Avv. Trofino: Allora, è nell’elenco che abbiamo già dato al Tribunale… 
Presidente Casoria: Qual è? Che progressivo è? 
(voce in sottofondo): Sentiamola… 
Presidente Casoria: E sentiamola… sentiamola… c’è possibilità di sentirla? 
(voce in sottofondo): …col volume più alto… 
Presidente Casoria: Ma di che data è, innanzitutto, avvocato? 
Avv. Trofino: Presidente, è una telefonata che il Presidente di allora dell’Inter chiama 
Bergamo il 26/11/2004… 
Presidente Casoria: …26/11/2004… 26/11/2004, qui non c’è in queste che… 
Avv. Prioreschi: Sì, è perché sono all’incontrario… parte dall’anno, mese e giorno… 
Avv. Trofino: Mi creda abbiamo perso la testa su questa… 
Presidente Casoria: …26/11… 
Avv. Trofino: …e non invidio il Tribunale… che dovrà perderla… 
Presidente Casoria: …26/11… 2004…  
PM Narducci: …vediamo se l’audio c’è… 
Presidente Casoria: …stanno in cima… insomma, Pubblico Ministero, Lei si oppone a che 
dia lettura… 
PM Narducci: No, non abbiamo neanche alcun riferimento… possiamo semplicemente 
ascoltarla a questo punto… 
Avv. Trofino: Io le assicuro che è un solo dato… è una frase… e le do la mia parola di 
avvocato di averla sentita, e l’ho sottoscritta… se vuole però… aspettiamo e… 
Presidente Casoria: La sentiamo la prossima… e però, quello… 
Avv. Trofino: Presidente, è il clou di questo processo… le griglie… 
Presidente Casoria: Vabbè, nonostante l’opposizione del difensore… sentiamo, poi 
vediamo… tanto sarà trascritta, questa telefonata… sentiamo… 
Avv. Trofino: Ma questo poi mi… mi tarpa le ali per tutte le altre domande successive, per la 
verità… è una… diciamo che è la madre di tutte le intercettazioni… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: E allora… 
Avv. Trofino: Posso leggere? 
Presidente Casoria: Eh! 
Avv. Trofino: Allora, l’allora Presidente dell’Inter chiama Bergamo… ‘Senti, per domenica, 
allora?’… ‘Senti, per domenica facciamo un gruppo di internazionali perchè non vogliamo 
rischiare niente, e quindi sono tutti lì, e tutti e quattro possono fare la partita…’ … ’Vabbè…’ 
…Presidente dell’Inter… ‘…metti Collina, metti dentro Collina…’ … ‘Ma tutti gli internazionali, 
Giacinto… etc…’ … prosegue, prosegue, prosegue… non voglio adesso fare altri discorsi, mi 
interessa questo dato… anche perché sono 4 anni che Moggi viene massacrato da questa 
griglia… 
Presidente Casoria: Vabbè, avvocato… 
Avv. Trofino: …no, no, no, ma ha una ragione, voglio dire… 
Presidente Casoria: La difesa poi avrà… 



 

 

Avv. Trofino: …c’è una ragione… no, no, voglio dire… è un pensiero, mi scusi… me ne 
sono sfuggiti… 
Presidente Casoria: Ah, è un pensiero… vabbè… 
Avv. Trofino: …deve ammettere che me ne sono sfuggiti pochi, però, dopo 4 anni che 
questa telefonata delle griglie… c’hanno messo su tutti… viene anche spontaneo… vabbè, 
ma comunque, non ha importanza… abbiamo il Presidente dell’Inter che parla di griglie, e, a 
differenza di Moggi nella telefonata con Bergamo, che non parla di griglie… solo in relazione 
a mandami tizio, a mandami caio… ma solo alla formazione delle griglie. Allora, le mie prime 
domande sono queste, Colonnello… Lei vuole dire al Tribunale qual’era il criterio attraverso il 
quale si individuavano gli arbitri che dovevano essere in prima fascia? 
Auricchio: Beh, normalmente gli arbitri in prima fascia avevano le partite più importanti e 
quindi gli arbitri… ecco, internazionali è un metro, un criterio corretto… l’impiego di 
internazionali in prima fascia… 
Avv. Trofino: Io le ho chiesto: Lei nella sua indagine… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …ha capito, o ha saputo… meglio ancora, mi scusi… si è informato su quali 
erano i criteri per formare la griglia? 
Auricchio: Ma anche questo è un dato che abbiamo specificatamente indicato… ci sono le 
griglie con minimo tre partite e con arbitri che, al netto dei preclusi… le do la data… cioè, 
vuole il dato tecnico… 
Avv. Trofino: Mi scusi… per formare una griglia, risulta verità che alcuni arbitri non 
potevano essere messi perché non erano graditi, alcuni non potevano essere messi perché 
avevano arbitrato il giorno prima, alcuni non potevano essere messi perché non erano 
internazionali… 
Auricchio: Le preclusioni… abbiamo parlato delle preclusioni… 
Avv. Trofino: …cioè, che comporre una griglia era una sorta di rompicapo… questo lo 
conferma, o non lo conferma? 
Auricchio: Assolutamente… l’ho confermato, e l’abbiamo più volte detto… mi è stato detto 
che invece era un dato banalissimo… per cui lo poteva fare… 
Avv. Trofino: Allora, allora… per ritornare un attimo alla telefonata… adesso tra Moggi e 
Bergamo… quando in questa telefonata Moggi dice a Bergamo… Bergamo dice a Moggi ‘Ma 
tu chi ci metteresti? Tu come l’hai fatta? Vediamo se hai studiato…’ …la ricorda questa 
telefonata? La legga, è davanti… è anche nel 415bis, quindi… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …io ce l’ho davanti come 415bis… guardi… 
Auricchio: Mi da il progressivo, facciamo prima… 
Avv. Trofino: …guardi, io la sto leggendo dal 415bis… Lei sa che io con i progressivi c’ho 
poca dimestichezza… 
PM Narducci: Eehh… non la troverà mai… 
PM Capuano: Avvocato, ma non l’ha fatto lui il 415bis… 
Avv. Trofino: Sì, ma conosce perfettamente la telefonata… 
Auricchio: Ma non tutte, però… cioè, devo anche essere messo in condizione… ce ne sono 
diverse… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio… 
Avv. Prioreschi: …intanto gli do… Presidente, scusi, la… il progressivo della telefonata di 
prima, quella che abbiamo chiesto di trascrivere… 
Avv. Trofino: Allora… 
Avv. Prioreschi: …tra… 
Avv. Trofino: Scusa, scusa un attimo… 
Avv. Prioreschi: Ah, sì… 
Avv. Trofino: Allora, la telefonata è la numero 123 del 9/2… allora, la telefonata è… visto 
che Lei è affezionato al progressivo… la 123 del 9/2/2005… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …tra Moggi e Bergamo… che si trascrive parzialmente qui, ma l’abbiamo 



 

 

trascritta poi per intero noi. Allora, all’inizio di questa telefonata si dice… parlano prima di 
un’altra cosa… poi dice ‘Ora invece ti dico quello che mi ero studiato io…’ … ‘Vai, vediamo 
cosa torna con quello che hai studiato tu… vediamo un pochino se… vediamo chi ha 
studiato meglio… chi ci metti in prima griglia di squadre… etc…’ …è un discorso che… 
Auricchio: Una telefonata dell’1.04… questa, la 123… 1 di notte… no, perché… 
Avv. Trofino: Anche Lei all’1 di notte faceva… 
Auricchio: Esatto… me la ricordavo perché… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio… 
Avv. Trofino: Non credo che è reato… 
Auricchio: Me la ricordavo perché… 
Avv. Trofino: Abbia pazienza… 
Auricchio: …Lei ha esaltato questo aspetto, quindi mi faceva piacere ricordarla… 
Avv. Trofino: Abbia pazienza, Colonnello… 
Auricchio: All’1.04… 
Avv. Trofino: E’ una grande fatica questo processo per noi… 
Auricchio: …per tutti… 
Avv. Trofino: …le assicuro, una grande fatica. 
Presidente Casoria: Avanti, andiamo avanti. 
Auricchio: Quindi, la conversazione è 123 del 9 Febbraio, 1.04, che peraltro è successiva 
ad uno degli incontri che c’erano stati… 
Avv. Trofino: Senta, non mi interessa… successiva, precedente… 
Auricchio: Eh, eh, eh… 
Avv. Trofino: Io ho letto queste frasi… cioè, praticamente si intuisce che Mog… Berga… in 
relazione al rompicapo di mettere in piedi le griglie, dice ‘Vediamo se hai sbagliato… questo 
lo puoi mettere, questo non lo puoi mettere… vediamo se hai tenuto presente tutti i criteri per 
arrivare a…’ 
Presidente Casoria: Ma che domanda… 
Auricchio: Ma non è questa, però, la trascrizione… perché la telefonata non inizia così… 
Avv. Trofino: …non inizia così… 
Auricchio: Quindi, se vogliamo fare una sintesi, bene. Io ho l’integrale, e diciamo… 
Avv. Trofino: E allora, la vuole leggere tutta? Io non ho nessun problema… la legga tutta, 
dall’inizio… noi siamo qui… 
Presidente Casoria: Ma qual’era la domanda, però, avvocato? 
Avv. Trofino: Presidente, la domanda è… 
Presidente Casoria: Eh… 
Avv. Trofino: …che mentre qui si parla di eventualmente di studiare per fare una griglia, ed 
è stata una telefonata ritenuta rilevante nelle indagini… e per 4 anni abbiamo ascoltato su 
tutte le TV e in tutte le salse… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Trofino: …loro si sono trovati di fronte a una telefonata del Presidente dell’Inter 
dell’epoca che non solo chiama Bergamo, e dice ‘Metti Collina!’ 
Presidente Casoria: Sì, ma in riferimento… 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: …e si diverte a fare il rompicapo, e questi dicono ‘Metti Collina!’ Era più grave 
quella o questa? 
Presidente Casoria: …l’ha messo in evidenza, ma qual è la domanda? 
PM Capuano: Qual è la domanda? 
Presidente Casoria: Qual è la domanda? 
Avv. Trofino: Oohh… PERCHE’ NON L’HA TRASCRITTA, Colonnello, la domanda… è 
questa… PERCHE’ NON L’HA TRASCRITTA… 
Presidente Casoria: Avanti… trascritta dove? Nell’informativa… 
Auricchio: Trascritta dove, avvocato? Perché la… 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: …dove ha trascritto tutte le telefonate contro Moggi… dove ha trascritto tutte 



 

 

le telefonate contro Moggi… nel brogliaccio dei Carabinieri… 
Presidente Casoria: Perché non l’avete trascritte? 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: Hanno trascritto milioni di telefonate tranne questa… ed altre.. che poi 
vedremo… 
Auricchio: La conversazione del 26/11, mi pare… tra Bergamo e Facchetti è una telefonata 
da noi intercettata, registrata e trascritta. 
PM Narducci: …dai Carabinieri… dai Carabinieri… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio… silenzio… 
(voci in aula) 
(voce in sottofondo): No, non è trascritta… 
(voce in sottofondo): …che sta facendo? 
PM Narducci: …io sto facendo ripulire il pubblico… che sto facendo… sto facendo uscire il 
pubblico… 
Presidente Casoria: Silenzio… avanti… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: No, avvocato… ma avevamo detto che i giornalisti se ne devono… 
devono cedere… sono tutti giornalisti? Deve sedersi l’avvocato… 
PM Narducci: Mi scusi… 
(voce in sottofondo): No, non la scuso perché… 
Presidente Casoria: Avvocato… giornalista del posto… si deve alzare e se ne deve 
andare… avvocato, si segga al posto di quel posto… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Avanti… andiamo avanti… 
Auricchio: La conversazione è stata intercettata, registrata e trascritta. Quindi, non vedo… 
cioè, dov’è… 
Avv. De Vita (credo, n.d.t.): Non è stata mai trascritta… dove, dove? 
Auricchio: Non è contenuta nelle informative, il che non vuol dire che non l’abbiamo 
trascritta. 
Presidente Casoria: Vabbè, non è contenuta nelle informative, però nei brogliacci… 
Auricchio: Io vorrei vedere la trascrizione, così vediamo se… se il valore… 
Avv. Trofino: Direbbe un noto… la domanda sorge spontanea… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: Perché non è nell’informativa? 
Auricchio: …perché non è nell’informativa… perché da noi non è stata valutata 
investigativamente u… 
(sollevazione dell’aula) 
Presidente Casoria: Silenzio!! Basta!! Vi faccio uscire, eh!… dall’aula… 
Avv. Trofino: Scusi, Colonnello… Presidente, posso continuare… 
Presidente Casoria: Eh… 
Avv. Trofino: …vi prego, per favore… scusi, Colonnello, Lei ricorda che c’è stata 
un’osservazione con pedinamento e con fotografie, e tutto il resto, di una… di un incontro, di 
una riunione fatta a Piazza Bernini a Roma… a Piazza Barberini, presso l’Hotel Bernini… se 
la ricorda? 
Auricchio: Sì. Sì, sì. 
Avv. Trofino: …dove Lei ha mandato… 
Auricchio: …Ristorante ‘Da Tullio’… 
Avv. Trofino: Sì… dove Lei ha mandato… no, no, Ristorante ‘Da Tullio’… fuori l’Hotel 
Bernini… dove Lei ha fotografato… 
Auricchio: …beh, Lei… e ogni volta Lei… non ho capito… 
Avv. Trofino: …scusi… 
Auricchio: Sì, ma non la ricordo… 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: …va bene, i suoi… va bene, i suoi… 



 

 

(le voci si accavallano) 
Auricchio: …io non la ricordo… 
Avv. Trofino: Allora, la informo io, se Lei non lo sa. 
Presidente Casoria: Va bene, avanti… 
Avv. Trofino: E’ stata fatta un’osservazione fotografica… 
Auricchio: …almeno la data, me la può dare? 
Avv. Trofino: …dove sono stati fotografati… 
Auricchio: …la data, avvocato… 
Avv. Trofino: …è nel fascicolo, ed è famosa… 
Auricchio: …ma che… 
PM Narducci: Ma che modo è… 
Presidente Casoria: …la data, sentiamo, la data… 
Avv. Trofino: Lei ha già risposto a domande su questo punto in sede di esame… 
Auricchio: Ma in via Bernini… 
Avv. Trofino: …e ha detto che non conosceva… non conoscevate l’Avvocato Trofino… 
perché era uno di quelli ritratti… ero io… né conoscevate l’Avvocato… 
Auricchio: Ma posso avere la data di questo servizio… 
Avv. Trofino: Non ha importanza la data… 
Auricchio: Come non ha importanza… 
(le voci si accavallano) 
PM Narducci: …come fa a rispondere… se Lei non indica… 
Avv. Trofino: Non c’è bisogno della data… io sto dicendo, le risulta che è stato fatto un 
servizio fotografico all’Avvocato Trofino, all’Avvocato Melandri, all’Avvocato Giulia Bongiorno, 
e a… 
Auricchio: A me non risulta perché… se non ho la data… Lei mi da delle valutazioni… allora 
mi dica la data… come Lei che mi ricordo tutto… però, eh, eh, insomma… 
Avv. Trofino: Allora, alla fine dell’informativa… 
Auricchio: Eh… 
Avv. Trofino: … Lei ha avuto contezza di questa circostanza? Lei ha firmato tutte le 
indagini… ne è stato informato… 
Auricchio: Non ho firmato tutte le indagini… ho firmato alcune informative delle indagini… le 
indagini si sono completate dopo oltre un anno e mezzo che avevo lasciato il Nucleo, 
quindi… cioè, se devo essere in condizione di rispondere al suo controesame, mi metta 
almeno in condizione di avere i dati… e se no qui, a memoria andiamo… 
Avv. Trofino: Sa cosa io le volevo chiedere? 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …perciò non c’era bisogno della data… Lei sa benissimo che questo 
pedinamento c’è stato… Lei sa benissimo che questa… 
PM Narducci: Presidente, c’è opposizione… 
Presidente Casoria: No, no… avanti, avvocato… avanti… 
Avv. Trofino: Vabbè… abbiamo messo nel processo e nelle informative i pedinamenti degli 
avvocati che non c’entravano niente… 
Auricchio: Ma chi l’ha detto? A me non risulta questo… 
(le voci si accavallano) 
Presidente Casoria: …che non avevano individuato che si trattava di avvocati… l’ha riferito 
il teste che ha fatto il pedinamento… 
Auricchio: Esattamente. E questa è un’attività di indagine che non mi appartiene. 
Presidente Casoria: Dice che non avevano individuato…  
Auricchio: …questo non vuole dire niente, ma almeno… 
Presidente Casoria: …tant’è vero che si è fatta la battuta che Lei non era tanto famoso… 
avanti, andiamo avanti… 
Avv. Trofino: E infatti non lo sono… eh, eh, eh… 
Presidente Casoria: Andiamo avanti. Il teste ha riferito già… ha detto, non sapevamo che 
erano avvocati… 
Avv. Trofino: Va bene… 



 

 

Auricchio: No, no, no, Presidente…  
Presidente Casoria: …non Lei… 
Auricchio: …ecco, cioè… 
Avv. Trofino: Senta, nel corso di queste…  
Presidente Casoria: Andiamo… 
Avv. Trofino: …ascolti telefonici, Lei ha ascoltato telefonate riferentesi a casa Moggi, a casa 
Bergamo… nelle quali donne parlavano del ragù, o della spesa da fare? O circostanze 
familiari che non avevano nessun riferimento con l’indagine? 
Presidente Casoria: E questa domanda perché, avvocato? 
Auricchio: …cioè… 
Avv. Trofino: Le ha trascritte queste telefonate, Presidente. E non ha trascritto quella del 
Presidente dell’Inter… 
Presidente Casoria: Va bene… l’ha riportata nell’informativa… 
Avv. Trofino: …perché siccome il teste mi risponde ‘io non l’ho trascritta’, io voglio sapere 
perché non l’ha trascritta? 
Presidente Casoria: Ma Lei dice trascritta… riportata nell’informativa? 
Avv. Trofino: Sono state anche… sono anche a disposizione del Tribunale perché sono 
state anche depositate perché ne ha stata chiesta la trascrizione anche dai Pubblici 
Ministeri… vi sono telefonate nelle quali si parla di cose domestiche, familiari che non 
c’entrano assolutamente niente… sono state non solo brogliacciate, sono state addirittura 
trascritte… mentre la telefonata di rilevante importanza come questa… 
PM Narducci: Ma la domanda, Presidente, qual è? 
(le voci si accavallano) 
Avv. Trofino: …lo ripeto, perché?… 
Presidente Casoria: …l’ha già fatta emergere questa telefonata… 
PM Narducci: Quale? 
Presidente Casoria: …tra Bergamo… quella là dove si dice… 
Auricchio: Ha ragione, Presidente. Il motivo… l’abbiamo anche ricordata… il motivo era per 
la cena… per avere il dato di riferimento della presenza di Lanese alla cena. 
Avv. Trofino: Vabbè, questo lo diremo in sede di discussione, in effetti… 
Auricchio: Quindi, c’è un motivo giustificativo… eh, eh, eh… 
Avv. Trofino: …lo contrasteremo in sede di discussione… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: Senta, Lei… abbiamo capito che ha ascoltato Manfredi Martino per parecchio 
tempo, per ore e ore…  
PM Narducci (in sottofondo): …un tormentone… mamma mia… 
Avv. Trofino: …alla fine, Manfredi Martino vi rilascia una dichiarazione che conferma poi in 
dibattimento… ‘I sorteggi avvenivano alle ore 11 del venerdì…’ …poi c’era ‘sta famosa 
trasmissione… perché faccio questa domanda, Presidente, per orientare un attimo il 
Tribunale… uno degli elementi di accusa nei confronti di Moggi è che una telefonata, 
chiamando la sua segretaria, alle ore 11.40, 11.50, non mi ricordo, del mattino… gli si chiede 
la, la, la… 
Moggi (in sottofondo): …11.53… 
Avv. Trofino: …11.53, così mi ricorda Luciano Moggi… la segretaria informa Moggi di chi 
erano l’arbitro e gli assistenti di una gara… perfetto… Moggi dall’altra parte dice che già lo 
sa… questo è stato uno dei cavalli di battaglia di questa informativa di garanzia… 
informativa, e poi dell’informazione di garanzia fino ad esagitare questa circostanza. Perché 
Martino presentandosi dopo ore ed ore di interrogatorio, sostiene: ‘Escludo…’ …così si 
esprime… ‘…che prima delle ore 12.30 fossero in qualche modo comunicati, anche 
informalmente, i nomi degli assistenti’ … ‘Escludo, matematicamente, che fossero…‘ 
…perfetto. Martino. Informativa dei Carabinieri, pagina 67… ‘Nella mattina del 13 Maggio 
u.s., in contemporanea con le operazioni di sorteggio arbitrale della 17° giornata di ritorno in 
cui il Milan dovrà fronteggiarsi con il Lecce, Manfredi Martino…’ …udite, udite, quello che 
prima aveva detto ‘Escludo matematicamente che prima delle 12.50 si possa sapere…’ 
…ergo, Moggi, come faceva a saperlo… ‘…rispettivamente, il Milan…’ … 



 

 

(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio… 
Avv. Trofino: Manfredi Martino invia… udite, udite… a Meani due messaggi SMS 
rispettivamente alle ore 11.23… vedi progressivo etc, etc. se volete ve li do… con cui 
comunica la designazione di Trefoloni quale arbitro. Ma non finisce qui. Alle successive 
11.51… e sempre prima delle famose 12.30 di cui dice a verbale… con il quale viene… 
invece comunica la designazione di due assistenti del direttore di gara quali Copelli e 
Ambrosino… 11.51. Ora, io… la mia domanda è questa, Colonnello: Lei ha ascoltato 
Manfredi Martino che ha escluso che tutto questo potesse accadere prima di una certa ora… 
poi, nella sua indagine, c’è anche quest’altro documento da dove ricava perfettamente che il 
teste… che è uno spergiuro… la manda proprio fuori strada, perché lo stesso che Lei per 
ore, per ore, per ore ha ascoltato gli dice ‘Escludo…’ … ed è lo stesso che fa le 
comunicazioni prima di quell’ora. Lei ha ritenuto di procedere contro questo signore? Ha 
fatto… 
Auricchio: Quando la… 
Avv. Trofino: …una denuncia? Perché siamo di fronte ad una falsa testimonianza 
sacrosanta… 
Auricchio: La… 
Avv. Trofino: Non solo… la domanda non è completa… 
Auricchio: Prego. 
Avv. Trofino: …e perché non ne ha dato atto nell’informativa? Quando poi è andato a dire 
che… ah, Lella, segretaria della Juve chiama Moggi… ah, già sanno gli assistenti… 
Auricchio: Posso rispondere? 
Presidente Casoria: Sì. 
Avv. Trofino: Deve rispondere…  
Auricchio: La prima, la prima… che poi è l’ultima sua… è assol… le due conversazioni che 
ha richiamato, le messaggiate, etc. sono state richiamate specificatamente in una 
informativa, compendiate, trattate… 
Avv. Trofino: Perché non ha tratto le conclusioni? 
Auricchio: …le abbiamo… come non abbiamo tratto le conclusioni? 
Avv. Trofino: Perché non ha tratto le conclusioni? 
Presidente Casoria: Avvocato, aspetti… 
Auricchio: …abbiamo tratto delle conclusioni… 
Avv. Trofino: E quali? 
Auricchio: …che sono le conclusioni dell’Autorità Giudiziaria… e le dico che la versione che 
Lei ha ricordato delle dichiarazioni di Martino non appartengono alle dichiarazioni che il 
signor Martino ha reso avanti a noi… tant’è che noi, che cosa abbiamo fatto… Manfredi 
Martino l’abbiamo inviato a farsi ascoltare dal Pubblico Ministero, come Lei troverà… quindi, 
tutte le plurime assunzioni di Martino non è che sono tutte avvenute davanti a noi… sono 
avvenute le prime due davanti alla Polizia Giudiziaria, le altre sono avvenute davanti al 
Pubblico Ministero a cui spettano le determinazioni di sorta… prima risposta… ribadisco 
invece il concetto che le telefonate non solo sono state trascritte, sono compendiate, sono 
state inserite nell’informativa a carico di Meani… abbiamo esaltato la responsabilità di 
Meani… quindi, voglio dire… 
Avv. Trofino: Ma su questo siamo d’accordo… io ho detto perché… 
Auricchio: No, mi pareva che Lei dice… non l’avete trascritte… 
Avv. Trofino: No, Lei, sentito qui, davanti a questo Pretorio… 
Auricchio: …l’abbiamo ricordate… le abbiamo anche indicate… 
Avv. Trofino: …a domande di altri difensori ha continuato a portare avanti la tesi del 
sorteggio e delle comunicazioni che venivano fatte. 
Presidente Casoria: Cioè, l’avvocato… 
Avv. Trofino: Allora, io in relazione a quello io le sto facendo… perché non trae adesso le 
conclusioni? 
Auricchio: No, guardi, le conclusioni le abbiamo… 
Presidente Casoria: L’avvocato dice… com’è che ha continuato a portarlo come elemento 



 

 

di accusa? 
Auricchio: Ma sulle designazioni degli assistenti, proprio in quest’aula, per più di una volta… 
Avv. Trofino: Colonnello… 
Auricchio: …per più di un controesame mi è stato chiesto: le griglie, le designazioni, etc. 
…abbiamo sempre risposto… addirittura, il… credo la difesa di Mazzei Gennaro, ha portato 
un documento inequivocabile dove noi avevamo sostenuto che alla fine Mazzei non le 
faceva queste designazioni… voi avete sostenuto invece che Mazzei era il deus ex machina 
delle designazioni degli assistenti… Mazzei ha portato il documento con le correzioni fatte da 
Bergamo… quindi, voglio dire, nessuno ha sostenuto che le designazioni le facesse Mazzei, 
nessuno ha sostenuto che le designazioni non venivano veicolate abusivamente attraverso 
meccanismi di SMS… l’ho ricordato prima, quindi quale filosofia… 
Avv. Trofino: Presidente, Presidente, io lo dico… sta divagando completamente… 
Presidente Casoria: Però dice che lui non ha… 
Avv. Trofino: Io lo fermo perché… 
(le voci si accavallano) 
Auricchio: …ho sostenuto, cosa? 
Avv. Trofino: ..sta dicendo cose che non hanno attinenza con la mia domanda! 
Presidente Casoria: Perché si è continuato a dire che è un fatto anomalo questo che Moggi 
sapeva delle intercettazioni… 
Auricchio: Non è che… 
Presidente Casoria: …quando la segretaria gli ha detto… dice ‘Già lo so’… se poi Martino è 
stato sconfessato? 
Auricchio: Perché sono due cose differenti. Noi parliamo delle designazioni degli assistenti 
che non avvenivano con sorteggio, quindi abbiamo abbondantemente specificato… 
Avv. Trofino: Ma Martino le comunicava o no, queste cose? 
Auricchio: Lo abbiamo detto, l’abbiamo detto noi, non l’ha detto Lei… 
Avv. Trofino: E allora? 
Auricchio: …che Martino lo comunicava a Meani… tant’è vero che abbiamo fatto le 
indagini… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Trofino: E allora perché le sembra strano che Moggi le sapesse? 
Presidente Casoria: Basta, avvocato… 
Avv. Trofino: Perché scrive nell’informativa che Moggi le sapesse… perché allora… 
Auricchio: Il fatto che Meani le sapesse… ed è strano, l’abbiamo riportato nell’informativa… 
non vuol dire che era normale che Moggi le sapesse… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Auricchio: …cioè due valutazioni diverse… 
Presidente Casoria: Va bene, avvocato, ha risposto… 
Avv. Trofino: Allora, un’altra domanda su questo punto me la tira Lei… oltre a Manfredi 
Martino, che era addetto ai lavori, ai sorteggi erano presenti i giornalisti? 
Auricchio: Sì, l’abbiamo ricordato la volta scorsa, specifica domanda… erano presenti e… 
Avv. Trofino: E Lei esclude che un giornalista piglia il telefonino… 
Auricchio: Ma non solo… 
Avv. Trofino: …e chiama… 
Auricchio: …l’abbiamo detto, l’ho detto… era assolutamente prassi… 
Avv. Trofino: E allora… solo per Moggi… perché ne fate un elemento di accusa solo per 
Moggi… lui controlla il calcio… per cose che sanno tutti… 
Presidente Casoria: Non si accalori troppo, eh! Andiamo avanti. 
Avv. Trofino: Ebbè ma, Presidente, dopo tanti anni… pure… 
Presidente Casoria: Andiamo… 
Avv. Trofino: Eh, vabbè… allora… trovami un attimo… Presidente, io le posso chiedere una 
sospensione di 5 minuti? 
Presidente Casoria: Ma che ore sono? 
Avv. Trofino: Insomma, facciamo una pausa, perchè… 
Presidente Casoria: …sono?… mezzogiorno… 



 

 

Avv. Trofino: Se no le devo chiedere l’autorizzazione… perché ‘un c’a facc cchju… 
Presidente Casoria: Allora, sospendiamo per un quarto d’ora… 
Avv. Trofino: Eh, un quarto d’ora… 
Presidente Casoria: Un quarto d’ora… avanti… 
PM Capuano (sottovoce): … comunque, mò, vado dentro e dico alla Presidente se nella… 
dietro la Camera di Consiglio non ci deve essere nessuno…  
Avv. Trofino: Presidente, nel frattempo, visto che ne abbiamo dato una copia al Pubblico 
Ministero, diamo al Tribunale anche… 
Presidente Casoria: Allora, si riprende l’udienza dopo la sospensione. 
Avv. Trofino: …i tabulati delle telefonate fatte sui telefoni intercettati e di tutte le società. 
Sono tutti su CD. Il PM ha già avuto una copia. 
Presidente Casoria: Un momento, un momento, un momento… non ho capito, queste sono 
le telefonate di cui all’elenco presentato oggi? 
Avv. Trofino: No, sono dei tabulati. 
Presidente Casoria: Ah… 
Avv. Trofino: …di utenze che hanno contattato, voglio dire, i telefoni sotto controllo. E poi 
sono le utenze delle società che hanno parlato con quei telefoni. Non so se è chiaro… 
Presidente Casoria: Questo è un fatto estraneo, quindi, alle intercettazioni… 
Avv. Trofino: No… 
Avv. Prioreschi (sottovoce): Posso dire una cosa, scusa? 
Presidente Casoria: Vediamo, non… voglio capire… 
Avv. Prioreschi: Presidente, scusi, Avvocato Prioreschi. All’inizio io ho detto che avrei 
chiesto la trascrizione di 75 telefonate di cui ho fornito l’elenco. 
Presidente Casoria: Eh, questo elenco… 
Avv. Prioreschi: Poi ho detto che noi avevamo estrapolato dal numero complessivo delle 
171.000 telefonate, o meglio 171.000 contatti telefonici, abbiamo estrapolato chiamate e 
chiamate di altri dirigenti del calcio con i numeri sotto controllo… chiamate di tutte le società 
di calcio dai centralini con i numeri sotto controllo che avevamo stampato il tabulato di questi 
dati per offrirlo al Tribunale proprio a dimostrare che tutti chiamavano tutti. Di queste non 
chiediamo la trascrizione… 
Presidente Casoria: E’ chiaro, questi sono tabulati soltanto… 
Avv. Prioreschi: …sono tabulati… sono tabulati che in parte il Tribunale aveva e che però 
noi abbiamo… 
Presidente Casoria: E il Pubblico Ministero… ma questa è una novità… 
PM Capuano: Su queste, Presidente, esprimiamo il parere all’esito dell’udienza, insomma, 
voglio dire, prima… 
Avv. Prioreschi: No, no, no, avete detto all’inizio… tant’è vero che il CD che le avevo dato 
riguardava i cellulari di altri dirigenti… adesso abbiamo anche il… 
Presidente Casoria: Va bene, all’esito dell’udienza il Pubblico Ministero… 
PM Capuano: Al termine dell’udienza esprimiamo il nostro parere. 
Avv. Prioreschi: …cartaceo. 
Presidente Casoria: Va bene. 
 
Presidente Casoria: Allora, riprende il controesame dell’Avvocato Trofino… 
Avv. Trofino: Presidente, io ho ancora pochissime domande e poi ho finito… lo dico anche 
al Colonnello che è piuttosto stanco, quindi faremo subito. Abbiamo appreso dall’informativa 
che una delle condotte attribuite all’associazione era il fatto di pilotare sorteggi e di avere 
arbitri compiacenti, o sensibili. Lei, Colonnello, rispondendo alle domande dei precedenti 
difensori ha detto che nessuna indagine è stata fatta sul… interrogando il notaio, i giornalisti 
e i presenti… abbiamo appreso questo. Abbiamo anche detto che questo sistema serviva 
ovviamente all’associazione per poter porre in essere il suo scopo. Ora io voglio richiamare 
la sua attenzione, in funzione di questo cappello, sulla… sulla madre di tutte le partite, così 
come è stata definita da altri, cioè la famosa Milan-Juventus dove si decide lo scudetto. 
Abbiamo già parlato di griglie, e abbiamo già parlato di sorteggi pilotati. Lei, Colonnello, ha 
fatto un’indagine per capire chi erano gli arbitri che furono destinati alla griglia di quella 



 

 

straordinaria e rilevante partita? 
Auricchio: Sì, la griglia l’abbiamo anche ricordata… ora, a mente, ricordo che per la griglia 
di quella partita furono inseriti Collina, Trefoloni e… e un altro arbitro… 
Avv. Trofino: …Paparesta… 
Auricchio: …e Paparesta, esatto. Sì. 
Avv. Trofino: Collina non è sensibile alla Juve, giusto? 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio… 
Auricchio: No. 
(voce femminile in sottofondo): Neanche al Milan… 
Avv. Trofino: …neanche al Milan, no… ma non dicevo… ma perché… 
Presidente Casoria: Silenzio, silenzio. 
Avv. Trofino: …ti ribelli tu del Milan… poteva essere sensibile alla Scafatese… 
Presidente Casoria: Silenzio… 
Avv. Trofino: Diciamo che non era tra quelli che nel rapporto si dicono amici della Juventus, 
vogliamo dire così? 
Auricchio: Sì, sì. 
Avv. Trofino: Lo stesso si può dire per Paparesta… e lo stesso si può dire per Trefoloni… 
allora, la mia domanda è questa… 
Auricchio: Beh, lo stesso non dico per Trefoloni e Paparesta… con la stessa… se è una 
domanda, rispondo, per Collina si può dire che… 
Avv. Trofino: Perché Paparesta era amico della Juventus? 
PM Capuano: Facciamo rispondere, Presidente… 
Presidente Casoria: Avvocato… 
Avv. Trofino: E chi sta impedendo… 
Presidente Casoria: …sta facendo una questione di graduazioni, intensità… 
Auricchio: Se è una domanda, e la domanda è rivolta a Collina, la mia risposta è sì, nel 
senso delle cose che ha detto… se, nel caso di Trefoloni o di Paparesta, non lo dico con la 
stessa serenità… sì, non sono amici di… anzi, diciamo, lo stesso Paparesta, dopo l’evento 
che abbiamo più volte ricordato relativo a Reggina-Juventus, con, diciamo, una… una 
sottoposizione a Canossa che ha fatto il giorno dopo… insomma… 
Avv. Trofino: Le rivolto… per evitare che Lei divaghi… le rivolto la domanda: in questo 
sorteggio delle… in questa griglia così composta… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Trofino: …non c’era nessuno degli arbitri che è sotto processo… né tanto meno 
nessuno di quelli che secondo la… 
Auricchio: No… no… 
Avv. Trofino: …sua ipotesi investigativa favoriva la Juve… No? 
Auricchio: No.  
Avv. Trofino: Allora, Lei che ha atteggiato nella informativa tutte queste condotte messe in 
campo, le pare logico… ma non è la domanda, perché così qualcuno insorge, voglio dire… 
Presidente Casoria: Eh! 
Avv. Trofino: …le pare logico che il sorteggio pilotato e tutte… 
PM Capuano: Presidente, ma già c’è opposizione, voglio dire, che sta facendo? 
Presidente Casoria: Qual è la domanda… 
PM Capuano: …non è previsto il cappello nel controesame, Presidente… 
Presidente Casoria: …il Pubblico Ministero non vuole il cappello… avanti… 
PM Capuano: No, nemmeno il vestito, Presidente… voglio dire, Presidente, che cosa sta 
facendo? 
Presidente Casoria: Va bene, va bene… 
Avv. Trofino: Lo so che dispiace che questa associazione era così… sgangherata che poi 
ha fatto tutto per mettere in campo nella partita più importante… tre arbitri nemici della 
Juventus… 
Presidente Casoria: Va bene, veniamo alla domanda… 
PM Capuano: Eh, lo so… ha fatto il cappello lo stesso… non lo può fare… e quindi, voglio 



 

 

dire, faccia la domanda… 
Avv. Trofino: Ha fatto delle indagini per sapere se Trefoloni era amico della Juventus? 
Auricchio: Ma, sicuramente Trefoloni… essendo l’arbitro portato da Bergamo… 
sicuramente non era… 
Avv. Trofino: Indagini… Colonnello, indagini… 
Auricchio: Beh, Trefoloni non è indagato… questa è la domanda… 
(Bergamo in sottofondo) 
PM Capuano(sottovoce): Lei non può parlare… Lei non può parlare… 
Presidente Casoria: Silenzio… Pubblico Ministero… 
Auricchio: Abbiamo svolto indagini… Trefoloni è uno dei soggetti… è stato anche sentito, 
credo… ora, non so bene, quindi… 
(Bergamo continua in sottofondo) 
PM Capuano (sottovoce): Lei non può parlare. Lei è imputato. 
Avv. Trofino: …che è fuori… 
Auricchio: Se la domanda è: è sotto processo… ho già risposto. Se la domanda è diversa, 
allora le sto dicendo… 
Presidente Casoria: Questo è un dato di fatto che non è tra gli imputati, avvocato… 
andiamo avanti… 
Avv. Trofino: Alla luce di quella che è stata la sua osservazione su Reggio Calabria, può 
dire che Paparesta era amico della Juventus?  
Auricchio: … la domanda…? 
Avv. Trofino: Allora, gliene faccio un’altra, così facciamo prima. Le risulta che Trefoloni 
quando è stato sentito da Lei ha deposto contro Bergamo? Ha accusato Bergamo… 
Auricchio: Non lo ricordo, francamente. 
Avv. Trofino: Lo ricordo io, poi lo documenteremo. Vabbè, e abbiamo superato anche 
quest’altro limite, Presidente. 
Avv. Trofino: Io ho solo un’ultima parte… rapidissima… ovviamente, Lei ha visto che io mi 
occupo solo del reato associativo, di partite assolutamente no… 
Presidente Casoria: Uhm…  
Avv. Trofino: Allora, volevo un attimo andare ai suoi rapporti… alle sue osservazioni sui 
rapporti Moggi-De Santis. Mi pare di aver capito nelle passate udienze che allor quando le 
difese le hanno posto delle domande relativamente al risultato di alcune intercettazioni… e 
faccio per esempio riferimento alla telefonata di Tosatti a Moggi nella quale Tosatti dice tutta 
quella serie di cose… ‘Non siete più nessuno…’ … usa dei termini piuttosto volgari che non 
ripeterò… ‘Non siete più nessuno… è questo… ormai siete alla frutta…’ …e Moggi risponde 
che De Santis è un figlio di p. … e questa espressione Moggi la userà anche parlando con la 
Fazi… gli attribuirà anche ‘E’ un bastardo..’ etc. … e Tosatti in questa telefonata fa una 
osservazione delle 5 partite arbitrate da De Santis… delle 5 partite perlomeno 2 e forse 
anche 3 perse per colpa dell’arbitraggio di De Santis… esatto questo? 
Auricchio: … 
Avv. Trofino: Lei a questo punto, incalzato dalle domande dei miei precedenti colleghi, ha 
detto ‘Ma De Santis era uno che si era sdoganato…’ …ha usato questo termine… si era… 
cioè faceva finta di… non lo so, insomma si era sdoganato… era preoccupato da 
un’inchiesta napoletana che non riguardava lui, ma Palanca e Gabriele… tra l’altro sono stati 
anche prosciolti… essendo preoccupato cercava di mettere in campo un comportamento 
diverso… questa è stata la… ora, io dico: questa sua considerazione, che De Santis abbia 
cambiato registro perché preoccupato di quanto stava accadendo nella indagine di Napoli, 
Lei, questa considerazione, da quali atti investigativi certi, precisi, e certamente, voglio dire, 
da Lei fatti, la ricava? O la ricavava? 
Auricchio: E’ una valutazione, e quindi la ricavo da una attività di intercettazione 
complessiva… 
Avv. Trofino: E’ una valutazione? 
Auricchio: Sì. Me l’ha chiesto Lei… la sua valutazione… 
Avv. Trofino: Ah, la mia è una valutazione? 
Auricchio: No, Lei mi ha chiesto la mia valutazione, quindi rispondo con una valutazione. 



 

 

Avv. Trofino: Lei ha risposto dicendo che era stato sdoganato… non faceva parte… 
Auricchio: L’abbiamo desunta dal complesso delle attività investigative che sono state 
raccolte. 
Avv. Trofino: Sì, ma mi citi un fatto specifico dal quale ricava questo. 
Auricchio: Per esempio, quello che Lei banalizza come il timore dell’inchiesta napoletana… 
sì, è vero, sono stati assolti, però in quel momento Palanca e Gabriele rappresentavano un 
problema di collegamento per De Santis… e quindi… 
Avv. Trofino: Colonnello, quali indagini ha fatto per capire che lui fosse preoccupato 
dall’indagine napoletana… è diverso. 
Auricchio: Le ho detto, l’abbiamo… sono elementi fatti a riscontro delle attività di 
intercettazione telefonica. 
Avv. Trofino: Quali? Quali? Qual è l’elemento… 
Auricchio: Le intercettazioni telefoniche… 
Presidente Casoria: L’avvocato vuol sapere… 
Avv. Trofino: Ma Lei… qual è l’elemento investigativo dal quale Lei trae la convinzione che 
dopo quelle date… dal momento che le dimostriamo che De Santis affossa la Juve in tre 
partite, e sarebbe un nostro associato… le sto chiedendo: quando Lei risponde, dice ‘Ma era 
passato dall’altra parte perché era preoccupato’… da che cosa Lei l’ha dedotto? Da quali atti 
investigativi viene fuori… 
Auricchio: Innanzitutto le partite sono due non tre… quelle che abbiamo ricordato… 
Presidente Casoria: Va bene, va bene… 
Avv. Trofino: Se vogliamo contestare anche i numeri… 
Auricchio: No, perché abbiamo ricordato che nel caso di una partita che era il pareggio con 
il Parma… 
Avv. Trofino: Vabbè, risponda alla domanda… due o tre… voglio sapere in base a quale… 
Auricchio: Lo esterna personalmente De Santis in diverse intercettazioni che abbiamo già 
trattato in sede del suo controesame… 
Avv. Trofino: Quali? Quali? 
Auricchio: Le devo indicare? 
Avv. Trofino: E certo che le deve indicare! 
Auricchio: ..e le indichiamo… 
Avv. Trofino: Perché le vorrei capire, perché io non le ho trovate… 
Auricchio (sottovoce): …aspettiamo il computer che è saltato… 
Avv. Trofino: Lei, ovviamente, non ricorda nessun atto fatto da Lei direttamente o dai suoi 
uomini? Sotto questo specifico… 
Presidente Casoria: Lo ha già detto, avvocato… solo intercettazioni… ora trova ‘ste 
intercettazioni, e ce le dice… avanti… 
… 
Auricchio: Si è bloccato il computer, Presidente… 
Presidente Casoria: Uhè!… anche il computer… ma si riprende? 
Auricchio: …troppa tecnologia in aula… 
Presidente Casoria: Che tipo di problema ha? 
Auricchio: Non si accende… 
PM Capuano: Adesso si sta accendendo… forse… 
Presidente Casoria: Si è scaricata la batteria? 
Auricchio: No, è caricato a corrente, quindi… 
Presidente Casoria: E com’è che non si accende? Forse si devono togliere le batterie… 
Avv. Mungiello (in sottofondo): …stiamo sfruttando l’energia del Tribunale… 
Auricchio: … 
Presidente Casoria: Non si accende? 
Auricchio: No. 
Presidente (sottovoce): Ma la corrente l’abbiamo? C’è la corrente? 
Auricchio (sottovoce): Sì, sì, c’è la corrente… 
Presidente Casoria: Può provare a togliere le batterie? Certe volte funziona… togliere le 
batterie… 



 

 

… 
Presidente Casoria: Si è ripreso? 
Auricchio: E’ andato in tilt, si vede che è troppo… vabbè, comunque… 
Presidente Casoria: Non vuol provare a togliere le batterie? 
Auricchio: E l’ho staccato… 
Presidente Casoria: No, toglierle proprio dal…  
Auricchio: E’ a corrente… 
Presidente Casoria: Sì, ma togliendole dall’alloggio… le batterie…  
Avv. Mungiello (in sottofondo): Nessuno c’ha il cartaceo? 
Presidente Casoria: …dal loro alloggio, le batterie… 
Avv. Prioreschi (in sottofondo): Presidè, che ci dà la vittoria a tavolino… alla difesa? 
Presidente Casoria: No, dico, le batterie… se si tolgono, certe volte così è… si blocca il 
computer… 
Avv. Mungiello (in sottofondo): Il cartaceo…? 
PM Capuano: Non l’ho il cartaceo… perché c’è una informativa apposita su De Santis… 
non, non la ho qui. Su De Santis… 
Presidente Casoria: Lei… le dà un aiuto qui, il tecnico… 
Auricchio: Ma penso si sia semplicemente surriscaldato… 
… 
Auricchio: Ok… 
Presidente Casoria: Avanti, è superato lo… l’empasse…. allora, dobbiamo trovare queste 
intercettazioni…  
Auricchio: Sì, ho capito, ho capito… 
Presidente Casoria: …dove c’è questo timore di De Santis… 
Avv. Trofino: No, Presidente… il timore… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Trofino: …cioè, da dove si ricava che lui cambia… cioè, lui fa parte della… 
Presidente Casoria: Va bene… vabbè, il teste aveva detto che c’era… delle intercettazioni 
dove era… 
Avv. Trofino: …fa parte dell’associazione… 
Presidente Casoria: …manifestato questo timore… vediamo… 
Avv. Trofino: E’ uno dei soci costitutivi dell’associazione… 
Presidente Casoria: Sì, sì, l’abbiamo capito… l’abbiamo visto nel capo di imputazione… 
Avv. Mungiello (in sottofondo): …da guelfo diventa ghibellino… 
… 
Auricchio: …siamo in difficoltà ancora… 
Presidente Casoria: Non va? Ma non l’ha tolte le batterie… 
Auricchio: No… 
Presidente Casoria: No, ma non serve più… 
Avv. Trofino (sottovoce): …è finito… io faccio finire così… la lascio così… poi posso fare 
una domanda… Coppola, Coppola… 
… 
Presidente Casoria: Non va? Non va? 
Auricchio: … 
Presidente Casoria: Avvocato, non va il computer… dice che non è superabile… 
Avv. Trofino: Presidente, io avevo finito, insomma… era, diciamo, l’ultimo tema ma… con 
un’altra domanda… non lo so, mi dica Lei… la posso fare alla prossima udienza, questa 
domanda, non lo so… 
Avv. Mungiello (in sottofondo): Si può trovare il cartaceo? 
Presidente Casoria: Vabbè, teniamo presente che Lei… c’è questo coso… quando 
leggeremo le intercettazioni vedremo… se troveremo questa… questo timore di cui ha 
parlato il… il Colonnello. 
Avv. Trofino: Presidente, non era il timore… io volevo, non dico la prova, ma l’indizio dello 
sdoganamento, così come lui l’ha definito… 
Presidente Casoria: Eh… a maggior ragione se troviamo… 



 

 

Avv. Trofino: …cioè, non mi interessa sapere se lui era preoccupato per il processo di 
Napoli… 
Presidente Casoria: Eh! 
Avv. Trofino: No, io… bisogna mettere in relazione questa preoccupazione sul fatto che si 
sdogana… perché poi, Colonnello, le volevo dire che le partite non solo sono tre, ma sono 
quattro, perché mi era sfuggita anche la SuperCoppa… dove pure c’ha fatto i disastri che 
c’ha fatto… quindi, Presidente, io posso finire anche cos… 
Presidente Casoria: Vabbè, però il teste ha dichiarato che è una sua valutazione, 
sostanzialmente… è una sua valutazione… 
Avv. Trofino: No, perché, Presidente… 
Presidente Casoria: …fondata sul contenuto delle intercettazioni… 
Avv. Trofino: …Presidente, il Tribunale… 
Presidente Casoria: …ma sempre una sua valutazione. 
Avv. Trofino: …il Tribunale capisce che uno dei soci dell’associazione, che è De Santis… 
anzi, è uno… il principale cardine con Moggi… che va contro lo scopo di questa 
organizzazione… 
Presidente Casoria: Vabbè, questa è stata la valutazione… 
PM Capuano: E’ già stata spiegata, Presidente… 
Avv. Trofino: …aveva un’ipotesi rilevante… 
PM Capuano: …è già stata spiegata questa domanda… 
Avv. Trofino: …il Colonnello nel momento in cui gli si contestano telefonate che vanno 
proprio nel senso contrario, dice ‘Si era sdoganato’… io credo che sia rilevante sapere da 
quale elemento è stato sdoganato… 
Presidente Casoria: Ha detto dalle telefonate… ha risposto… 
Avv. Trofino: …perché altrimenti con le valutazioni si può giustificare una… 
Presidente Casoria: …ha risposto una sua valutazione fondata sul contenuto delle… 
Avv. Trofino: Perfetto. Prendo atto, Presidente, e le dico ho concluso l’esame, e vi ringrazio 
dell’attenzione. 
Presidente Casoria: Va bene. Allora, procediamo. Chi altro… l’Avvocato Gandossi 
…(sottovoce)… sperando che non siano necessarie le intercettazioni… 
PM Capuano: Presidente, io, però, vorrei chiedere un attimo al teste perché non so se è in 
grado di sostenere anche il controesame della… con… senza l’ausilio del… 
Auricchio: …c’è un problema tecnico… 
Presidente Casoria: Vediamo. Se sarà necessario, è chiaro che… vediamo, può darsi che 
non insista sulle intercettazioni, l’Avvocato Gandossi. 
Auricchio: …facciamo riposare due minuti… 
Avv. Gandossi (in sottofondo): …no, anche perché per me queste intercettazioni non sono 
utilizzabili… la mia questione… 
Presidente Casoria: Non ho capito… che ha detto? …(sottovoce)… che ha detto? Ah, 
vabbè, questa è la difesa già che… vabbè… 
Avv. Gandossi: Allora, buongiorno, Colonnello. 
Auricchio: Buongiorno, Avvocato. 
Avv. Gandossi: Difesa Meani. Allora, credo che non abbia bisogno… 
Presidente Casoria: Deve alzare un po’ la voce e tenere il microfono più vicino. 
Avv. Gandossi: Non si può alzare il microfono? 
Avv. Mungiello: Certo! 
Presidente Casoria: Sì… 
Avv. Mungiello: Se vuoi metterti qua, guarda… stai più comoda. 
Avv. Gandossi: Grazie. …ecco, non credo che Lei avrà bisogno di consultare documenti o 
tabulati di intercettazioni. …beh, deve sentire il Tribunale, però, scusate… 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Avv. Gandossi: Allora, dicevo, Lei ha parlato durante l’esposizione al Pubblico Ministero di 
una relazione che ha avuto come oggetto appositamente Meani. E’ a sua firma questa 
relazione… 
Auricchio: Sì. 



 

 

Avv. Gandossi: Perfetto. Lei ricorda come e quando è stato individuato Meani nel corso 
delle indagini che Lei comandava? 
Auricchio: Meani viene intercettato a partire da Marzo 2005, grosso modo… 
Avv. Gandossi: No, le ho chiesto una cosa diversa. 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: Quando e come avete individuato Meani come soggetto interessante per le 
indagini? 
Auricchio: Perché Meani emergeva in alcune conversazioni con il designatore e il… con i 
due designatori, in particolare con il designatore Bergamo, e con, se non ricordo male, con il 
vice commissario Mazzei.  
Avv. Gandossi: Il Mazzei era intercettato? 
Auricchio: Sì, Mazzei era intercettato, Bergamo era intercettato. 
Avv. Gandossi: E ricorda che tipo, quali elementi vi hanno reso… perché stamattina 
abbiamo sentito di episodi e situazioni in cui non avete ritenuto interessanti dei soggetti nel 
Novembre… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: Io le richiedo: quando… 
Auricchio: Non solo… ora che faccio mente locale… anche con alcuni arbitri, sempre 
intercettati, come De Santis… c’erano, ecco, c’erano questi collegamenti il cui contenuto… 
Avv. Gandossi: Allora… 
Auricchio: Prego… 
Avv. Gandossi: Allora, Lei mi deve aiutare a questo punto, dandomi una data. Perché, vi 
sono, sì, dei contatti di De Santis, anche con Meani, ma dopo, successivamente, quando 
la… 
Auricchio: Guardi, c’è una richiesta di intercettazioni telefoniche a carico di Meani che 
sicuramente per essere stata concessa, avrà… diciamo, un giudice avrà valutato gli 
elementi… 
Avv. Gandossi: Allora… 
Auricchio: …perché è un… diciamo, è una intercettazione aggiunta, implementata in corso 
d’opera. 
Avv. Gandossi: …il Tribunale si è espresso su una questione che io ho sottoposto e, in 
sostanza… Lei non è necessariamente, né deve essere a conoscenza di questa ordinanza… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: …mi dice il Tribunale: Meani, probabilmente, è stato intercettato come 
terzo, perché Meani non è mai stato indicato come associato, o partecipe di associazione. 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: O le risulta il contrario? 
Auricchio: No, no, assolutamente. La nostra impostazione infatti è di… Meani esterno, 
diciamo, all’associazione di cui stiamo parlando. 
Avv. Gandossi: Ecco, allora io vorrei… e glielo chiedo per l’ultima volta… capire, 
esattamente, quali elementi, in base a quale elemento avete ritenuto il Signor Leonardo 
Meani soggetto intercettabile. 
Auricchio: Ripeto, le conversazioni non le ricordo in questo momento… però sicuramente, 
siccome Meani non è che viene intercettato da noi così… viene intercettato sulla base di una 
richiesta di intercettazione che è stata valutata e accolta… sicuramente in quel documento 
Lei troverà che… devo dire, al momento non ricordo nelle sue… 
Avv. Gandossi: Allora, io dico subito che da quella richiesta di intercettazioni non vi sono 
elementi tranne dei generici elementi di contatto… 
Auricchio: Beh, voglio… 
Avv. Gandossi: Successivamente… visto che Lei non può consultarla… le ricordo che Lei 
nella sua relazione del Gennaio… 
Auricchio: …2006… 
Avv. Gandossi: …del 2006, esatto… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: …non ha indicato alcun elemento precedente alla richiesta di 



 

 

intercettazione. 
Auricchio: L’informativa è ricostruttiva e conclusiva delle intercettazioni svolte a carico di 
Meani. Quindi, il dato iniziale è…  
Avv. Gandossi: Ho capito, però… 
Auricchio: …io non… 
Avv. Gandossi: Io sono 4 anni che voglio sapere perché il Signor Leonardo Meani è stato 
intercettato. 
Auricchio: Ecco, il motivo è compendiato in questo documento, che al momento non 
ricordo. Ricor… cioè, non riesco a recuperare, quindi… 
Avv. Gandossi: Lei mi parla dell’informativa? 
Auricchio: No, l’informativa è riepilogativa di una serie di attività di intercettazione che sono 
state sviluppate su una utenza che è quella di Meani. Questa utenza è stata intercettata alla 
luce di una richiesta di intercettazione. 
Avv. Gandossi: Mi scusi… 
Auricchio: Ora Lei mi dice ‘Gli elementi non sono…’ …però vuol dire che la vista questa 
richiesta… se mi dice che a suo parere… 
Avv. Gandossi: No, ma non… allora, così come l’ho capito io all’epoca, l’ha capito anche il 
Tribunale perché nella sua prima ordinanza sulle prove, quando io ho sollevato una 
questione di utilizzabilità delle intercettazioni fatte sull’utenza del Signor Meani… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: …perché il Signor Meani non è mai stato indagato per associazione. 
Perché qui è tradotto a giudizio per un reato di frode sportiva per il quale, come tutti 
sappiamo, non è consentita la frode sportiva. La prevengo. 
Presidente Casoria: Va bene, avanti… 
PM Capuano: Presidente, però c’è opposizione… dico… 
Presidente Casoria: Va bene, sta spiegando al teste… 
PM Capuano: Sì, ho capito, ma non è il teste che deve rispondere perché è stata 
autorizzata o meno l’intercettazione… voglio dire, il teste deve dire… 
Presidente Casoria: Vuole sapere la… vuole chiarire questo punto… ma il teste non è in 
grado… 
Avv. Gandossi: Non sappiamo… rimarremo al buio su questo fatto… benissimo… 
Presidente Casoria: Eh, allora… vabbè…  
PM Capuano (sottovoce): …ma non si può fare così il controesame… 
Avv. Gandossi: Allora, l’altro… quindi, a questo punto non si sa bene, non si sa come, non 
si sa quando viene inter… viene individuato Leonardo Meani come soggetto interessante per 
le indagini. Non è indagato… perché non è iscritto nel registro degli indagati… viene però 
intercettato. Ecco, vorrei sapere: avete fatto altri… quali accertamenti avete fatto su Meani? 
Auricchio: Su Meani abbiamo fatto gli accertamenti in relazione alle attività tecniche che 
emergevano. 
Avv. Gandossi: …cioè?!? 
Auricchio: Le conversazioni di Meani erano delle conversazioni che noi abbiamo trascritto, 
abbiamo ritenuto utili investigativamente, e sono emersi dei rapporti di… se Lei vede la 
stessa informativa che Lei ricorda… 
Avv. Gandossi: No, io le ho fatto un’altra domanda… 
Auricchio: …ecco, nell’informativa che Lei ricorda, Meani… non viene associato a Meani un 
reato o un’attività specifica… viene… l’oggetto dell’informativa… questa ce l’ho davanti, il 
cartaceo… Procedimento Penale, indagine denominata… fa seguito alle informative… e c’è 
‘Il presente elaborato integra le precedenti note… etc.’ … 
Avv. Gandossi: No, le precedenti note, mi scusi, a cui…  
Auricchio: Sono quelle di cui… 
Avv. Gandossi: …di cui… 
Auricchio: Esattamente. Sono quelle di cui abbiamo ampiamente trattato… 19 Aprile, 2 
Novembre, etc. 
Avv. Gandossi: Scusi… questa è la prima, e unica, in cui si fa riferimento a Meani… 
Auricchio: Esattamente, l’informativa… però, in questa informativa non c’è un deferimento 



 

 

di Meani specificatamente, un’attribuzione di… è un’informativa riepilogativa dove vengono 
raccolti gli esiti delle attività tecniche condotte su Meani. Quindi, è esattamente questo… 
Avv. Gandossi: Allora, Lei ha accertato… avrà accertato, durante le indagini, chi era 
Meani… 
Auricchio: Sì, certo. 
Avv. Gandossi: Cosa faceva Meani? 
Auricchio: Meani era l’addetto all’arbitro… collaboratore esterno del Milan, con qualifica di 
addetto all’arbitro. 
Avv. Gandossi: Ecco, quindi, collaboratore esterno vuol dire che avete accertato che non 
aveva un ufficio nella sede del Milan… 
Auricchio: Sì. 
Avv. Gandossi: Ehm, dunque… addetto all’arbitro… ecco, riguardo a questa qualifica di 
addetto all’arbitro, Lei ha fatto degli accertamenti per capire di che cosa si trattava… 
Auricchio: Ma, guardi, questa qualifica… me l’ha specificatamente confermata… lo ricordo 
in sede di esame, di assunzione di informazioni il Signor Galliani. Ha usato esattamente 
questa denominazione… 
Avv. Gandossi: …non ho detto… 
Auricchio: …Meani, un nostro collaboratore esterno… 
Avv. Gandossi: Sì, nessuno la nega… 
Auricchio: …con mansioni di… 
Avv. Gandossi: …nessuno la nega… 
Auricchio: No, ed è un’attività… cioè, non è che le assunzioni di informazioni sono fuori 
dalle attività di riscontro… 
Avv. Gandossi: Non ci siamo capiti… 
Auricchio: …prego… 
Avv. Gandossi: Le sto dicendo se Lei ha nozione, ha fatto indagini, s’è informato, 
documentato per capire cosa deve fare un addetto agli arbitri… 
Auricchio: Sì. 
Avv. Gandossi: Perché per valutare… 
Auricchio: Conosciamo quali sono le mansioni dell’addetto all’arbitro… che peraltro è una 
funzione specifica… specificamente indicata… 
Avv. Gandossi: Può spiegare al Tribunale che forse non ha le nostre nozioni… può 
spiegare al Tribunale cosa deve fare un addetto… 
Auricchio: L’addetto all’arbitro è una sorta di ufficiale di collegamento tra la squadra e la 
terna… la quaterna arbitrale che interviene, diciamo, nelle manifestazioni calcistiche. Quindi, 
fa una sorta di collegamento, di coordinamento delle attività, e chiaramente per svolgere 
queste attività, è uno degli unici soggetti autorizzati a navigare all’interno degli spogliatoi 
liberamente proprio per, diciamo, soddisfare eventuali esigenze logistiche, tecniche della 
terna arbitrale, del quarto uomo, etc. 
Avv. Gandossi: Ok. Ecco, a questo proposito, avete fatto altri accertamenti, cioè a dire, 
avete accertato come era arrivato a quella… ad essere nominato a quella funzione? 
Auricchio: Ma, ricordo dagli esiti di alcune assunzioni di informazioni, che il Meani ha svolto 
attività specifica… cioè, ha svolto attività credo di assistente in CAN… è un ex… 
Avv. Gandossi: Esatto, è un ex guardalinee… 
Auricchio: Sì, sì, è un ex guardalinee. 
Avv. Gandossi: Perfetto. 
Avv. Gandossi: Ora, passiamo ad un altro tema. Dunque, Lei, sia in fase di esame da parte 
del Pubblico Ministero che in fase di controesame da parte di molti miei colleghi, di difensori 
degli imputati, ha parlato di questo problema della consapevolezza delle indagini. Ha usato 
termini nei confronti di… di sdoganamento, di consapevolezza, etc. C’è un capitolo specifico 
nelle sue informative, Lei lo ricorda? Su questo tema… 
Auricchio: A che cosa fa riferimento? Non… 
Avv. Gandossi: Un capitolo in riferimento alla consapevolezza delle indagini da parte degli 
indagati… 
Auricchio: Sì. 



 

 

Avv. Gandossi: Ecco, può, per favore, mettere un po’ di ordine in questo… in questo tema? 
Cioè a dire: chi era consapevole e da quando era consapevole… 
Auricchio: Ma, chi era consapevole… di cosa? 
Avv. Gandossi: Delle indagini, che erano in corso indagini… chi… per esempio… 
Auricchio: Abbiamo fatto un capitolo… 
Avv. Gandossi: …prima dello sdoganamento che ha riguardato… 
Auricchio: Che è diverso… il tema dello sdoganamento riguardava De Santis, e ne abbiamo 
parlato… 
Avv. Gandossi: …era riferito, mi scusi, ad una consapevolezza di indagini nei confronti di 
Palanca e Gabriele… 
Auricchio: Sì, esattamente… abbiamo fatto valutazioni anche di questo tipo… 
Avv. Gandossi: Poi nel caso della domanda del difensore del Signor Mencucci… come mai 
non avete sottoposto… perché ormai sapevano tutti che c’erano le indagini, eran finite, e 
allora… 
Auricchio: Sì, e però Lei mi assomma e mi accomuna due elementi che sono 
completamente distanti… la prima sua osservazione è una osservazione compendiata 
nell’informativa perché emergono delle intercettazioni dove, diciamo, si evidenziano queste, 
questi atteggiamenti, queste preoccupazioni, ma anche queste ricerche di attività di 
conoscibilità dei procedimenti, dello stato di avanzamento, etc. …l’aspetto… secondo a cui 
Lei ha fatto riferimento, è completamente diverso: ed era una mia valutazione investigativa in 
merito alla genuinità di procedere o meno ad alcune attività tecniche… 
Avv. Gandossi: No, no, no… 
Auricchio: La seconda delle sue osservazioni faceva riferimento a un fatto completamente 
diverso… perché non avete messo l’ambientale all’interno di… e allora io ho risposto in 
questo senso… ma la genuinità è diversa, diciamo… completamente diversa, ecco. 
Avv. Gandossi: No, no, no… non mi sono spiegata. Proprio perché non ho capito questa 
cosa. Perché Lei dice ‘Non abbiamo intercettato…’ …la parte che mi interessava è… 
‘…perché vi era consapevolezza delle intercettazioni, che i soggetti erano intercettati.’ Ora io 
ho bisogno, veramente bisogno, per sviluppare la mia difesa di capire chi… o secondo voi, 
secondo le sue ipotesi… chi e quando temeva, sapeva, sospettava di essere intercettato, 
sospettava di essere indagato o quant’altro. Perché secondo quello che le è stato contestato 
da taluno, le proroghe sono arrivate dopo la chiusura delle… 
Auricchio: Ma per…un momento fisiologico che andava a calendarizzare grosso modo, 
diciamo… la data di… 
Avv. Gandossi: Nella sua escussione, Lei ha parlato di tempi diversi. Io ho veramente 
bisogno di capire da Lei perché nella sua informativa… 
Auricchio: Forse faccio fatica a seguirla su questa… 
Presidente Casoria: Prendiamo questo capitolo dell’informativa… 
Auricchio: Ma il capitolo… cioè… che non riguarda ovviamente Meani in questo senso, 
quindi… 
Avv. Gandossi: Ecco, allora, anzitutto facciamo le domande per gradi… 
Presidente Casoria: Eh! 
Avv. Gandossi: Lei ha mai avuto… o ha elementi per sostenere che Meani ha mai avuto… 
ha avuto consapevolezza di essere intercettato, o del che vi erano indagini in corso su di lui? 
Auricchio: No, diciamo, almeno in questo senso, no. 
Avv. Gandossi: Allora, nell’informativa Lei fa riferimento a un primo episodio del 25 
Febbraio, e cioè l’escussione di alcune persone come testi… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: Ecco… 
Auricchio: Da parte dell’A.G. nella persona del PM Guariniello, etc… 
Avv. Gandossi: Esatto, esatto… che ha allertato alcuni degli imputati… 
Auricchio: Ecco… alcuni degli imputati… sì. 
Avv. Gandossi: Quindi, si può dire che per alcuni parte da quella data, dal 25 Febbraio… 
Auricchio: …no, diciamo, nel senso che in quel caso rispetto all’attività procedimentale di… 
del Pubblico Ministero Guariniello, c’erano state delle attività, come dire, in discovery… cioè, 



 

 

era venuto a Roma ad escutere Maria Grazia Fazi, aveva escusso altri soggetti… 
Avv. Gandossi: No, mi scusi… 
Auricchio: …quindi, diciamo, non è un’attività di… 
Avv. Gandossi: Ma non è questa la circostanza che mi interessa… 
Auricchio: No… e allora non… 
Avv. Gandossi: Allora, l’avrà letto anche Lei dalla stampa… i media in questi giorni stanno 
parlando, qualcuno sta rispondendo ad una serie di articoli e quant’altro… dicendo, ‘Eh, ma 
lì… con il sospetto che… siano state fatte ad arte alcune telefonate, alcune cose e 
quant’altro’… a me questo non interessa, non è questa la rilevanza della mia domanda, e 
specificamente per me. Però, siccome Lei ha parlato espressamente di comportamenti 
telefonici in contrasto con la genuinità, ha fatto dei riferimenti… come dire, addirittura 
parlando di depistaggi e inquinamento da parte di taluni indagati… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: Lei rileverà che siccome Meani… da quando viene intercettato? 
Auricchio: Beh, grosso modo, da Marzo 2005. 
Avv. Gandossi: …dalla metà di Marzo 2005… 
Auricchio: Sì. 
Avv. Gandossi: Ecco, ora per me è rilevan… è circostanza rilevante per la genuinità… 
risalire alla genuinità di certi rapporti telefonici… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: …capire se i suoi interlocutori erano o meno appartenenti a questo elenco 
che ha fatto di persone che… 
Auricchio: Ma, guardi, i contatti… 
Avv. Gandossi: …stavano… 
Auricchio: …i contatti di Meani sono, nel 90% dei casi, con soggetti che veramente non 
hanno, diciamo, alcuna attinenza rispetto alle attività di conoscibilità barra inquinamento 
probatorio di cui Lei parlava… cioè, anzi, non ne ricordo alcuno… 
Avv. Gandossi: Nessuno? 
Auricchio: Forse tolto i contatti con De Santis… che sono veramente, comunque, sporadici, 
diciamo da questo punto di vista… ce ne sono, ma insomma… diciamo, il grosso delle 
conversazioni telefoniche dal punto di vista statistico è di tutto un altro ambiente… nei 
confronti di Meani. 
Avv. Gandossi: …anche il Signor Bergamo? 
Auricchio: Anche, per esempio, nei confronti del Signor Bergamo… sì. 
Avv. Gandossi: Sì, cosa? 
Auricchio: Ci sono dei contatti… 
Avv. Gandossi: Ecco, ma i contatti di questo periodo Lei li ritiene genuini o… 
Auricchio: Beh, sicuramente sono contatti che riguardano Marzo… diciamo, non abbiamo 
mai sostenuto in quel periodo questo tipo di meccanismo, diciamo, a carico del… del 
Bergamo.  
Avv. Gandossi: Io le contesto quello che Lei ha scritto… 
Auricchio: Uh, uh… 
Avv. Gandossi: …ha firmato nella informativa… e, specificamente, proprio con riferimento 
alla… le ricordavo di Febbraio, per cui poi c’è qualcuno che gli ripulisce la casa… 
Auricchio: Sì, sì, come no… ci sono delle conversazioni che non sono di Febbraio… questo 
di ripulire la casa che è riferito al, diciamo… al Pairetto, in particolare, ed è Bergamo che lo 
riferisce alla Fazi, diciamo, è un’attività… ora non ricordo la collocazione… però credo che 
sia… siccome l’abbiamo posta come legata all’inizio della conoscenza degli avvisi per questo 
procedimento… quindi, diciamo, difficilmente posso collocarlo secondo la sua valutazione… 
Avv. Gandossi: Allora le contesto… devo solo cercarlo… dunque, quanto… cerco di 
leggere il meno possibile, Presidente… dunque, 'L’attività di inquinamento probatorio posta 
in essere dal gruppo si traduce non solo nell’assoluta cautela nell’usare utenze telefoniche, 
ma addirittura in una vera e propria azione di depistaggio nel tentativo di trarre in inganno 
facendo intercettare conversazioni che parlano dell’estraneità di tizio e caio, e via dicendo…' 
dopodichè, Lei cita una serie di telefonate… purtroppo, Lei non ha il supporto… 



 

 

Auricchio: Sì, ma Lei queste conversazioni… non è che le… come le fa a datare a 
Febbraio? 
Avv. Gandossi: No, no… 
Auricchio: E quindi… 
Avv. Gandossi: …da Febbraio… 
Auricchio: Ma quella a cui fa riferimento… Lei ha ricordato una conversazione 
interessante… 
Avv. Gandossi: Io ho chiesto a Lei di dirmi le date… 
Auricchio: Eh, le date… 
Avv. Gandossi: Dagli elementi che ho io… di dirle… Febbraio, Lei mi indica un primo 
elemento nell’informativa… poi, me ne indica altri… questo, e altro ancora, no?… e lo 
ascrive Lei alla fine di Aprile, ai primi di Maggio… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: …quindi, voglio dire, questo è quello che Lei ha scritto, e avevo bisogno di 
chiarezza… se non ci riusciamo, perché Lei non ha il supporto informatico, passiamo a un 
altro tema… 
 
Avv. Gandossi: Allora, altro tema… Milan-Chievo… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: E’ il capo di imputazione che riguarda direttamente… l’unico che riguarda 
direttamente Meani… 
Presidente Casoria: Eh! 
Avv. Gandossi: Dunque, Lei conosce il capo di imputazione, sa come si è arrivati a 
formulare… e quando si è arrivati a formulare questa imputazione… 
Auricchio: Beh, conosco il capo di imputazione… punto. 
Avv. Gandossi: Ok. Ehm… scusi, perché lo conosce? 
Auricchio: Perché mi è stato fornito in questa sede… peraltro… 
Avv. Gandossi: Ah, ora? 
Auricchio: Certo… 
Avv. Gandossi: No, perché allora Lei era già via… perché Meani… 
Auricchio: Esattamente… 
Avv. Gandossi: …Meani fu iscritto praticamente col 415bis… Lei già non si occupava… 
Auricchio: Beh, no, quando fu iscritto Meani mi occupavo ancora di questa attività. 
Avv. Gandossi: Dal 415bis in poi? 
Auricchio: Sì, quello di Giugno… 415… 
Avv. Gandossi: Perfetto. Il primo. Allora, per quanto riguarda Milan-Chievo, vi è un 
problema… Lei ne ha già parlato… però molto velocemente… che riguarda la designazione 
stavolta non degli arbitri, ma degli assistenti. 
Presidente Casoria: Uhm… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: Lei ha detto che venivano assegnati… non vi era un sorteggio… 
Auricchio: Sì, confermo. 
Avv. Gandossi: Ecco, uno degli elementi è… era anche quello della turnazione, della 
rotazione, di far ruotare gli assistenti… 
Auricchio: Sicuramente… 
Avv. Gandossi: Ecco… Lei ricorda una telefonata che interviene tra il Signor Bergamo e il 
Signor Pairetto? Proprio quella relativa… contestata a quella che… da cui scaturisce questa 
imputazione… in cui il Signor Bergamo dice a Pairetto riferendosi alla designazione di 
Puglisi… ‘Non l’hanno chiesto a me, l’hanno chiesto a Gennaro… Mazzei…’ 
Auricchio: …a Gennaro, sì. 
Avv. Gandossi: Ecco… 
Auricchio: Progressivo 39887.  
Avv. Gandossi: … ‘…è da un po’ che dovevamo metterlo…’ …se lo ricorda? 
Auricchio: E ce l’ho davanti la… la conversazione… 
Avv. Gandossi: Benissimo. Lei ricorda una telefonata intercorsa con… tra Mazzei e Meani 



 

 

in cui Mazzei parlava di rotazione con riferimento a un assistente che era stato designato per 
la partita… 
(voci in aula) 
PM Capuano: Presidente, però io così non riesco a sentire… 
Presidente Casoria: Silenzio! Silenzio! 
Avv. Gandossi: Chiedo scusa, PM… 
PM Capuano: No, no, non si riesce a sentire, avvocà… mi scusi… no… 
Presidente Casoria: Eh! 
Avv. Gandossi: Sto trasvolando, non c’entra più… 
PM Capuano: No, no, no, ma non è per lei… i rumori di dietro, eh!… ci mancherebbe altro… 
Avv. Gandossi: Ricorda questo riferimento a questa circostanza della rotazione? Per 
quanto riguarda la designazione degli assistenti guardalinee? 
Auricchio: Ma, guardi, più che la… il concetto della rotazione, Meani… il progressivo è 
5568, che abbiamo pure indicato in sede di esame, Meani-Mazzei, ed è del… il 
progressivo… 
Avv. Gandossi: No, ma a me interessa la circostanza… 
Auricchio: Eh, diciamo, che Meani in quella circostanza è particolarmente furibondo per un 
antefatto, per cui a Mazzei fa delle esternazioni che sono non in linea di rotazione degli 
assistenti, ma sono un po’ più… 
Avv. Gandossi: No, gli dice questo… gli dice ‘Dovevamo… pensa te… ci sembrava bravo, 
ed era uno che dovevamo far ruotare’… non gli dice così? Io non voglio che Lei legga tutta la 
telefonata, mi basta questa circostanza… perché io voglio sapere se sulla base di questi due 
elementi… Mazzei che dice ‘Ti mandiamo… ti abbiamo mandato Baglioni per farlo ruotare…’ 
…Meani… 
Auricchio: No, guardi, a me la telefonata non risulta così, quindi… ora la prendiamo… 
Avv. Gandossi: E la… 
Auricchio: Sì, la prendiamo in… forse… 
Avv. Gandossi: Guardi, è nella seconda… perché ce n’è una prima e cade la linea… è la 
quinta frase che dice Mazzei… ‘Se n’è parlato, se n’è parlato tutti e tre… dice, siccome 
dobbiamo far ruotare un po’ tutti, gli mandiamo anche Baglioni’… e dopodichè, proseguono 
su questa linea… poi le intercettazioni le leggerà il Tribunale… io, voglio sapere un’altra 
cosa: visto che in questa telefonata si parla per ben quattro volte da parte di Meani… tant’è 
che l’ultimo argomento di Meani che non crede alla spiegazione di Mazzei, dice ‘E se è vero 
che dovete far ruotare tutti, perché non mi mandate Puglisi da un anno e mezzo, dopo che 
ha fatto un errore con noi a Roma con la Lazio?’ 
Auricchio: Sì… questo è il motivo… cioè… 
Avv. Gandossi: Lei, Lei, Lei… mi scusi, la domanda è… 
Auricchio: La domanda qual è? 
Avv. Gandossi: La domanda è: voi avete fatto accertamenti su questa circostanza? Avete 
cioè visto se era vero che il Signor Puglisi era da un anno e mezzo che non arbitrava più il 
Milan? 
Auricchio: Sì, sì, assolutamente. Puglisi in quella stagione non ha mai arbitrato il Milan. 
Avv. Gandossi: Fino a quella data, fino a quella designazione… 
Auricchio: Sì, sì. 
Avv. Gandossi: Perfetto. Quindi, la circostanza corrispon… è stata accertata da voi. Ecco, 
l’altra cosa, Lei… 
Auricchio: Infatti, è talmente anomala questa cosa che… cioè, proprio la designazione di 
Puglisi e Babini… 
Avv. Gandossi: Perché non doveva essere designato mai più… 
Auricchio: Esattamente, cioè desta talmente novità nel gruppo di assistenti e arbitri, che 
quando si ottiene per Milan-Chievo la designazione di Puglisi e Babini c’è una serie intensa 
di conversazioni di soggetti… 
Avv. Gandossi: No, ma io non le ho chiesto… 
Auricchio: …che contattano Meani per dire… 
Avv. Gandossi: Io non le ho chiesto di riferire sulle opinioni e sulle valutazioni dei soggetti… 



 

 

Auricchio: Infatti, le sto dando dei dati tecnici… 
Avv. Gandossi: …che se chiamati diranno loro… 
Auricchio: Certo… 
Avv. Gandossi: Io le ho chiesto una cosa diversa… 
Auricchio: No, sono intercettazioni telefoniche… non sono, diciamo, valutazioni raccolte in 
assunzioni di informazioni… 
Avv. Gandossi: Ma siccome i soggetti sono… 
Auricchio: Certo… però non è lo stesso meccanismo della prova testimoniale… 
Avv. Gandossi: …spiegheranno loro… 
Auricchio: Certo… 
Avv. Gandossi: …perché, per come e per quando… quello che io ho chiesto a Lei è… Lei 
ha valutato effettivamente, ha riscontrato che per un anno e mezzo non era… 
Auricchio: Non c’è dubbio… 
Avv. Gandossi: Ecco, il dato che risulta a Lei… dai suoi accertamenti che avrà fatto anche 
su altri assistenti… era normale? 
Auricchio: Puglisi, diciamo, non è… credo di escluderlo per quel campionato, ma forse 
anche oltre la data che ricordava Lei, di un anno e mezzo… quindi, diciamo, Puglisi… ma c’è 
un motivo oggettivo… sì, c’è un motivo oggettivo, diciamo, che le stesse assunzioni di 
informazioni di plurimi assistenti lo hanno ribadito, cioè il fatto che era notorio che il Puglisi 
fosse… c’è qualcuno che lo definisce tecnicamente un ‘ultrà’, quindi insomma… cioè, questo 
tipo di negazione della designazione sua per il Milan, aveva questo tipo di motivazione. 
Avv. Gandossi: Ah, sì? E’ questa la motivazione? 
Auricchio: Sì, credo di raccoglierla… 
Avv. Gandossi: Da dove lo deduce, scusi? 
Auricchio: Beh, da plurime… 
Avv. Gandossi: Scusi…? 
Auricchio: Guardi, se riusciamo a risolvere… 
Avv. Gandossi: No, che i designatori Bergamo e Pairetto non mandassero più da un anno e 
mezzo… 
Auricchio: No, no, no, non ho mai detto questo… ho detto che era risaputo nell’ambiente… 
e questo cito anche… 
Avv. Gandossi: No, allora, scusi, perché ha collegato le due circostanze se non c’entrano 
una con l’altra? 
Auricchio: …cioè, il dato…  
Avv. Gandossi: Comunque, quello che mi interessa… 
Auricchio: …prego… 
Avv. Gandossi: …ecco… è: ha avuto benefici il Milan da quella designazione? 
Auricchio: …di Puglisi e Babini? 
Avv. Gandossi: Sì. 
Auricchio: Beh, la partita ha avuto un andamento… insomma, diciamo… il Milan ha vinto 1-
0… gli assistenti, diciamo, hanno… sono intervenuti comunque in alcune decisioni in 
relazione a quella partita… 
Avv. Gandossi: Eh! E quindi? Come ovvio… 
Auricchio: Sì, sono… alcune decisioni interessanti, perché hanno annullato un gol in 
fuorigioco al Chievo, e soprattutto negli ultimi minuti… 
Avv. Gandossi: No, no, scusi, eh! A chi hanno annullato un gol in fuorigioco? 
Auricchio: Hanno annullato un gol in fuorigioco nel primo tempo al Milan… e poi hanno 
annullato un gol in fuorigioco al Chievo, e soprattutto negli ultimi minuti, finali della partita, c’è 
stato un gol annullato al Chievo per un fallo su Nesta. Dati tecnici… non mi chieda era 
fuorigioco, non era fuorigioco… 
Avv. Gandossi: No, guardi, a me… a me… allora, dalla sua relazione non risulta. Infatti, le 
contesto che Lei nella sua relazione ha dichiarato ‘Di fatto la squadra rossonera non ne trae 
alcun beneficio, anzi l’assistente Babini fa annullare un gol al milanista Crespo…’ 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: ‘…per una segnalazione di un fuorigioco inesistente.’ Scusi, eh!… cioè… 



 

 

Auricchio: Sì… poi, la partita ha rilevato anche questi episodi… quindi, io li sto… 
Avv. Gandossi: L’ha rilevato dove? Sulla Gazzetta, sulla… 
Auricchio: Sono dati oggettivi… se Lei controlla il tabellino della partita troverà, diciamo, 
queste circostanze, insomma… 
Avv. Gandossi: No, mi scusi, io… io… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: …le ho contestato la sua valutazione… 
Auricchio: Sì, nell’informativa ho sicuramente riportato questo dato… non… 
Avv. Gandossi: Voglio dire, a ragion veduta, avrà fatto, immagino, questa valutazione… 
Auricchio: Sì, certo. 
Avv. Gandossi: …avrà scritto questa frase… 
Auricchio: Certo… 
Avv. Gandossi: Va bene… 
Auricchio: Infatti, è il motivo per cui io non ho sostenuto, diciamo, nella mia informativa una 
responsabilità specifica a carico… poi ci sono state successive attività, e quindi, 
evidentemente, i Pubblici Ministeri hanno formulato un capo di imputazione. 
Presidente Casoria: …dice, non ha riportato… nell’informativa… 
Auricchio: E’ scritto, sì, sì… 
Presidente Casoria: …l’informativa non ha riportato… 
Auricchio: Assolutamente scritto… 
Presidente Casoria: Andiamo avanti… va bene… 
Avv. Gandossi: Comunque, poi lo valuteremo… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: …gli atti prodotti dalla difesa, quindi, Giudice, faremo una rassegna stampa 
su questa partita. Allora, ultimo punto: Lei ricorda se ci sono stati dei commenti di altri… di 
altri, non di arbitri o appartenenti alla… con Meani, ma tra altre persone. Vi sono stati dei 
commenti a questa designazione di Puglisi? 
Auricchio: Cioè, altre persone che vuol dire? 
Avv. Gandossi: …hanno commentato… 
Auricchio: …con Meani? 
Avv. Gandossi: No. Tra di loro. Mazzini-Giraudo, 22 Aprile 2005… 
Auricchio: Sì… sì… 
Avv. Gandossi: La ricorda? 
Auricchio: Sì, ricordo la conversazione, commentano esattamente questa circostanza. 
Avv. Gandossi: E come la commentano? 
Auricchio: E non lo ricordo… se mi dà il progressivo, lo andiamo a prendere… se no… 
Avv. Gandossi: Progressivo 6661… tre volte sei uno… 
Auricchio: …forse riusciamo anche a risolvere… il problema… progressivo, scusi? 
Avv. Gandossi: 6 6 6 1 
Auricchio: Ma è contenuto nell’informativa a cui fa riferimento, questo progressivo? 
Avv. Gandossi: Come? 
Auricchio: …per aiutare la ricerca… è contenuto in questo… 
Avv. Gandossi: Sì, in quel… nel… questa. Io, per comodità… perché è più piccolo… 
Auricchio: Va bene. E quindi? 
Avv. Gandossi: E quindi… 
Auricchio: In quale informativa è contenuta? 
Avv. Gandossi: E’ in questa… 
Auricchio: …al di là di quello che usa… 
Avv. Gandossi: Ah no, scusi… 
Auricchio: Eh, eh, eh…  
Avv. Gandossi: …forse non è… aspetti… è l’informativa… dovrebbe essere quella del… 
Auricchio: Guardi, se mi dà il progressivo, può essere che riusciamo… 6661… 
Avv. Gandossi: Gliel’ho detto… 6661… infatti, a me interessava quello… 9.36 del 22 
Aprile… 
… 



 

 

Auricchio: …ha ripreso… 
Avv. Gandossi: Ah, ha ripreso tutto… non la trova? 
Auricchio: Sì, sì, l’ho trovata… sta un attimo caricando… 
Avv. Gandossi: …ah, prego… scusi… 
Auricchio: Dopo 6 udienze va buttato quel computer… non ce la fa più… 
Avv. Gandossi: No, mi scusi… 
Presidente Casoria: Vabbè, si riposa un po’… 
… 
Auricchio: Eccola, l’ho trovata, avvocato. 
Avv. Gandossi: L’ha vista? 
Auricchio: Sì, sì. 
Avv. Gandossi: Ecco, ci può riferire la circostanza… che viene… come viene commentato 
tra questi due interlocutori, Mazzini e Giraudo, questa designazione di Puglisi. 
Auricchio: Ehm… Giraudo dice ‘Allucinante ‘sta roba qui… oltretutto devo dirti che per la 
prima volta in tanti anni ho avuto una delusione dal nostro amico Paolo, perché mandare 
dopo che Shevchenko si lamenta, mandare Babini e soprattutto Puglisi al Milan… no, come 
si arrivi non mi è piaciuto, è stata una cosa che mi ha deluso molto’ 
Avv. Gandossi: …poi? 
Auricchio: Poi continua… ‘Puglisi… no, no, ti dico la verità, non c’ho fatto caso… eh, ma vedi 
bisogna farci caso ai due sbandieratori’ …dice Mazzini… ‘…perché quella è una cosa che 
decide lui… sui sorteggi, va bene, ma questa è una cosa che decide lui… però, però, devo 
dire a Siena, il nostro amico, è stato eccezionale, eh!’ …dice Mazzini… 
Avv. Gandossi: Ecco, ‘…a Siena il nostro amico è stato eccezionale…’, di chi si tratta? 
Auricchio: Eh, beh, noi abbiamo… il riferimento appare nella direzione dell’assistente che a 
Siena ha alzato la bandierina del fuorigioco sul gol di Shevchenko che, se non ricordo male, 
è Baglioni. 
Avv. Gandossi: Ok. Senta un’ultima cosa. Lei nella sua informativa di Gennaio del 2005, ha 
fatto riferimento anche… 
Auricchio: …2006… 
Avv. Gandossi: Scusi, 2006 …ad alcuni elementi, alcuni spunti, diciamo così, che ha 
definito delle millanterie di Meani. Ricorda in particolare… dunque si tratta delle telefonate… 
ne dico due tra… poi… 19 Aprile 2005, la numero 5937 e 5952. 
Auricchio: 5937… sì… 
Avv. Gandossi: …e 5952. 
Auricchio: …sì. 
Avv. Gandossi: L’ha trovate? Ecco, se ci può riferire, perché Lei nell’informativa dice… 
Meani dice delle cose, di aver fatto delle che non si è sognato minimamente di fare… 
Auricchio: No, è semplice… 
Avv. Gandossi: …cioè, l’attività intercettativa non ha messo in evidenza alcuna manovra del 
Meani. Si tratta di designazioni di arbitri… 
Auricchio: …designazioni per la competizione internazionale che il Milan stava svolgendo in 
quel periodo, e che, ovviamente, diciamo, sono il prodotto di una informazione che lui ha 
avuto. Mentre la vende al suo interlocutore, che è un altro dirigente milanista, come se fosse, 
diciamo, un ottenimento suo, diciamo, ecco… 
Avv. Gandossi: Come se fosse… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Gandossi: …sia con tale Silvano, giusto?, sia con Rino… 
Auricchio: Rino Roccato… 
Avv. Gandossi: Rino Roccato, che è l’autista… 
Auricchio: Sì, sì… 
Avv. Gandossi: …un autista, e Silvano. Ok, ho finito, grazie. 
Presidente Casoria: Va bene. 
 
CONTROESAME AVV. AVV. DE FALCO. 



 

 

Presidente Casoria: Ci sono altre persone che devono fare il controesame? …difensori di 
chi? … L’Avvocato… l’Avvocato De Falco… 
Avv. De Falco: Buongiorno, Colonnello. 
Auricchio: Buongiorno. 
Avv. De Falco: …quante volte… 
Presidente Casoria: Alzare un po’ la voce… 
Avv. De Falco: …è stato presente… 
Auricchio: No, scusi, avvocato, ma… 
Presidente Casoria: Non si sente. 
Auricchio: …veramente non sento nulla. 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Avv. De Falco: Potrebbe dirmi quante volte Silvio Gimignani ha fatto parte delle terne 
arbitrali? In riferimento alla Juventus? 
Auricchio: Ha fatto… ha arbitrato la Juventus?… cioè, è stato assistente… 
Avv. De Falco: …guardalinee… 
Auricchio: Sì, no… dico, è stato assistente… 
Avv. De Falco: No, è stato assistente… sto chiedendo a Lei… 
Auricchio: Non ho capito la domanda, scusi. 
Avv. De Falco: Quante volte è stato presente nelle griglie arbitrali Silvio Gemignani nel 
periodo oggetto della contestazione in riferimento alle partite disputate dalla Juventus? 
(si sente sfogliare) 
Avv. De Falco (sottovoce): …se è una, è difficile che propria quella ha imbrogliato… se sono 
molte, no. 
Auricchio: Silvio Gemignani nel corso del campionato in oggetto ha fatto l’assistente nei 
confronti di… uno, due partite della Juventus. 
Avv. De Falco: Va bene, grazie. 
 
Avv. Messeri: Presidente, scusi, io ho già fatto il controesame… sono l’Avvocato Messeri, 
difensore di Paolo Bertini. 
Presidente Casoria: …e allora? 
Avv. Messeri: All’udienza del 16 Marzo, su suo invito, il Colonnello ci promise, prese 
l’impegno di rispondere con un numero ad una domanda che avevo fatto. Avevo chiesto 
quante erano le telefonate… mi basta un numero… intercettate in questo processo. Lui si 
impegnò a fornire all’udienza successiva questo numero. 
Presidente Casoria: …dice… più o meno, orientativamente… 
Auricchio: Mah, orientativamente siamo su… oltre 170.000 chiamate, credo, più o meno, 
insomma… come dato… 
Avv. Messeri: E le chiedo… chiesi sempre a quell’udienza se ci poteva fare l’elenco dei 
telefoni intercettati… lo ebbe a fare nella circostanza… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Messeri: …se è quello che ha fatto il 16 Marzo, ovviamente non ripeto la domanda… 
se, invece, aveva approfondito il dato… tra queste due utenze… 
Auricchio: No, no, quello è l’elenco… non ce ne sono altre. 
Avv. Messeri: Vabbè, nessun altra domanda. Grazie. 
 
Presidente Casoria: Allora, il controesame… possiamo considerarlo concluso il 
controesame? …sì. Allora, il Pubblico Ministero… 
PM Capuano: Sì, Presidente, chiudo io l’esame con delle domande di puntualizzazione. 
Partiamo proprio dall’ultimo, da Gemingnani. Mi vuole dire… vuole far conoscere al collegio, 
quale, in… se ci sono intercettazioni in cui si parla di Gemignani e quali sono… almeno 
elencando il progressivo. 
Auricchio: Su… sì, su Gemignani i progressivi utilizzati sono 5221… progressivo 5221, 
progressivo 523… e poi non ho recuperato altri progressivi. 
PM Capuano: Sì. Sono telefonate in cui viene intercettato Gemignani, oppure… 
Auricchio: No, sono telefonate di cui… in cui si parla di Gemignani. 



 

 

PM Capuano: Perfetto. Per quanto riguarda, invece, Dattilo… 
Auricchio: Per quanto riguarda Dattilo, progressivo 6316, progressivo 2254 e progressivo 
31553. 
PM Capuano: Perfetto. Per quanto riguarda invece… un analogo discorso a carico 
dell’imputato Ambrosino Marcello? 
Auricchio: Ambrosino, progressivo 6562. 
PM Capuano: Sì. Per quanto riguarda l’imputato Fabiani… 
Auricchio: Sì, l’imputato Fabiani… abbiamo soltanto un progressivo… almeno per quanto 
riguarda l’attività di indagine da me svolta…  
(si sente sfogliare) 
Auricchio: …che è… il riferimento al progressivo 2953… 2953… e, allora, gli indico… allora, 
progressivo… la data è 29 Aprile… 29 Aprile, progressivo… 2772… e progressivo… 
progressivo 3035. 
Presidente Casoria: Tutt’e tre gli stessi interlocutori? 
PM Capuano: Adesso le ripetiamo, Presidente. Ci dovrebbe essere anche… cominciamo in 
ordine cronologico… 
Auricchio: Sì… 
PM Capuano: Progressivo 5683… 
Auricchio: …un attimo che…  
PM Capuano: …del 17/11/2004… 
Auricchio: Allora, progressivo 5683… 
PM Capuano: Sì… 
Auricchio: …17/11/2004… 
PM Capuano: Sì… 
Auricchio: …14.20, utenza in uso a Luciano Moggi… 
PM Capuano: Questa telefonata… chi sono gli interlocutori? 
Auricchio: Gli interlocutori sono… Moggi e Fabiani… e poi… inizialmente… e poi Fabiani si 
fa transitare Scardina… quindi, l’interlocutore di Moggi diventa Scardina, quindi… Fabiani 
lascia… 
PM Capuano: Sì… di cosa si parla in questa telefonata? 
Auricchio: L’argomento della conversazione è… ehm, diciamo, è un rapporto 
sostanzialmente tra Moggi e Scardina per organizzare un pranzo tra i due. 
PM Capuano: Sì… 
Auricchio: …poi c’è anche una sorta di valutazione circa la sponsorizzazione di Ciro 
Venerato… un giornalista sportivo… per le trasmissioni… diciamo, le interviste per la 
Juventus, diciamo… poi, i ricordati… 
PM Capuano: Qua c’è un progressivo dell’8 Marzo 2005, il 35979… 
(voce in sottofondo): 35…? 
PM Capuano: 35979 dell’8/3/05… sempre intercettata sull’utenza in uso a Luciano Moggi, la 
335XXX344… 
… 
Auricchio: Nell’informativa del 2… 
PM Capuano: Sì… 
… 
Auricchio: …ma questa… il progressivo, scusi? 
PM Capuano: Il progressivo è il 35979, 8 Marzo 2005… pagina, dovrebbe essere 184, però 
questo non ne sono sicuro… 
Auricchio: …184? 
PM Capuano: Sì… se non la trova, andiamo avanti… 
Auricchio: No… 
PM Capuano: Volevo che mi citasse solo gli ultimi due progressivi che mi aveva già… di cui 
già aveva parlato prima…  
Auricchio: Sì…  
PM Capuano: …il 2772 del 5 Maggio, e il 3035… 
Auricchio: Allora…  



 

 

… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio…  
PM Capuano (sottovoce): …finiamo prima questa parte… 
… 
Auricchio: …il 3035… 
PM Capuano: Sì… 
Auricchio: Moggi che riceve una chiamata da Mariano Fabiani… 
… 
Presidente Casoria: Pubblico Ministero, l’ha trovata… 
PM Capuano: Sì… 
Presidente Casoria: …Moggi che riceve una telefonata da… 
PM Capuano: Sì… vuole… 
Presidente Casoria: …da Fabiani. 
PM Capuano: Dove si trovava? 
Auricchio: La circostanza è quella collegata al… diciamo, in quel momento Moggi si sta per 
recare all’incontro con Maria Grazia Fazi al Divino Amore. 
PM Capuano: Sì. E anche la telefonata successiva… la 3035… 
Auricchio: …3035… sì, sempre gli stessi interlocutori. 
PM Capuano: Senta, Colonnello, a proposito di quest’incontro tra due degli associati, come 
appunto, il Moggi e la Fazi al Divino Amore, Lei è in grado un attimo di ricapitolare al collegio 
quali sono tutti gli incontri avvenuti nel corso della sua attività investigativa fra gli associati? 
…a cui chiaramente voi avete potuto in qualche modo… dare riscontro… sia quelli 
cumulativi, sia quelli, diciamo, come questo del Divino Amore… tra due… 
Auricchio: La… diciamo, nel complesso abbiamo individuato una serie di incontri che gli 
stessi associati chiamavano ‘check’ per individuarli… quindi un appellativo usato dagli 
stessi… che venivano effettuati, diciamo, in abitazioni… in particolare di Pairetto o di Giraudo 
o di Bergamo… e che sono state da noi… per il complesso delle intercettazioni, e delle 
valutazioni fornite in sede di intercettazione… ritenute di interesse investigativo… e, in 
particolare, a partire dal 2 Dicembre abbiamo un primo incontro a casa Pairetto, a cui 
partecipano Bergamo, Pairetto, Moggi e Giraudo. Un secondo check, il 21 di Dicembre, 
sempre a casa di Pairetto, a cui partecipano, Pairetto, Moggi, Giraudo e Lanese. Ancora, un 
incontro l’8 Febbraio a casa di Giraudo… Moggi, Giraudo e Pairetto. Il 17 Febbraio a casa 
Pairetto… Moggi, Giraudo, Pairetto e Lanese. Il 30 Aprile al ristorante… Moggi, Giraudo, 
Pairetto e Lanese. E il 21 Maggio, su cui abbiamo commentato stamattina, a casa di 
Bergamo… Bergamo, Giraudo, Moggi e Mazzini. 
Avv. De Vita: Presidente, posso? Ma è un nuovo esame del teste o è un riesame alle 
domande della difesa? Non ho capito, perché altrimenti poi dobbiamo rifare tutto daccapo, 
Presidente… 
PM Capuano: No, Presidente, io sto completando il mio esame… 
Presidente Casoria: …è un riesame che vuol fare il Pubblico Ministero… 
Avv. De Vita: Diciamo che dovrebbero essere limitate esclusivamente ai temi posti dalla 
difesa… 
PM Capuano: Che cos’è? Un’opposizione? 
Avv. De Vita: …perché altrimenti dobbiamo rifare tutto il processo daccapo. 
PM Narducci: Non è proprio così… 
Avv. De Vita: No, lo dico perché altrimenti poi… 
Presidente Casoria: Va bene… 
PM Capuano: Dopodichè… adesso… 
Presidente Casoria: Certo, Pubblico Ministero… 
PM Capuano: Sì, è solo… Presidente… 
Presidente Casoria: …che già è stato dibattuto… 
 
PM Capuano: Per quanto riguarda… domande proprio fatte oggi, immagino, dalla difesa del 
Moggi… vuole rappresentare… chi sono, secondo la vostra ricostruzione identificativa… 



 

 

ehm, investigativa… gli utilizzatori delle schede straniere?  
Auricchio: Sulle… sugli accertamenti delle schede straniere… 
Avv. Prioreschi: C’è opposizione, Presidente Casoria. Il teste già ha detto che non le ha 
fatte lui queste indagini… 
PM Capuano: No, Presidente Casoria… insomma, è stata fatta… 
PM Narducci: E’ stata prima rivolta una domanda dall’Avvocato Trofino che… 
Avv. Prioreschi: Ma sulla… 
PM Narducci: Mi scusi, Avvocato Prioreschi, mi scusi. 
Avv. Prioreschi: Sì, no, no… perché si scusa? …mica si deve scusare… 
PM Narducci: Allora, allora… 
Presidente Casoria: Calma, calma… 
PM Narducci: E’ stata chiesta… partendo da una intercettazione in versione difensiva… 
Presidente Casoria: Si è parlato delle schede svizzere… perché non avete chiesto prima… 
Avv. Prioreschi: Ma chi… 
PM Narducci: …sono state rivolte dal suo collega domande su queste… sulle questioni di… 
Presidente Casoria: Va bene, avanti, basta così… 
PM Narducci: …tecnica di individuazione delle schede… 
Avv. Prioreschi: No, della… 
PM Narducci: …mezz’ora fa… 
Avv. Prioreschi: …di come… 
PM Narducci: …mezz’ora fa… 
Avv. Prioreschi: …le modalità di acquisizione dei numeri… 
PM Narducci: No, no, ma non parla delle questioni De Cillis e Chiasso… non sta parlando di 
questo… 
Avv. Prioreschi: Questo ha chiesto… 
PM Narducci: Il suo collega Trofino ha chiesto se era stato dal Nucleo Operativo, dal 
Maggiore… dal Colonnello esplorata una questione relativa all’utilizzo delle schede riservate, 
poiché si sostiene da parte del suo cliente che venivano utilizzate per finalità di mercato… 
Presidente Casoria: Va bene… 
PM Narducci: Questa domanda è stata accolta mezz’ora fa… 
Presidente Casoria Casoria: Avanti, avvocato, si… avanti… 
Auricchio: Su questo discorso, come più volte ribadito, posso solo precisare che non 
avendo completato gli accertamenti… quindi le informative, che pure sono nel numero di tre 
su questo argomento, e non sono a mia firma… quindi, posso solo completare il discorso nel 
senso che dalle attività di esiti di trascrizioni… dalle attività relative all’afflusso dei dati di 
traffico telefonico che mi riguardano, diciamo, come periodo interessato… sono emersi come 
utilizzatori di queste schede straniere, per quanto mi riguarda… e quindi c’è stato poi un 
lavoro di ricostruzione per attribuzione… per attribuire specificatamente un nominativo 
all’utilizzo di queste schede… nella direzione, sicuramente, dei due designatori, per 
esempio… e nella direzione anche, credo, di arbitri come Racalbuto, Bertini e altri. Il dato, 
diciamo… ecco, anche collegandomi alla domanda che mi è stata rivolta stamattina… 
diciamo, ecco, sicuramente per quanto mi consta, almeno per la parte di attività svolta in 
questi esiti di traffico telefonico… sono sicuramente da escludere, cioè non mi sono capitati 
intestatari del tipo… ehm, di calcio mercato, ecco per la domanda che mi era stata rivolta… 
PM Capuano: Un’ultima domanda, Presidente Casoria… 
Auricchio: …uomini di mercato, diciamo, ecco, non… 
PM Capuano: Quindi non ci sono… non sono risultanti? 
Auricchio: No, almeno per quello che posso dire. 
PM Capuano: Lei è in grado di riferire quanti sono i… complessivamente i contatti che sono 
intercorsi… quindi, sia attraverso opera di intercettazione sia attraverso la ricostruzione che 
voi avete fatto del traffico delle schede, appunto, straniere… quanti sono i contatti intervenuti 
tra i due… gli allora due designatori e Moggi? 
Auricchio: Un dato di sintesi, diciamo, un dato di estrema sintesi… quindi, numerico… si 
può dire che nel corso delle investigazioni la… sono state registrate conversazioni tra 
Bergamo e Moggi nella misura di 104 in entrata e 76 in uscita, e 22 in entrata e 2 in uscita su 



 

 

schede svizzere, e… e almeno 25 conversazioni in entrata… compendiate in progressivi che 
abbiamo individuato… tra… sull’utenza cellulare del designatore. Altrettanto nella direzione 
di Pairetto, sono 72 contatti in entrata e 128 in uscita… 72 in entrata e 128 in uscita… 41 in 
entrata e 49 in uscita… nella direzione di Pairetto… oltre a, diciamo, una quindicina di 
conversazioni dirette… per la precisione… 12 conversazioni. 
PM Capuano: Presidente Casoria, io non ho altre domande. 
 
Avv. Messeri: Io ho una domanda, se consente. 
Presidente Casoria: …controesame… con ordine, prima l’Avvocato Messeri… 
Avv. Messeri: Lei ha detto, Colonnello, che, secondo Lei, Bertini aveva una scheda 
svizzera. Mi può dire sulla base di quali deduzioni fa questa affermazione… se non quelle 
del Maresciallo Di Laroni, che l’abbiamo già sentito… 
Auricchio: Assolutamente sì. 
Avv. Messeri: …mi fermo qui. Cioè, se ci sono deduzioni ulteriori… 
Auricchio: Il Maresciallo Di Laroni… 
Presidente Casoria: Assolutamente sì, avvocato… 
Avv. Messeri: Vabbè… l’ultima domanda, quindi… la scheda telefonica che secondo Lei era 
assegnata a Bertini se la… se mi può leggere il numero… 
… 
Auricchio: Allora, la…  
… 
Auricchio: 4176XXX155 
Avv. Messeri: D’accordo. Quindi, non ci sono ulteriori attività investigative diverse rispetto a 
quelle che ci ha riferito il Maresciallo Di Laroni. 
 
Presidente Casoria: Allora? 
Avv. Mungiello: Presidente Casoria… è la stessa domanda… posso?… posso?… la stessa 
domanda che ha fatto il collega… 
Presidente Casoria: Avvocato…? 
Avv. Mungiello: Avvocato Giacomo Avv. Mungiello, per Racalbuto Salvatore… volevo 
sapere da che cosa evince Lei che quella scheda era nella disponibilità del Signor Racalbuto 
Salvatore, e se sì, eventualmente se Di Laroni… Lei si riporta a quello che ha detto Di 
Laroni… non ci sono problemi… vorrei sapere solamente i numeri della scheda che 
presumibilmente avrebbe avuto il Signor Racalbuto Salvatore. 
Auricchio: Allora, gli accertamenti sono esattamente quelli che sono già stati riferiti… 
Avv. Mungiello: Certo… 
Auricchio: Per quanto riguarda il numero della scheda… 
… 
Auricchio: …è la 4176XXX187 
Avv. Mungiello: Quindi, altri accertamenti non sono stati fatti… 
Auricchio: No. 
Avv. Mungiello: Grazie. 
 
Presidente Casoria: Allora? 
Avv. Sena: Stesso tema…  
Presidente Casoria: Avvocato…? 
Avv. Sena: Avvocato Sena, per Pairetto… quando Lei rispondendo al Pubblico Ministero 
dice che risultano 77 chiamate verso Pairetto, intende dire verso la scheda… 
Auricchio: Sì, sì… 
Avv. Sena: …attribuita a Pairetto… 
Auricchio: Sì. Assolutamente sì. 
Avv. Sena: Sulla base di quali elementi? Gli stessi sempre che ha detto… 
Auricchio: Esattamente sì. 
Avv. Sena: Senta, un’altra cosa. Avete chiesto a De Cillis… non l’ha sentito Lei… però avete 
sviluppato la parte in cui De Cillis dice di avere avuto contatti anche con altre persone del 



 

 

mondo del calcio, di avere venduto… ha parlato nel corso dell’interrogatorio di avere 
venduto, credo, una scheda, un telefono al Signor Branca… 
Auricchio: Abbiamo… quello che ha riferito De Cillis è stato riscontrato in attività 
successiva… 
PM Capuano: Presidente Casoria, c’è opposizione… questo l’ha riferito il De Cillis in sede di 
esame testimoniale, ma non ha riferito in sede di sommarie informazioni… 
Avv. Sena: E’ vero questo… 
PM Capuano: …e quindi, non poteva sapere il Colonnello Auricchio… 
Avv. Sena: Se mi lascia precisare… 
PM Capuano: No, e… 
Avv. Sena: Intendevo chiedere se avevano chiesto a De Cillis… 
PM Capuano: …è un’altra cosa… 
Avv. Sena: …naturalmente i verbalizzanti… se aveva venduto altre schede anche ad altri 
soggetti che comunque operavano nel mondo del calcio… 
Auricchio: Quello che ha dichiarato De Cillis è compendiato nel verbale, e quindi gli 
accertamenti sono stati svolti su quello che De Cillis spontaneamente ha riferito e ha fornito. 
Presidente Casoria: Quindi, voi non lo avete domandato, vuol sapere l’avvocato… se gli 
aveva dato… 
Auricchio: Che cosa non abbiamo domandato? 
Presidente Casoria: Se aveva dato… se avevate… il De Cillis… 
Auricchio: Ma, al momento… 
Presidente Casoria: …ha venduto altre schede a… 
Auricchio: …al momento in cui De Cillis ha fornito un numero iniziale di schede… ed è nella 
misura delle 9… non si sapeva neanche chi fossero gli intestatari, diciamo… De Cillis 
ricordava quelle, e quelle ha riferito… 
Presidente Casoria: L’avvocato voleva sapere se… 
Avv. Sena: No, io faccio un discorso diverso… qui in aula, quando De Cillis ha detto di aver 
fornito delle schede straniere a Bertolini mandato da Moggi, alcuni hanno chiesto ‘Le avete 
date anche ad altre persone che gravitavano nel mondo del calcio?’, e lui ha risposto ‘Sì…’ 
…udienza 30 Giugno 2009… ha fatto il nome di Branca. Mi domando se altrettanta curiosità 
sia venuta agli inquirenti quando lo hanno sentito… 
Auricchio: Rispondo che De Cillis non ci ha detto ho dato le schede a, o a…. De Cillis ha 
fornito dei numeri di schede. Punto. Poi dopo sono stati tenuti gli accertamenti finalizzati 
all’attribuzione… quindi, se De Cillis la scheda che ora mi sta dicendo essere stata 
consegnata a Branca fosse stata compendiata nell’elenco delle schede, noi avremmo 
verificato… senza alcun problema… 
Avv. Sena: Grazie, Presidente Casoria, non ho alt… 
 
Presidente Casoria: Allora?  
Avv. Morescanti: Avvocato Morescanti per difesa Fabiani. Solo una domanda, Colonnello. 
In riferimento alle schede svizzere che presumibilmente vengono addebitate al mio assistito, 
il Signor Fabiani, oltre agli accertamenti tecnici che ha sviluppato e di cui già se ne è parlato 
nell’udienza quando qui era presente il suo collega, Maresciallo Di Laroni, Lei… visto che 
nella precedente udienza, quando io le ho nominato Fabiani, Lei mi ha detto ‘Io di Fabiani 
non posso dire nulla’… ha fatto anche altri tipi di accertamento in riferimento alle schede 
svizzere? 
Auricchio: No. 
Avv. Morescanti: Quindi, mi riporto completamente… 
Auricchio: Su Fabiani… 
Avv. Morescanti: …quello che già ha detto il suo collega? 
Auricchio: Esattamente. 
Avv. Morescanti: Grazie. 
 
Avv. De Vita: Una domanda, io, Avvocato De Vita per Bergamo. Con riferimento al numero 
di contatti che ha riferito quando il Pubblico Ministero è intervenuto sulle schede svizzere fra 



 

 

Bergamo e Moggi… cioè che ritiene che siano riferibili a Bergamo e a Moggi… sono contatti 
di natura elettronica, conversazioni… Lei può dare anche una indicazione specifica sul 
contenuto, voglio dire, sostanziale di… 
Auricchio: Sono contatti di conversazioni, non sono zero secondi, zero secondi… quindi, 
sono conversazioni su schede straniere. 
Avv. De Vita: Ho capito. Lei… questa è una verifica fatta personalmente?  
Auricchio: No, non l’ho fatta personalmente. Mi riporto ad accertamenti svolti da altri. 
Avv. De Vita: Quindi, alle dichiarazioni già rese dal… 
Auricchio: Esattamente. 
Avv. De Vita: Grazie. 
 
Avv. Prioreschi: Avvocato Prioreschi, difesa Moggi. Anch’io devo concludere l’esame, 
Presidente Casoria, perché ho esaminato anche come teste diretto. Io sono più piccolo di 
Trofino, e quindi debbo… accorciare. Ah, innanzitutto, Colonnello, su questa storia delle 
schede svizzere… allora, Lei quando ha lasciato il reparto operativo dei Carabinieri, e quindi 
l’indagine? 
Auricchio: Novembre 2006. 
Avv. Prioreschi: …Novembre 2006. Ora, mi pare di ricordare… vado a memoria… che le 
informative sulle schede svizzere sono Marzo 2007, Luglio 2007 e Dicembre 2007. 
Auricchio: Esattamente, infatti non sono a firma mia. 
Avv. Prioreschi: Lei… ecco, quindi, ma quando le ha lette queste? Le ha lette, non le ha 
lette… le ha lette dopo… 
Auricchio: Non è un problema di informative… ho fatto riferimento non agli esiti delle 
informative perchè… 
Avv. Prioreschi: Ma io voglio sapere le ha lette le informative… queste le ha lette? 
Auricchio: Le ho sicuramente lette, ma… 
Avv. Prioreschi: Quando le ha lette? 
Auricchio: …quando ho risposto a domande specifiche, ho anche specificato che 
evidentemente… le informative compendiano dei risultati acquisiti… 
Avv. Prioreschi: Lei adesso deve rispondere alle mie domande… 
Auricchio: Eh, sto rispondendo, infatti… 
Avv. Prioreschi: …specifiche, non a quelle degli altri… allora, quando le ha lette? 
Auricchio: Non ricordo quando… le ho lette più volte perché… 
Avv. Prioreschi: …un mese fa, una settimana fa, un anno fa… 
Auricchio: Le ho lette più volte, anche qualche tempo fa, essendo attività che mi è stata 
messa a disposizione. 
Avv. Prioreschi: Quindi, quel dato che Lei ha riferito oggi in udienza sui contatti, no?… ad 
esempio, Bergamo… e sui presunti… mi consenta, perché il suo collega Di Laroni ha parlato 
sempre in via ipotetica, qui stiamo parlando in via ipotetica, insomma… 
Auricchio: Sì. 
Avv. Prioreschi: Ecco, è corretto questo… che dico così… 
PM Narducci (in sottofondo): No. 
Presidente Casoria (in sottofondo): Avanti… 
Auricchio: In via ipotetica… 
Avv. Prioreschi: Eh, benissimo… il dato che Lei ha riferito adesso al Pubblico Ministero, è il 
dato già, come dire, filtrato dalla… perché se Lei ha letto le informative, sa benissimo che il 
contatto, secondo il suo collega Di Laroni… 100 contatti significa che bisogna dividere… io 
non ho capito bene… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Prioreschi: …per 3, per 5, per 2… poi, i 100 sono diventati 30… i 200, 115… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Prioreschi: …allora, il dato che ci dà Lei è filtrato, o è un dato che Lei… 
Auricchio: E’ un dato di un traffico telefonico… quindi, l’unico su cui posso riferire. 
Avv. Prioreschi: Quindi, allora, innanzitutto, è un dato di contatti…  
Auricchio: … traffico telefonico… 



 

 

Avv. Prioreschi: … traffico telefonico, e non di conversazioni perché prima ha parlato di 
conversazioni… 
Auricchio: No, traffico telefonico non vuol dire che non è conversazione… 
Avv. Prioreschi: Ma non vuol dire nemmeno che è conversazione, Colonnello… 
Auricchio: Certo, però non vuol dire che non è conversazione… 
Avv. Prioreschi: E allora cerchiamo di essere precisi… primo. Secondo, Lei mi dà i contatti 
al contrario adesso? Lei rispondendo al PM ha dato i contatti ad esempio Bergamo-Moggi. 
Lei sa… e risulta dalle informative, lo abbiamo appurato in udienza… che sulla stessa 
scheda al contrario il dato del contatto non combacia. L’ha verificato questo dato? 
Auricchio: No. 
Avv. Prioreschi: Non è a conoscenza… 
Auricchio: No. 
 
Avv. Prioreschi: Benissimo. Allora, adesso, Colonnello, due temi che noi abbiamo affrontato 
nel corso del mio esame. 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Avv. Prioreschi: Antonelli.  
Auricchio: Sì… 
Avv. Prioreschi: Stefano Antonelli. Allora, Lei rispondendo alle mie domande prima aveva 
detto che non aveva parlato con Antonelli, prima del 1° Febbraio 2005 quando l’ha 
interrogato, poi quando io le ho fatto una serie… le ho portato una serie di elementi, Lei ha 
detto ‘Sì, in effetti, ho parlato con Antonelli…’ 
Auricchio: Sì, mi sono incontrato con Antonelli… 
Avv. Prioreschi: ‘…mi sono incontrato prima…’ 
Auricchio: Sì… 
Avv. Prioreschi: Io le ho chiesto ‘Avete parlato di questa indagine?’, Lei mi ha detto di no, io 
le avevo anche contestato il dato di qualche intercettazione telefonica di Antonelli dalla quale 
si capiva che era informato comunque su elementi della fase delle indagini, diciamo così, 
GEA, tanto per intenderci… Lei mi ha detto che ha parlato con Antonelli soltanto della 
questione aperta sulla GEA all’Antitrust. Mi pare che… 
Auricchio: Sì, sicuramente… sì… 
Avv. Prioreschi: Colonnello, io sono andato a verificare e, per quello che risulta a me, 
l’Antitrust ha aperto l’indagine sulla GEA il 31… il 30, 31 Marzo del 2005. Io ho qui una 
rassegna stampa, e il primo a dare la notizia come al solito è Repubblica perché è sempre 
bene informata… Repubblica del 31 Marzo 2005 ‘L’Antitrust apre l’indagine sul mercato del 
calcio’… il giorno dopo si accoda il Corriere della Sera, la Nazione, il Giorno e quant’altro. 
Allora, ecco, a me sembra un po’ difficile che Lei prima del 1° Febbraio del 2005…  
Auricchio: Questo è il dato dell’apertura… 
Avv. Prioreschi: Aspetti, aspetti… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Prioreschi: …aspetti, aspetti… prima del 1° Febbraio 2005 inco ntrando Antonelli 
possa aver parlato di una indagine che non era ancora iniziata… per quello che sono le mie 
consapevolezze. Quindi, se vuole chiarire questo aspetto, e se vuole… parlato con 
Antonelli… 
Auricchio: E’ semplice. La… quella notizia che Lei riporta è l’apertura delle indagini che è 
stata fatta formalmente dalla Autorità proprio sulla scorta di una attività istruttoria che è stata 
condotta in precedenza. 
Avv. Prioreschi: Questo lo dice Lei… a me risulta che… 
Auricchio: No, no… lo dico io… mi pare di aver riportato anche il dato delle audizioni… lo 
può verificare… 
Avv. Prioreschi: No, no… 
Auricchio: Il dato che Lei riporta è quando l’Antitrust decide di… decide di, sulla base di una 
attività istruttoria pregressa. 
Avv. Prioreschi: Quindi, Lei continua a dire che con Antonelli non ha parlato di, di, di… di 



 

 

indagini relative al calcio, a questo processo… 
Auricchio: …relative a questo processo… l’ha ribadito Lei… 
Avv. Prioreschi: Nella fase di… 
Auricchio: Esattamente… 
Avv. Prioreschi: …al processo, diciamo, che inizialmente era GEA+Moggi, diciamo così… 
Auricchio: Esattamente… 
Avv. Prioreschi: …poi è diventato GEA da una parte e… non ne ha parlato… no, perché Lei 
sa, io ho prodotto i verbali che Antonelli a Roma ha detto una cosa diversa…  
Auricchio: Esattamente… 
Avv. Prioreschi: …ha detto che Lei si è incontrato, e ha detto che avete parlato… 
Auricchio: E l’abbiamo… l’ho ribadito, infatti, anche in sede di… alla sua domanda… 
Avv. Prioreschi: No, no… Lei avrebbe detto ad Antonelli ‘Sto svolgendo un’indagine sul 
calcio…’ 
Auricchio: Mi prende… beh, no, una cosa è diversa dire ‘Sto svolgendo indagini sul 
calcio’… è un conto diverso da ‘Sta svolgendo…’ …perché con Antonelli non è che abbiamo 
parlato di pallavolo… 
Avv. Prioreschi: Colonnello, mi scusi… 
Auricchio: …abbiamo parlato di calcio… se no Antonelli… cioè, eh, eh, eh… 
Avv. Prioreschi: …si metta d’accordo con sé stesso… 
Presidente Casoria: Un momento, un momento, un momento… allora, cosa… 
Avv. Prioreschi: …si metta d’accordo con sé stesso… ha parlato dell’Antitrust o ha parlato 
dell’indagine sul calcio? 
Auricchio: Ma ho parlato delle indagini sul calcio in senso generale, non di questa attività di 
indagine… 
Avv. Prioreschi: Scusi, Lei quali indagini stava facendo? 
Auricchio: Come? In quel momento… 
Avv. Prioreschi: In quel momento… 
Auricchio: …in quel momento… 
Avv. Prioreschi: …nel Febbraio 2005… 
Auricchio: Sì… 
Avv. Prioreschi: …quali indagini stava facendo? 
Auricchio: Le indagini sul calcio. 
Avv. Prioreschi: Benissimo. Allora, quando parla con Antonelli delle indagini sul calcio, di 
quali indagini parla? 
Auricchio: Ma, scusi… 
Avv. Prioreschi: No, no, mi risponda… 
Auricchio: …questo è quello che ha detto Antonelli… voglio dire… la domanda che Lei mi 
rivolge qual è? 
Avv. Prioreschi: Ho detto… 
Auricchio: Fermo restando quello che ha dichiarato Antonelli… 
Avv. Prioreschi: Lei fa finta di non capirla… 
Auricchio: No, no… mi dispiace… no, no… 
Avv. Prioreschi: …è troppo bello… 
Presidente Casoria: No, un momento… Lei ha detto che in generale ho parlato… 
Auricchio: Ma sicuramente non avrei parlato di… 
Presidente Casoria: …ha parlato genericamente…  
Auricchio: Questo è… 
Avv. Prioreschi: Prendiamo atto che ha parlato genericamente… ma mica ne faccio… per 
carità… 
Presidente Casoria: …il contenuto no… così si interpreta la… 
Avv. Prioreschi: Ho capito. Hanno parlato della… della forma… 
Presidente Casoria: …penso… è così? 
Auricchio: Assolutamente… 
Presidente Casoria: …il suo pensiero è questo… 
Auricchio: Certamente… perché altrimenti non lo sentivo per altri motivi… 



 

 

Presidente Casoria: Ha accennato genericamente… il contenuto non lo ha riferito… 
Avv. Prioreschi: Benissimo. Benissimo. Passiamo all’altro tema, Colonnello. Baldini. 
Auricchio: Sì… 
Avv. Prioreschi: Anche qui, Lei m’ha detto… insomma, i rapporti tra Lei e Baldini ormai li 
abbiamo… appurati… anche se Baldini a Roma ha negato di avere rapporti di amicizia con 
Lei… poi, quando sarà teste e verrà qua, chiederemo anche a Baldini, perché Lei dice che 
siete conoscenti e amici, e lui dice di no… ma è un altro discorso, non si preoccupi… anche 
qui, quando io le ho chiesto tra l’Agosto del 2003/2004… o 2004, e il 15 Aprile 2005, quando 
lo ha interrogato, quante volte si era visto, Lei avrà detto… non mi ricordo… ho preso 2, 3 
caffè… 4 caffè… una cosa di questo tipo… 
Auricchio: Sì, grosso modo… 
Avv. Prioreschi: Anche in questo caso, io le ho chiesto se quando prendeva il caffè con 
Baldini ha parlato… 
Auricchio: …di calcio… 
Avv. Prioreschi: …di questa indagine, e Lei m’ha detto di no. 
Auricchio: …di calcio, parlavo… 
Avv. Prioreschi: …di calcio… non dell’indagine, ha parlato di calcio… ha parlato della 
Roma o del Napoli… mi dica Lei… 
Auricchio: No, abbiamo parlato anche di attività di approfondimento investigativo in materia 
di altri filoni, insomma… 
Avv. Prioreschi: Ah, questa è una novità, Colonnello… 
Auricchio: No, non è una novità… abbiamo anche… 
Avv. Prioreschi: …perché Lei alla mia domanda all’udienza scorsa ha detto che 
assolutamente non aveva… 
Auricchio: Non di questa indagine. 
Avv. Prioreschi: …non di questa indagine… allora, Colonnello, Lei… 
Auricchio: Quindi, confermo… non una novità… 
Avv. Prioreschi: …non… questa… allora, Lei conosce la giornalista di MilanoFinanza… 
Auricchio: Ecco, per esempio… 
Avv. Prioreschi: …Katia Augelli? 
Auricchio: Sì. 
Avv. Prioreschi: Come l’ha conosciuta? Chi gliel’ha presentata… 
Auricchio: Me l’ha presentata Baldini, ed era in relazione a una… 
Avv. Prioreschi: No, aspetti… gliel’ha presentata Baldini… quando gliel’ha presentata… 
Auricchio: Me l’ha presentata… 
Avv. Prioreschi: …dove vi siete… 
PM Capuano: Presidente Casoria… se sta rispondendo… 
Presidente Casoria: Un momento, un momento… 
PM Narducci: Un secondo, glielo faccia dire… o no? 
Presidente Casoria: No, allora… un momento… 
PM Capuano: Presidente Casoria, però, facciamo rispondere il teste… 
Presidente Casoria: Vabbè, gliel’ha presentata Baldini, era già la risposta… 
Auricchio: Ma non è un dato, diciamo, di… non è una novità, ho già chiarito questo 
aspetto… 
Avv. Prioreschi: Eh, quando, dove? 
Auricchio: …per esempio, a un altro Pubblico Ministero, quindi voglio dire… 
Avv. Prioreschi: Vabbè, noi non ce li abbiamo quegli atti… 
Auricchio: No, perfetto, quindi… 
Presidente Casoria: Vabbè, gliel’ha presentata Baldini… andiamo avanti… 
Auricchio: …Baldini… 
Avv. Prioreschi: In quale circostanza, e per quale motivo? 
Auricchio: Il motivo è semplice… il motivo è relativo a una iniziativa di acquisizione della 
Roma Calcio… credo… 
PM Narducci: Quindi stiamo parlando… 
Auricchio: …parliamo, insomma, di qualche mese fa, diciamo… nel 2003/2004, grosso 



 

 

modo… in relazione a… una acquisizione da parte di una società russa della Roma Calcio, e 
in particolare, da… 
PM Capuano: Presidente Casoria, mi scusi, ma è dato sapere quale attinenza abbia questa 
domanda con… 
Avv. Prioreschi: Verifico l’attendibilità del teste, e le modalità con le quali è stata acquisita la 
prova… 
Presidente Casoria: Eh! 
PM Capuano: …in sede di chiusura d’esame… verifica l’attendibilità del teste, avvocato? 
Avv. Prioreschi: Si metta d’accordo con il suo collega Narducci che prima ha detto che si 
potevano fare queste domande… 
Presidente Casoria: Ha dato una spiegazione comunque già il teste… 
Avv. Prioreschi: Non ho capito, Presidente Casoria, che ero… 
Presidente Casoria: …dice si parlava di una acquisizione… 
Avv. Prioreschi: No, ma non è… non è così… 
Presidente Casoria: …della Roma… 
Auricchio: Sì… 
Presidente Casoria: …società… 
Avv. Prioreschi: Lei ha incontrato insieme a Baldini la Signora Augelli? 
Auricchio: Ho già detto… la Signora mi è stata presentata da Baldini. 
Avv. Prioreschi: L’ha incontra… che l’è stata presentata, ho capito… 
Auricchio: Eh! 
Avv. Prioreschi: Io ho detto se l’ha incontrata con... 
Auricchio: E’ tutto… 
Avv. Prioreschi: …con Baldini… 
Auricchio: E’ tutto in una volta, diciamo… 
Avv. Prioreschi: Dica sì o no… 
Auricchio: Sì. Ho detto mi è stata presentata con Baldini… mi pare di aver risposto… 
Presidente Casoria: Insomma, un incontro a 3, vuole sapere l’avvocato… 
Auricchio: Assolutamente, un incontro a 3… il luogo non me lo ricordo neanche, quindi… 
Avv. Prioreschi: L’ha incontrata… l’ha incontrata perché le interessavano i profili economici 
di questa indagine, e voleva assum… 
Auricchio: No. 
Avv. Prioreschi: Colonnello, l’ha dichiarato Lei… io adesso non voglio… non voglio 
utilizzare… 
(voci in aula) 
Presidente Casoria: Silenzio… avvocato, Lei faccia rispondere… poi, dopo gli contesta… 
Auricchio: Ho detto… e allora, vede che conosce le carte… che fa il doppio… 
Avv. Prioreschi: Ognuno fa il suo mestiere, Colonnello, eh! 
Auricchio: Perfetto. Ma non c’è nessun grandissimo problema… 
Avv. Prioreschi: E quindi, allora, ci dica le cose come stanno… 
Auricchio: Le attività per cui ho sentito questa signora erano di tipo economico-finanziario… 
Avv. Prioreschi: Con riferimento a questa… 
Auricchio: …in relazione alla contro… no, in relazione no a questa attività di indagine… alla 
attività di indagine che in quel periodo io stavo svolgendo su più fronti… perché non c’era 
soltanto questo fronte, ma c’era un fronte che era quello della… 
Avv. Prioreschi: … 
Auricchio: …eh, se posso rispondere, avvocato… 
Avv. Prioreschi: No, per carità… sì, sì… 
Auricchio: No… 
Avv. Prioreschi: Ho detto qualcosa? 
Auricchio: No, mi pareva di… 
Avv. Prioreschi: No, no, pensavo già a quello che le dovevo chiedere dopo… 
Presidente Casoria: Avanti, avanti, non faccia polemiche, pure Lei… 
Auricchio: …e è stato… prego, faccio la domanda… 
Avv. Prioreschi: No, no, sto aspettando a Lei per rispondere… 



 

 

Auricchio: …eh, eh, eh… 
Avv. Prioreschi: …solo che poi voglio che… cioè, Presidente Casoria, il teste ci deve dare 
risposte credibili perché se no, veramente… 
Auricchio: …ho incontrato questa persona, l’ho incontrata su indicazione di Baldini, questa 
persona mi ha fornito un documento… ricordo essere un verbale della… di Capitalia, 
credo… in relazione ad una attività di controllo della Roma Calcio… 
Avv. Prioreschi: Oohh… vede che piano piano… 
Auricchio: …e quindi, voglio dire, mica… ed è attività…  
Avv. Prioreschi: …col computer… 
Auricchio: …no, assolutamente, non c’è… guardi, questo… ripeto e ribadisco per la sua 
credibilità, per la sua credibilità… eh, voglio dire, ci sono… 
Avv. Prioreschi: …la mia?!? 
Auricchio: Certo, sono stato già sentito su questo… 
Avv. Prioreschi: Guardi che Lei… 
Presidente Casoria: Avvocato, basta… 
Auricchio: …no, per la valutazione sua della mia credibilità… 
Avv. Prioreschi: Qui tra me e Lei, a non essere credibile è Lei, non io… 
Presidente Casoria: Basta, avvocato… 
Avv. Prioreschi: E’ Lei il testimone… 
Auricchio: …per la valutazione della credibilità sua mia… hai capito… 
Presidente Casoria: Ha detto un termine improprio…  
Auricchio: Esattamente… 
Presidente Casoria: Vabbè, andiamo avanti… 
Avv. Prioreschi: No, vabbè… 
Auricchio: Quindi, sono già stato sentito da questo punto di vista… quindi non ho nulla da… 
sono già stato ascoltato e non ho nulla da nascondere, diciamo… 
Avv. Prioreschi: Ebbè, però, prima ha parlato… 
Auricchio: …quindi, voglio dire, insomma, me lo dice in maniera criptica, come… 
Avv. Prioreschi: Prima ha parlato della acquisizione russa… 
Auricchio: Voglio dire, avvocato, può comprendere che… l’argomento, però, se le dico i 
russi, non è un argomento che mi balza nella mia mente, così, sballata… è così… 
Avv. Prioreschi: Vabbè… 
Auricchio: …perché Lei ricorderà… non ho confuso… perché Lei ricorderà che in quel 
periodo c’era stata un’iniziativa economica di acquisizione della Roma… quindi, non sto 
confondendo… tant’è vero, collego la questione a questo episodio. Ok. 
Avv. Prioreschi: Quando… non me l’ha detto ancora… 
Presidente Casoria: La data, vuol sapere… 
Auricchio: La data, io non la ricordo… ma sono dati oggettivi… l’avvocato se ha fatto questi 
accertamenti, lo può anche verificare… 
Avv. Prioreschi: Colonnello, Lei… 
Auricchio: …non ricordo la data… 
Avv. Prioreschi: Mi dice non me lo ricordo… 
Auricchio: …posso, posso… 
Avv. Prioreschi: …cercherò di aiutarla, voglio dire… 
Auricchio: …lo posso collocare, diciamo, temporalmente… non… 
Avv. Prioreschi: …se la colloca… e nella… di collocarla, le faccio un’altra domanda… 
sempre su questo punto… 
PM Capuano: Presidente Casoria, però… 
Avv. Prioreschi: …che?!? 
Presidente Casoria: Eh, però è titubante il teste… collochi, avanti… 
PM Capuano: Che cosa, Presidente Casoria? Non è un argomento di indagine… 
Presidente Casoria: E vabbè, avvocato… 
Avv. Prioreschi: …è di esame…  
PM Capuano: Vabbuò, Presidente Casoria… 
Avv. Prioreschi: …è il capitolo di… 



 

 

PM Capuano: Sì, ma non è… 
Presidente Casoria: Vabbè, andiamo avanti… 
Auricchio: La colloco alla fine del 2004, e gli inizi del 2005. 
Presidente Casoria: Avanti… andiamo avanti… 
Avv. Prioreschi: Allora, secondo me, un po’ prima… adesso le dico perché, e poi ci 
torniamo… le ha fornito documentazione, questa… 
Auricchio: Sì, mi ha fornito esattamente questo verbale… 
Avv. Prioreschi: …e… 
Auricchio: …in copia… 
Avv. Prioreschi: Benissimo. Oh, ma vorrei capire allora… vedo questa… questo è un 
incontro con Baldini, è uno dei 3, 4 caffè, o è a parte? 
Auricchio: Assolutamente. Quella… l’incontro a cui Lei fa riferimento… 
Avv. Prioreschi: Assolutamente sì, o assolutamente no? 
Auricchio: Assolutamente sì, perché l’incontro che ricordo è avvenuto… manco a farlo 
apposta… in Galleria Sordi, quindi…  
Avv. Prioreschi: A Roma… 
Auricchio: …che per i romani è Via del Corso, Galleria Sordi… 
Avv. Prioreschi: Allora, Colonnello, ma Lei… 
Presidente Casoria: Avvocato, però, non insista su… già l’altra volta abbiamo detto… 
abbiamo fatto… alquanto marginale, insomma… 
Avv. Prioreschi: No, non è marginale, Presidente Casoria… 
Presidente Casoria: E vabbè… 
Avv. Prioreschi: …perché è interessante capire come è stata acquisita la prova in questo 
processo… 
Presidente Casoria: …uhm… 
Avv. Prioreschi: …è interessante capire il ruolo che hanno avuto alcuni grandi suggeritori in 
questo processo…  
Presidente Casoria: …uhm… 
Avv. Prioreschi: Allora, innanzitutto, per cercare di collocarlo nel tempo… e io credo di 
collocarlo un po’ prima della fine del 2004, perché Lei di questa… di Capitalia riferisce nella 
prima informativa del 18 Settembre 2004… se lo ricorda? 
Auricchio: … 
Avv. Prioreschi: …no?… se vuole le leggo il passaggio… magari, Lei può… 
Auricchio: No, no… 
Avv. Prioreschi: …non se lo ricorda? 
Auricchio: Non lo ricordo… 
Avv. Prioreschi: Allora… ‘Alla luce di quanto sopra, la GEA World nata dall’alleanza di 
poteri forti rappresenta la fusione tra il potere finanziario di Capitalia, gruppo bancario 
particolarmente esposto nel mondo del calcio tanto da decidere una diretta scesa in campo, 
con quello commerciale-affaristico del sistema calcio. Tale situazione è quindi in grado di 
condizionare oggettivamente non solo i calciatori e i club, ma anche tutti gli addetti ai lavori 
del sistema calcio, compresi naturalmente gli arbitri, sia fischietti che designatori’… ora, 
Lei… a parte, dovrebbe dire… siccome a questa informativa non ha allegato nemmeno quei 
documenti che Lei aveva detto… 
Auricchio: No, no, ma i documenti non li ho… non hanno attinenza… 
Avv. Prioreschi: Mi dovrebbe dire sulla base di quali accertamenti di fatto, concreti ha 
potuto scrivere una cosa di questo genere… 
Auricchio: Me l’hanno già fatta questa domanda… me l’ha fatta proprio Lei in controesame, 
quindi, voglio dire… 
Avv. Prioreschi: …e quindi, non ci sono accertamenti… questa è un’ipotesi… 
Auricchio: No, però, voglio dire, non credo che sia… che la sua valutazione rispetto a quel 
documento…  
Avv. Prioreschi: Io non faccio valutazioni… 
Auricchio: …visto che me l’ha chiesto… 
Avv. Prioreschi: Sì… 



 

 

Auricchio: Lei ha detto ‘Probabilmente la colloco in quel periodo…’ …invece dico di no… 
Avv. Prioreschi: …è successiva…  
Auricchio: …è successiva… 
Avv. Prioreschi: …comunque è prima… sempre è prima dell’esame di Baldini, insomma, 
tanto per… per intenderci… fine Dicembre 2004, primi 2005… 
Presidente Casoria: Andiamo, avvocato…  
Auricchio: Sì, primi 2005… 
Avv. Prioreschi: Baldini è stato sentito il 15 Aprile… 
Auricchio: …Aprile… 
Avv. Prioreschi: Allora, io vorrei capire… adesso le faccio l’ultima domanda… quante altre 
volte Baldini ha dato questo contributo fattivo alle indagini di questo processo? Qual’era il 
ruolo di Baldini in questa… indagine… 
Auricchio: L’abbiamo detto… 2, 3 circostanze… ci siamo sentiti… 
Avv. Prioreschi: …in 2, 3 circostanze… 
Auricchio: …è per i motivi che Lei ha ricordato… quindi, voglio dire… 
Avv. Prioreschi: Le ha dato indicazioni… come vuole dire…  
Auricchio: E l’abbiamo detto… una volta ha dato l’indicazione di Antonelli… un’altra volta mi 
ha dato l’indicazione che, ribadisco, non è legata a questo tipo di accertamento, in direzione 
di Capitalia… ma non in direzione di Capitalia-GEA… perché se Lei ha avuto modo… non 
so, il documento è un verbale della società… è un verbale che riguarda il controllo di 
Capitalia da parte della società che gestisce… 
Avv. Prioreschi: …ItalPetroli… 
Auricchio: …ItalPetroli… e quindi, è un argomento… 
Avv. Prioreschi: Questo è… 
Auricchio: E vabbè… ho capito… le interessa o non le interessa… 
Avv. Prioreschi: No, no… 
Auricchio: …e le sto spiegando…  
Avv. Prioreschi: …a me interessa il calcio… 
Auricchio: …e allora, mi faccia spiegare per valutare… eh… 
Avv. Prioreschi: …a me interessa il dato Baldini… non è che m’interessa poi… 
Auricchio: Eh, ho capito, ma le sto spiegando il documento… 
Presidente Casoria: Vabbè… infatti…effettivamente… non insistiamo su questo… 
Avv. Prioreschi: No, no, l’ultima domanda, Presidente Casoria… allora, una volta in Galleria 
Sordi… dove ha incontrato Baldini le altre volte? Veniva al Reparto Operativo, Baldini… 
andava Lei a trovarlo… 
Auricchio: No, non credo che avesse mai… 
Avv. Prioreschi: …in centro a Roma… non lo so… a casa sua, a casa di Baldini… in mezzo 
alla strada… 
Auricchio: No, no, non ci sono queste attività di casa, casa… no… 
Avv. Prioreschi: No, me lo dica Lei… 
Auricchio: Ci sono… ecco, Galleria Sordi, per esempio, in 2 circostanze, poi… 
Moggi (in sottofondo): …a Trigoria… 
Presidente Casoria: Silenzio! 
Auricchio: Posso ricordare un altro bar, che è quello su Viale Mazzini… ma… 
Presidente Casoria: Vabbè, avvocato, abbiamo… 
Auricchio: …3 volte… 3 volte… 
Avv. Avv. Prioreschi: Ma erano incontri… cioè, vi chiamavate, vediamoci un attimo… 
com’era?  
Presidente Casoria: Chiedeva informazioni da Baldini… l’abbiamo capito… 
(Avvocato): Presidente Casoria, c’è opposizione, chiedo scusa…  
Presidente Casoria: Vabbè… 
(Avvocato): …queste domande già sono state oggetto del controesame… l’avvocato sta 
ripetendo il proprio controesame… 
Presidente Casoria: Vabbè, abbiamo capito… tanto abbiamo inquadrato… 
Avv. Avv. Prioreschi: Vabbè… 



 

 

Presidente Casoria: …c’era una certa amicizia con Baldini, e prendeva informazioni da 
Baldini… 
Avv. Avv. Prioreschi: …faceva lo spione… vabbè… 
Presidente Casoria: Andiamo… 
Avv. Avv. Prioreschi: Ho finito, Presidente Casoria. Grazie. 
Presidente Casoria: Andiamo avanti. 
… 
Presidente Casoria: …finito? Possiamo dichiarare chiuso tut… Colonnello, può andare… 
(rivolta a Bergamo)… no, no, no, Lei le dichiarazioni, no… Lei non può… allora, può 
andare… il computer… via… Lei e il computer… allora… grazie, e arrivederci… 
 
Presidente Casoria: Dice che c’è un altro teste del Pubblico Ministero… Pubblico Ministero, 
chi ha citato oggi? Chi ha citato? 
PM Narducci: C’è l’Ispettore Salvagna… 
Presidente Casoria: … Salvagna… 
PM Narducci: … che ha lavorato all’indagine sulle intercettazioni della Procura di Torino, 
che è stato citato per oggi… 
Presidente Casoria: Eh…  Salvagna…  chiamiamo Salvagna… 
Avv. Prioreschi: Il controesame noi non lo facciamo perché apprendiamo adesso questa 
cosa… 
(altri avvocati in sottofondo): … non lo sapevamo… 
Presidente Casoria: E vabbè, Salvagna… perché?…  che cosa è importante? 
Avv. Trofino (in sottofondo): Non abbiamo le carte… 
PM Capuano: Sono testi… 
Presidente Casoria: Va bene che il teste Salvagna pure preme che vuole andar via, perché 
dice che perde l’aereo… dov’è il teste Salvagna? 
PM Narducci: Posso? Per cortes… 
Presidente Casoria: Lo invitiamo a comparire la prossima volta… fatelo entrare… Lei 
quando deve prendere l’aereo? Alle 4… a che ora? 
Salvagna: Alle 5 c’ho il volo… 
Presidente Casoria: Alle 5… allora, diamo atto che è presente il teste, citato dal Pubblico 
Ministero, Salvagna… allora, Lei ritorna il 20? Il teste viene invitato a comparire per quella 
data… Pubblico Ministero, ci dica tutti gli altri testi che citerà… perché Lei guardi che ha 
esaurito ormai, i suoi 50 testi, eh! 
PM Narducci: Beh, i conti non sono proprio questi, Presidente Casoria… 
Presidente Casoria: …43, 44… 46… 
PM Narducci: …e quindi… dopodichè, poiché c’è una lunga deposizione del… del teste 
presente, sicuramente per la prossima udienza sarà qui l’allenatore Claudio Ancelotti… 
Presidente Casoria: …Ancelotti…  
(voci in sottofondo) 
PM Narducci: …Carlo, Ancelotti… 
Presidente Casoria: … anche un altro… 
PM Narducci: No, Presidente Casoria, perchè la deposizione del teste Salvagna è lunga… 
Presidente Casoria: Come fa a dire che sicuramente… se quello sta all’estero, là… 
PM Narducci: E perché… perché verrà… 
Avv. Prioreschi: L’ha promesso… l’ha promesso… 
Presidente Casoria: Allora, Salvagna… il 20 Lei deve tornare… avete sentito, la prossima 
volta verrà il teste Ancelotti… ma, Pubblico Ministero, solo due testimoni… 
PM Narducci: Sì, Presidente Casoria, perché… 
Presidente Casoria: Quanto durerà? Noi dobbiamo stare fino alle… fino alle 6 del 
pomeriggio, eh! 
PM Narducci: Sì, verrà Salvagna che ha la deposizione lunga… ci sarà Ancelotti… può 
intervenire eventualmente anche l’altro testimone… 
Presidente Casoria: Chi è? 
PM Narducci: …Torino… 



 

 

Presidente Casoria: …Torino… 
PM Narducci: …e cioè, insieme al teste Salvagna, l’altro nominativo… 
Avv. Prioreschi: Ah no, Torino? 
PM Narducci: …Giovannini. 
Avv. Prioreschi: Gio…? 
Avv. Mungiello: Giovannini. 
Presidente Casoria: Da Torino anche lui… allora, la prossima volta il Pubblico Ministero 
citerà i testi Ancelotti, Salvagna… 
PM Narducci: …Giovannini. 
Presidente Casoria: …e Giovannini. Le difese sono rese edotte, rinvio come da calendario 
al 20 Aprile del 2010. L’udienza è tolta. 
PM Narducci: Presidente Casoria, mi scusi… volevo… no, se no… no, no… 
Presidente Casoria: Il Pubblico Ministero che deve interloquire… 
PM Narducci: Sì, volevo interloquire… per quanto… 
Presidente Casoria: Va bene… 
PM Narducci: …e poi chiudiamo… 
Presidente Casoria: Tra l’altro ci siamo riservati di decidere la prossima udienza… 
PM Narducci: Sì, Presidente Casoria… io ho dato un’occhiata alle… ai documenti che mi 
sono stati forniti poc’anzi… o meglio, in particolare, questi due elenchi che sono elementi di 
un unico elenco… con due diverse indicazioni… esatto, questa la… la Procura non solo non 
si oppone a ipotesi… pur tardive perché siamo in una fase assolutamente tardiva e al più 
dovrebbe essere regolata dal 507 di trascrizione… ma crede che sia forse indispensabile 
procedere all’attività richiesta nei limiti in cui ad esempio dobbiamo pur tuttavia anzitutto 
escludere alcune telefonate che sono qui indicate ma a me risulta che 4 conversazioni… 
5092, 66… 6562, 8028 e 242, Bergamo-Foti… siano state anche trascritte dai periti nominati 
dal Tribunale… 
Presidente Casoria: …già trascritte… uhm, va bene… 
PM Narducci: …in particolare, l’Ing. Porto… è Porto il perito nominato dal Tribunale… si 
tratta di conversazioni del 28 Novembre, 4 Dicembre, 11 Dicembre e 7 Novembre dell’anno 
2004… 
Presidente Casoria: Va bene, sono già trascritte… 
PM Narducci: …queste sì… vengono indicate una serie numerosa di conversazioni… e, 
ribadisco, la Procura non si oppone… 
Presidente Casoria: Uhm… 
PM Narducci: …non si oppone neanche laddove… il Presidente Casoria del Bologna, 
Renato Cipollini, riceve una telefonata del designatore Paolo Bergamo che chiede al 
Presidente Casoria del Bologna di avere il numero telefonico dell’allenatore Mazzone poiché 
c’è un giornalista che vuole intervistarlo… e quando si tratta del progressivo 33540… l’allora 
Presidente Casoria del Bologna F.C. richiama il designatore per fornire il numero telefonico 
dell’allenatore del Bologna… 
Avv. Prioreschi: …non abbiamo parlato del merito… ancora le dobbiamo trascrivere… deve 
dire sì o no… 
PM Narducci: Un secondo, avvocato… un secondo avvocato… 
Presidente Casoria: Certo, però, Pubblico Ministero… 
PM Narducci: …un secondo, avvocato… 
Avv. Prioreschi: …altrimenti io le illustro una per una, voglio dire… francamente… cioè… 
Presidente Casoria: Va bene… Pubblico Ministero… 
PM Narducci: L’Ufficio del Pubblico Ministero non si oppone a queste trascrizioni… neppure 
a quella che avviene il 15 Gennaio del 2005 in cui Giacinto Facchetti riceve la telefonata di 
condoglianze per la morte della sorella… 
Presidente Casoria: Eh! 
PM Narducci: … l’Ufficio del Pubblico Ministero non si oppone a nulla… avremo, vivaddio, 
una trascrizione fedele, e potremo ragionare su dati veritieri. 
Presidente Casoria: Va bene… va bene… 
Avv. Frojo: Mi scusi, la parte civile… l’Avvocato Frojo per quanto riguarda il fallimento di 



 

 

Victoria 2000 srl… allora, invece, la parte civile si oppone alla… diciamo, alla richiesta della 
difesa del Moggi da un punto di… proprio dal un punto di vista procedurale associandosi alle 
osservazioni del Pubblico Ministero… dal punto di vista del contenuto, invece, chiede… si 
oppone, diciamo, a questa… alla trascrizione di queste telefonate in quanto, se ho ben 
compreso, la difesa del Moggi evidenzia… vuole evidenziare attraverso questa produzione 
che vi erano, diciamo, rapporti di tutti i Presidenti di tutte le società… tutti parlavano con tutti, 
e tutti parlavano con i designatori… numero uno… numero due, voglio far rilevare che 
magari i presunti illeciti commessi dal Moggi sarebbero stati commessi da altri come Moratti, 
o l’allora Presidente Casoria Facchetti… 
Avv. Trofino (in sottofondo): …questa è una interpretazione… 
Presidente Casoria: No, no, questa è una interpretazione… va bene… 
Avv. Frojo: …questo… questo… processo per il quale è a giudizio mezza Serie A e non 
Moratti… quindi, in questo giudizio mi oppongo… 
Avv. Trofino (in sottofondo): Il pensiero della difesa di Moggi lo interpreta la difesa di Moggi. 
Presidente Casoria: Eh! 
Avv. Trofino (in sottofondo): E basta! 
Avv. Frojo (in sottofondo): Così avete motivato…  
Avv. Trofino (in sottofondo): Se avete la paglia… 
Avv. Frojo (in sottofondo): …queste sono… che avete fatto voi… 
Presidente Casoria: Comunque, sia ben chiaro che una volta che si sono fatte le 
intercettazioni, tendenzialmente devono essere trascritte. Comunque la prossima volta… 
Avv. Morescanti: Presidente Casoria, scusi, l’imputato Paolo Bergamo vorrebbe fare delle 
dichiarazioni… 
Presidente Casoria: Un momento… la prossima volta, il Tribunale scriverà un’ordinanza 
scritta dove chiarirà tutti questi principi relativi alla trascrizione delle telefonate. Avanti. 
 
Avv. Morescanti: Paolo Bergamo vorrebbe fare delle dichiarazioni. 
Presidente Casoria: Si dà atto che l’imputato Bergamo Paolo vuole fare delle dichiarazioni 
spontanee. 
Bergamo: Mi scusi se ancora una volta mi sono intromesso, ma… ruberò pochi minuti, ma 
mi sembra proprio il caso, specialmente questa mattina, di fare chiarezza proprio per quanto 
mi riguarda su alcuni aspetti che sono stati a dir poco mal interpretati e mal presentati. Mi 
sembra di essere diventato quello che faceva le cene, e quello che il venerdì si trasformava 
nel mago… nel maghetto che faceva il sorteggio. Quindi, io proprio ho bisogno di dare alcuni 
chiarimenti che credo siano importanti anche per voi, per farvi una, una, una… per darvi 
perlomeno un giudizio diverso, perché senz’altro le mie sono verità assolutamente 
certificabili. Io quell’anno… quindi il 2004/2005… al mio 6° anno di lavoro… con Pairetto, 
naturalmente… arrivo, e decido… e decido che essendo il mio ultimo anno… perché non è 
vero come ha detto il Colonnello Auricchio che io faccio la cena con Moggi per 
raccomandarmi di essere confermato… io avevo già deciso di dare le dimissioni, che ho dato 
a fine anno… perché le ho date ufficialmente, e fecero scalpore… decisi con mia moglie 
che… una mia civetteria, sarà interpretata come meglio penserete, ma lo decido io con mia 
moglie che quando viene il Milan, l’Inter e la Juventus a giocare a Livorno ho piacere di fare 
una cena con vecchi amici… perché Galliani lo conosco da 25 anni, Facchetti lo conosco da 
35 anni, Moggi lo conosco da 30 anni… ho piacere di passare una serata insieme a loro. 
Bene. Arriva l’Inter a giocare di Gennaio. Io telefono a Facchetti… le telefonate sono tutte 
intercettate… lo vado a prendere all’aeroporto, viene a casa mia, facciamo questa cena… 
quindi, è un primo dato importante da valutare, però tutto viene messo da parte. Dopo un 
mese viene a giocare il Milan. Io telefono al Dottor Galliani, gli dico che avrei piacere di fare 
questa cena… il Dottor Galliani, a dire il vero, rimane un attimo titubante… poi mi dice ‘Mi 
richiami, Bergamo, perché ho tanti impegni’… il giorno prima della partita lo richiamo, e 
Galliani mi dice ‘Guardi Bergamo, siccome siamo nel momento in cui stiamo eleggendo il 
Presidente Casoria di Lega, io sono Presidente Casoria di Lega e candidato, non credo che 
sia il caso di fare una cena perché potrebbe essere male interpretata’… 
Presidente Casoria: Uhm… 



 

 

Bergamo: Quindi, non viene, mi motiva la mancata… il mancato invito, ma le telefonate ci 
devono essere perché le telefonate sono state fatte dal solito telefono… però vengono 
accantonate. A fine campionato, con il campionato già assegnato alla Juventus, io ripeto lo 
stesso invito. E, ripeto, un invito… cercando di far venire anche Mazzini perché era 
un’occasione che mi sembrava giusto invitare anche Mazzini, però non potevo farlo di mia 
iniziativa perché potevo urtare anche la suscettibilità di Moggi e di Giraudo… quindi io non 
sapevo mica che c’era la cupola, eran già d’accordo, e chissà che cosa stavano tramando 
insieme… per correttezza, dico a Giraudo ‘Guarda, se venite volentieri a casa mia, vi… 
avete piacere che venga anche Mazzini, non avete piacere…’… ‘Ma sì – dice - ci 
mancherebbe altro…’ … allora, facciamo questa cena a campionato finito, a campionato 
assegnato, e io ho la casa circondata dai Carabinieri che sono venuti a fare delle indagini, e 
a verificare che questa presenza ci fosse. Ora, io penso che ci sia una disparità di 
trattamento in queste tre cose abbastanza evidente. Però, che si sappia perlomeno, che è 
una mia decisione, che a cena non si fanno imbrogli, a cena si cerca di gustare qualcosa di 
buono da mangiare, e anche l’amicizia con le persone che… I regolamenti non impedivano 
di partecipare a determinate cene, e fare determinate cene… perché con questo vorrei 
introdurre quello che era il nostro ruolo in quel momento. Allora, i regolamenti non vieta… e 
quindi mi riferisco ai miei contatti con i dirigenti… i regolamenti non impedivano che il 
designatore avesse rapporti con tutti quelli che ritenevano di averli. Il telefono non era il mio, 
era un telefono della Federazione, i tabulati… le bollette le pagava la Federazione, i tabulati 
erano leggibili dalla Federazione. Quindi, quello che io facevo, la mia attività, era 
assolutamente controllabile. Io decido di fare questo perché non è che un giorno mi sono 
inventato di fare il designatore… io arrivo a questa carica dopo aver fatto 15 l’arbitro in Serie 
A, ho fatto 10 anni l’arbitro internazionale, ho fatto il dirigente a livello locale, a livello 
regionale, a livello nazionale, ho fatto il designatore in Coppa dei Campioni, ho fatto il 
designatore alle Olimpiadi, ho fatto il designatore alle Confederation Cup, ho fatto il 
designatore ai Mondiali Juniores… quindi, è una cosa che conosco… io so che posso avere 
rapporti e contatti con le società per capire gli umori, per sapere cose che magari gli arbitri 
non mi dicevano… perché ci sono a volte momenti in cui un arbitro può avere una 
discussione con un allenatore, può avere una discussione con i giocatori, può avere un 
trattamento particolare in uno spogliatoio… quindi io, in questa mano, dovevo avere tutto 
quello che era possibile sapere per mettere in condizione quelli che avevo nell’altra mano, i 
miei arbitri… che del resto il Colonnello Auricchio ha detto testualmente… l’ha detto lui, non 
l’ho detto io… che mai nelle intercettazioni che lui ha ascoltato io ho fatto una telefonata ad 
un arbitro, o ad un assistente dando indicazioni che potrebbero essere compromettenti. 
Quindi, io ho queste due mani dove da una parte attingo notizie, dall’altra ho i miei arbitri… 
che devo stabilire quando sono in forma, se hanno problemi familiari, se hanno problemi di 
salute… queste due notizie le metto insieme, e vado a formare queste benedette griglie che 
non sono un fatto così semplice da mettere insieme perché io devo andare a vedere che tipo 
di partita è, che precedenti ci sono, che elementi ho raccolto dalle società… dopodiché, in 
un’urna si mettono le partite, nell’altra si mettono gli arbitri… e badate bene che io… siccome 
sono stato accusato di aver fatto designazioni fraudolente… il sorteggio non lo faccio. Cioè, 
sia ben chiaro. Perché io il sorteggio non lo faccio. E’ inutile che… in televisione si vede 
continuamente che io apro una pallina e leggo un nome. Ma questa pallina me l’ha data un 
giornalista! Sempre e comunque un giornalista che noi non conoscevamo nemmeno 
l’identità… veniva, sorteggiava dopo che Pairetto aveva sorteggiato la partita… sempre 
dopo, perché il notaio… lo ha ridetto il Colonnello Auricchio… i notai non hanno mai fatto 
notare niente di irregolare… per cui, voglio dire, anche il sorteggio che veniva effettuato era 
un sorteggio regolare dove quello che era stato fatto precedentemente era stato fatto senza 
andare contro i regolamenti, cercando di fare un lavoro fatto bene… tant’è vero che l’anno 
incriminato è il 6° anno della nostra attività. Qui ndi vuol dire che per 6 anni la Federazione ha 
ritenuto abbondantemente sufficiente la nostra riconferma… perché noi avevamo un 
contratto, era un contratto che la Federazione c’aveva riservato, siamo stati i primi dirigenti 
ad avere un contratto da parte della Federazione… quindi, io voglio pensare che prima 
l’Avvocato Nizzola, e dopo il Dottor Carraro se rinnovavano costantemente un incarico che 



 

 

guarda caso poi il primo anno assegnò lo scudetto alla Lazio, il secondo anno assegnò lo 
scudetto alla Roma… nella storia del calcio mai due anni consecutivi lo scudetto s’è fermato 
a Roma… il terzo anno l’ha perso l’Inter, perché l’Inter l’ha regalato all’ultima giornata, dopo 
l’hanno vinto Milan e Juventus quando Milan e Juventus sono andate in Coppa dei Campioni 
in finale, quindi probabilmente erano anche le più forti del campionato… allora, io credo che 
tutto questo che si sta dicendo vada inquadrato anche in un momento in cui le cose 
senz’altro noi le svolgevamo in condizioni difficili, ma con la più assoluta regolarità pur fra 
tutte le difficoltà che ho appena ricordato. Vi ringrazio. 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Gandossi: Presidente Casoria, mi scusi, io pensavo che fosse un avvocato, non 
pensavo che fosse il Signor Bergamo… ho dimenticato, vorrei che fosse messo a verbale… 
proprio per non fare acquiescenza alla mia opposizione come da prima eccezione sulla 
utilizzabilità delle intercettazioni sulle utenze Meani, perché secondo questa difesa non 
erano consentite ex articolo 270 Codice di Procedura Penale. Grazie. 
Presidente Casoria: Ma… la vecchia eccezione? 
Avv. Gandossi: … la vecchia eccezione, che richiama… ecco, Presidente Casoria, 
purtroppo… 
Presidente Casoria: … la richiama perché pensa che sarà libero anche di trascrivere… 
Avv. Gandossi: … acquiescenza, se io non la facessi… ecco, io… 
Presidente Casoria: No, no… che dice? 
Avv. Gandossi: Acquiescenza, se io non la facessi, ecco perché. 
Presidente Casoria: Ma perché pensa che ci sono… 
Avv. Gandossi: Non lo so, non le ho potute vedere… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Gandossi: Tra l’altro, io ho… depositerei anche una memoria scritta su questo, però 
immagino che il Tribunale uscirà la prossima udienza con l’ordinanza… sulle 
intercettazioni… 
Presidente Casoria: Dopo l’udienza, dopo che abbiamo aperto l’udienza… 
Avv. Gandossi: Comunque, a verbale era la… 
Presidente Casoria: Allora, l’opposizione dunque a che cosa? Che si trascrivano le 
telefonate intercettate di cui all’elenco? 
Avv. Gandossi: L’elenco non l’ho visto… 
Presidente Casoria: Allora, Lei si oppone che vengano trascritte quelle in cui è interlocutore 
Meani… 
Avv. Gandossi: No, sull’utenza di Meani… 
Presidente Casoria: … sull’utenza… 
Avv. Gandossi: … sull’utenza di Meani non potevano, non dovevano… 
Presidente Casoria: Va bene… 
Avv. Gandossi: … essere intercettata. Grazie. 
Presidente Casoria: Va bene… allora… 
Avv. Bonatti: Sempre avvocato Bonatti per Pairetto. Dovevo anch’io… 
Presidente Casoria: Avvocato Bonatti, Lei la prossima volta deve portarci l’elenco di queste 
telefonate… 
Avv. Bonatti: … l’elenco… esatto…  
Presidente Casoria: … l’abbiamo detto all’inizio… così decidiamo in un unico contesto… 
Avv. Bonatti: Volevo anche rammentare al difensore della parte civile che ha fatto 
l’eccezione che faceva parte… e sarà a verbale, immagino… delle indicazioni del Signor 
Presidente Casoria, perché ci fu l’ordinanza di reiezione, tra virgolette, della nostra istanza, 
ma venne anche fatta riserva esplicita di sentire altri… e quindi di indicare altri elementi di 
prova… 
Presidente Casoria: No, hanno specificamente… già ci siamo pronunciati… 
Avv. Bonatti: … ecco, con specifico riferimento… e questo è importante… 
Presidente Casoria: Perciò, Lei la prossima volta deve portare l’elenco così diamo un unico 
incarico… 



 

 

Avv. Bonatti: Certo… vabbè, grazie… 
Presidente Casoria: Arrivederci… il 20… 
 
 
 
 
 
 


